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CHI SCEGLIE i nostri KITS
SCEGLIE il MEGLIO

Chi ha seguito la trasmissione di Moby Dick andata in onda la
sera dell'11.02.1999 nel corso della quale si trattava l'argomen~
to dell'inquinamento elettromagnetico, avra visto che per ese-
guire i vari rilevamenti veniva usato proprio il nostro kit LX.1310.

T
Poichè molti lettori si sono stupiti di vedere un nostro kit in una
trasmissione RAI, possiamo dirvi che non è la prima volta che ciò
accade, a conferma che molti dei nostri progetti vengono utiliz-
zati in campo professionale perchè ritenuti validi ed affidabili.

Nella rivista N.190 dove abbiamo presentato il kit LX.1310, abbiamo spiegato che, in base a-
gli studi effettuati da alcuni ricercatori, si è constatata una correlazione tra una prolungata e-
sposizione ai campi elettromagnetici ELF (Extremely Low Frequency) prodotti da centrali e-
lettriche o da linee ad alta tensione ed alterazioni del sistema immunitario, con un aumento
dell'incidenza nella popolazione esposta di leucemie, linfomi, tumori, ecc.

Poichè questi strumenti non sono facilmente reperibili, moltissimi sono i pr'wati ed anche gli l-
stituti per la prevenzione dei tumori che hanno realizzato questo kit per rilevare la presenza di
campi elettromagnetici superiori alla norma nelle aziende o nelle abitazioni private.

Forse non tutti sanno che molti Istituti di bellezza usano la nostra lonoferesl LX.1214 pre-
sentata nella rivista N.179 e che diverse pattuglie della Polizia Stradale e dei Vigili Urbani si
servono del nostro Etilometro LX.1OB3 apparso nella rivism N.157/158.

Abbiamo inoltre iomito anche a molti Istituti e studiosi di geologia il nostro Slsmograto LX.1358
(Riv.195) per registrare i terremoti che si verificano in Italia e nel mondo, e da tutti abbiamo a-
vuto conferma che si tratta di uno strumento estremamente valido e preciso. '

Ancora oggi ci vengono inoltrate continuamente richieste del nostro Contatore Geiger LX.1 211
pubblicato nella rivista N.186, per verificare la presenza di sostanze radioattlve abbandonate
nelle discariche o la presenza di radioattività negli alimenti destinati alla nostra tavola: pur-
troppo, il tipo di tubo Geiger del quale ci servivamo non viene più costmito.

Dalla Russia abbiamo ricevuto un campione di tubo Geiger sostitutivo che, avendo delle ca-
ratteristiche diverse rispetto al precedente, ci ha costretto a progettare un nuovo circuito, che
non possiamo ancora pubblicare, perchè non sappiamo quanto tempo ci vorrà per ricevere l'in-
tero quantitativo di tubi Geiger che abbiamo ordinatoÀ

Chi segue assiduamente la nostra rivista, sa bene di trovare sempre dei progetti validi e inte-
ressanti, ma prima di pubblicarli dobbiamo avere in magazzino tutti i componenti necessari al-
la loro realizzazione, perche dirvi: “Questo è lo schema elettrico e questo il pratico, ora arran-
gietevi a ricercare i componenti”, è una politica che non adotteremo mai.
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UOV0 CONVERTITORE
Questo nuovo Convertitore, che abbiamo progettato per captare le im-
magini trasmesse dai satelliti Polari HRPT, può essere usato anche per
ricevere le immagini del Meteosat. Approfittiamo di questo articolo per
farvi vedere le immagini HFiPT captate con questo Convertitore.

Moltl sono i lettori che ci sollecitano a pubblicare
sulla rivista del ricevitori per HRPT. cioè idonei a
captare le immagini ad alta definizione dei satel-
iltl NOAA e se ancora non l'abbiamo fatto è per-
che sappiamo che nessuno dispone di un Gono- column"
ratore che lomisca in uscita un segnale identico a Mniosl-l-/uou un"
quello trasmesso dal satellite. strumento questo in- _
dlspensablle per tarare Il ricevitore. Tv 910

Ouldune HD di CONVERSIUI"
mi, › ma um inei" mi". o.e al mb mv. mi i

vermi-n. 15-11 v. MH., ma, ,m
camm- «o ma mamma › mmm:
E "mau

Per risolvere questo problema abbiamo progettato
per ll nostro laboratorio questo Generatore, ma a
realizzazione ultimata ci siamo resi conto che al let-
tore sarebbe venuto a costare una ciira 10 volte
superiore a quella del ricevitore da tarare e con-
siderando che, completata la taratura. questo Ge-
neratore non viene mai più usato, non abbiamo ri-
tenuto conveniente questa soluzione.

..en/:mu lJ.l

Perciò quando pubblicheremo il progetto del rice-
vitore, yi iomiremo i pochi stadi critici già montati
e pretantl cosi che non vi s'en/irà tale strumento
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Dobbiamo inoltre precisare che per captare I ee-
gnall trasmessi dal satelliti polari e necessario se-
guire le loro orbite con una parabola prowieta di
un Illuminatore che captl l segnali che hanno una
polarizzazione clroolaret

Purtroppo. molti lettori dopo aver constatato quan-
to sia semplice ricevere Il Meteosat, ritengono di
essere gia del euper esperti per le HHP'T e inve-
ce non sanno che, per ottenere dei nsultetl soddi-
sfacenti, inizialmente bisogna fare molta pratica.

ll primo accessorio indispensabile per captare l se-
gnali trasmessi dal satelliti NOAA e Il Convertito-

Fig.1 Una immagine HHPT dal Nord italia.
Seno ben vielblll: la neve eulie Alpi e eupil

,AppennlnL il lido dl Venezia, li fiume Po e
l'ubloazione delle citta lungo ia vla Emilia.

re. che prowede a convertirli da 1,1 GHz In una
banda di frequenza compresa tra 141 - 150 MHz.

Fino ad oggi, molti hanno utilizzato con successo
II nostro Convertitore modello TV966 presentato
nella rivista N.166. anche se ha una figura di ru-
more che si aggira intorno agli 0,9 dB ed una far-
ghene di banda Insufficiente.

Un valido Convertitore per satelliti NOAA deve es~
sere In grado dl coprire una gamma compresa tre
1.690 MHz e 1.110 MHz ed avere una figura di ru-
more minore di 0,6 dB.
ll Convertitore TV970 che abbiamo progettato per
l satelliti NOAA-HRPT, puo essere usato anche per
li satellite geostazionario Meteosat In quanto di-
spone delle seguenti caratteristiche:

Banda peaeante 1570-1120 MHz
Guadagno medio 50 dB
Noise figure max 0,6 dB
Volt alimentazione 15-18 V (mex 20 volt)
Corrente assorbita 160 mA

per HRPT e per METEOSAT

Figi Eetraendo ll coperchio superiore del
contenitore, vi apparirà ll circuito stampate
con tutti i componenti ln SMD. Per l'In-
greeeo del segnale da 1,7 GHz abbiam u-
eato un connettore femmina N.

Fipâ Eetmndo li coperchio Inferiore del
contenitore, vedrete saldato eul circuito
etampeto Il eolo quarzo da 4 MH: utlilnato
eau'lmgmø PLL (vedi |c4 In riga) per or-
tenera la frequenza di riferimento.



Le frequenze dei segnali del satelliti NOAA-HR"
e quelle del Meteosat vengono tutte oonvertlte su
queste frequenze:

1' canale Meteosat 1.691,0 MHz eu 134,0 MH:
2° clnele Meteosat 1.6945 MHz eu 137,5 MH:
NOM-HRPT 1.698 MHz eu 141,0 MHZ
NOAA-HRF'T 1.707 MHz su 150,0 MHZ

Quindi il ricevitore per satelliti NOAA che presen-
teremo, coprirà una gamma compresa tra 139 MHz
e 151 MHz circa, mentre il ricevitore per satelliti
Meteosat, come noto, copre una gamma compre-
sa tra 133 MHz e 138 MHz circa.

ecusru ELErrmco dal 'Nm , '311;

Prima dl procedere alla descrizione delle schema
elettrico del TV970 teniamo a precisare, per quel
lettori che vorrebbero pubbllcesslmo lo schema e-
lettrico dei montaggi in SMD, che se non sempre
lo lacciamo non e certo per tenerli segreti.
Purtroppo, nei montaggi SHF si riscontrano sempre

delle differenze tra lo schema elettrico e le scheme
pratico definitivo, perche in fase di collaudo è ne-
cessario veriere Il valore di diversi componenti per
rientrare nelle caratteristiche preiissate.

Quindi non possiamo escludere che al posto di un
condensatore che nello schema elettrico è indica-
to del valore di 3,9 pF, nel montaggio pratico ven-
ga inserito un valore tuorl standard, da 3,5 pF op-
pure da 4,2 pF, perche nel corso del collaudo ci
sl accorge che questo è in realtà il valore ideale.

Lo stesso dlcasl per le resistenze, che spesso è
necessario variare per poter scendere oon la tlgu-
ra dl rumore al dl sotto degli 0,6 dB.

Diciamo questo per farvi comprendere che olo che
incide sul costo di questi Convertitori non e il mon-
taggio del componenti, ma Il tempo richiesto per la
taratura e il collaudo.
Infatti, se a montaggio completato si constata che
il Convertitore non presenta le caratteristiche rl-
chieste, bisogna ricercare i componenti da variare,

Fig.4 Una stupenda immagine dello stretto di Gibilterra. Facciamo presente che le immagi
smesse dei satelliti NOAA-HRPT sono tutte neo/nero.
Con il programma HRPT che vi torniremo riuscirete lacilmente a colorarle a vostro piacere.



cvI " "'ìmì I'
Flgå Schlma .Mirino dal Convurllbrø. I.: boblnø l "Ilnu" .una lndllvlullu munito.

ELENCO COMPONENT!

R1 = 10 ohm R10 = 20.000 ohm C10 :100.000 pF
R2 = 60 ohm C1 =1 pF C19 = 10.000 pF
na = as ømn cz = 100.000 pr czo = 1 pF
R4 = 68 ohm 03 = 4,1 mlcroF. 021 = 1 pF
R5 = 47 ohm C4 =10.000 pF C22 =1,2 pF
R6 = 41 Ohm CS . €23 = 10.000 pF
R7 - 100 ohm CG €24 = 15 pF
R0 3.300 ohm C'I C25 = 12 pF

1.500 Ohm C0 C26 = 10.000 pF
.200 ohm C9 :10.000 pF C21 = 10.000 pF
.200 Ohm C10 = 10.000 pF C28 = 22 pF
.200 Ohm C11= 1.000 pF C29 = 1.000 pF
7.000 ohm 1.000 pF €30 = 33 pF

n14 = 7.000 ohm c1s 1.000 pF €31 = 21 pF
7.000 ohm C14 1,2 pF C32 = 22 pF
.200 ohm c1s 5,6 pF cas = 10.000 pF
.000 ohm 1.000 pF caa = 10.000 pF

R18 = 0.000 ohm C17 = 100.000 pF C35 :1.000 pF

€80 = 10.000 pF
ca'/ = .000 pF
CS! = 1.000 pF
039 = 100.000 pF
640 = 100.000 pF
G41 = 100 pF
C42 = 1 pF
C43 = 1 pF
C44 = 2.7 pF
C45 = 1 mlcroF.
046 = 1.000 pF
047 = 100 pF
cu = 1.000 pF
cas = 15 pF
050 = 15 pF
LB z 1,5 mlcroH.
L9 = 0,039 micro".
L10 = 1 mlcroH.

L11 = 1,5 mlcmH.
L12 s 0,1 mlcmH.
L11! = 0,033 mlcrøH.
DS1 = BAS.216
052 = BA$.216
053 = BAS.216
D84 = BAS.216
DV1 = 55.011
XTAL = 4 MH:
GFT1 = ATF.3$163
GFT2 ATFJSZM
|c1 = 11.1005
102 = 11.1012
lc: = 011.001014 ,
|c4 = 143.155117 `
ICS a PIC.12C500



TDAIHIIM
Flflj Schema l blocchi dell'lnlegrlìø llgll-
to TDAJMOIM, che abbiamo utilizzato oo-
me Mixer in questo Converter.

M515501

FnSchcma a blocchi deli'lntogratc sigla-
to MB.15E01 coeirulio dalla Fullbu, utiliz-
ute ln questo Converter come PLL.

e vl assicuriamo che dissaidare e reinserire del con-
densatori e delle resistenze lubmlnloturimti non
e affetto semplice.

Passando allo schema elettrico riportato in ilg.5. II
segnale prelevato dall'lillumlnatore ilsseto sulla pa-
rabola viene ampllflceio da GFI'1` un PHEMT sl-
gleto ATF.36163 costruito dalla HP, che ha un gua-
dlgne dl circa 16 dB con una Noise/Figure di 0,6
dB ilno a 4 GHz.

ll segnale preamplltlcato da GFT1 regglunga il Ge-
te del secondo stadio preampliilcalore Gm, un
ATF.13204 sempre costnllte dalla HP, che he un
guadagno di circa 15 dB.

Le induttanze L1-L3-L4 inserite In questi due sia-
dl, servono solo per attenuare tutti i segnali al di
fuori della gamma 1590-1110 MHz, cioè quelil e-
messi dai cellulari e dalle emittenti TV.

ll segnale presente sul Drain del GFI'Z prima di en-
trare nei piedino 4 dell'integralo ICS, un Mixer per
satelliti TV siglato TDA.8010, passa attraverso un
filtro Pala/Banda composto dei condensatori
c15-C20-021-622 e dalle Induttanze lncise sul cir-
cuito stampato che abbiamo slgleto L5-L6-L1.

Per convertire i segnali da 1.691 a 1.101 MHz sul-
la gamma 134-150 MHz, utilizziamo un oscillatore
presente all'interno di icâ, che aocordlemo ester-
namente sui 1.557 MHz tremite l'lnduttanza L14 ed
Il diodo varicap DV1.

Se dalla frequenza che entre nell'lngresso di |03
sottralamo questi 1.551 Ill-iz. sul suo piedino d'u-
sella 11 preleveremo queste esatte frequenze:

1.601,11 - 1.551 = 134,0 MHz
1554.5 - 1.551 = 131,5 MH:
1508.0 - 1.551 =141,0 MH!
1101.0 - 1.551 I 150,0 MHZ

Per mantenere stablie la frequenza dell'osclllatore
locale sul 1.551 MH: viene utilizzato l'integrato 104.
un PLL ilpo MB.15E01 costruito dalla Fujitsu, e ll
quarzo XTAL da 4 MH: che fornisce la frequenza
di riferimentoÀ

Dai piedino 20 dl ICS viene prelevata. tramite il oon-
densatore 041, ia frequenza deil'oscillatore locale
divise x2 da uno stadio Interno.

Da questo piedino prelevlamo una irequenza di
118,5 MH: per applicerie sul piedino l di ICQ che
fa capo ad un preeuier che divide per 64/65.

Un dlvieore interno a doppio modulo program-



Fig.6 Un
zione del tlordi e di tutti i laghi presenti sul territorio. Vi ricordiamo che per ricevere que-
ste immagini occorre una parabola che segua I'orbita del satellite polare.

mabile permette di selezionare la trequenza di ag-
gancio del PLL.

Al piedino 5 di IC4, che ta capo ad un compara-
tore di tuo interno, viene collegato il loop-filter
composto da R17-R18-C45-C46-C47 che cl per-
mette di ottenere una tensione che. applicata sul
diodo vericap DV1. corregge qualsiasi minima va-
riazione di frequenza dell'oscillatore IC3.

L'integrato ICS, che e un PIC tipo 126508, viene
utilizzato per la programmazione dei divisori inter-
ni del PLL alfinche prowede e convenire sui 134-
150 MHz le trequenze applicate nell'ingressoÀ

Il segnale convertito sui 134-150 MH: che prele-
vlamo dal piedino 11 di lC3 viene trasterlto, tremi-
te un cavo coassiale per TV da 75 ohm, verso Il rl-
cevitore per Meteosat o per HRPT.

Per alimentare tutti gll integrati del Convertitore e
necessaria una tensione stabilizzata dl 5 volt e,

magine della Scandinavia, che abbiamo colorato in azzurro. Sl noti la detlni-

poichè dalla presa ingresso del ricevitore fuorie-
soe una tensione continua che può variare da 15
a 1B volt, questa viene stabilizzata sul 5 volt dai
due integrati stabilizzatori siglati lC2-IC1.

Anche se il Convertitore è in grado di funzionare
con tensioni comprese tra 12-20 volt, consigliamo
di non scendere sotto al 14 volt e di non supera-
re i 19 volt per non tar surriscaldare I'integrato l02.

ULTIME NOTE

Per collegare il cavo coassiale all'ingresso del Con-
vertitore abbiamo utilizzato un connettore N, per-
che con questo si riducono di qualche dB le per-
dlte HF sul segnale dei 1,7 GHzA

Quindi da oggi tutte le Parabole a Grlglla per Me-
teosat che vi forniremo, saranno prowiste di un
cavo coassiale con connettore maschio N.
A richieste, possiamo lomirvi un adattatore da me-
schio N a lemmina BNC.



F' .9 Seguendo I'orbita del satellite con una parabola del diametro di 1 metro circa. è pos-
s le captare le immagini, partendo dalla Scandinavia fino ad arrivare alla Libia e ali'E-
gitto. In questa foto della Sicilia sono ben visibili le isole Eolie e, in basso, Malta.

Il Convertitore andrà racchiuso entro il contenitore
di plastica che vi forniremo, ma se lo riterrete trop-
po ingombrante, potrete ricercare presso un nego-
zio di materiale elettrico delle scatole di plastica o
di metallo tipo Ticino, che dovrete owiamente fc-
rare per far fuoriuscire l due connettori.

Questo contenitore va fissato dietro alla parabola
con due fascette di plastica oppure oon una squa›
drette metallica e due bulloncini.

Tenete presente che le frequenze di conversione
che abbiamo riportato sulla etichetta del Converti-
tore, possono variare leggermente in funzione del-
le temperatura e della tolleranza del quarzo.

Quindi il segnale del 1° Canale del Meteosat che,
convenlto, sl dovrebbe ricevere sui 134,000 MHz,
potreste riceverlo sui 134,050 MHz oppure sul
133,960 MHz.

In invemo, se avete tenuto il convertitore spento per
diverse settimane con temperature sotto agll 0 gra-
dl, saranno necessari circa 5 mlnutl prima che la

8

temperatura del quarzo si stabilizzi sul 20 gradi,
cioè sulla temperatura scelta in fase di collaudo.
Di questo non dovete precccuparvi, perche ogni rl-
cevitore e prcwistc di un efficace controllo auto-
matico di frequenza, che prowede a correggere
queste variazioni.

Precisiemo ancora che questo Convertitore serve
anche per ricevere i segnali del Meteosat e, con-
siderate la sua bassa Noise/Figure, noterete che
ie immagini captate saranno più pulite e perfette dl
quelle che finora siete riusciti a captare.

GOITOMOONVERTI'I'ORE

Il convertitore TV910 già montato e collaudato com-
preso il contenitore plastico ................ L.160.000

Tutti i prezzi sono già comprensivi di IVA. Coloro
che richiederanno il kit in contrassegno. paghe-
ranno in più L.6.000 perche questa e la cifra me~
dia che le Poste italiane richiedono per la conse-
gna di un pacco in contrassegno.



Flg.10 Immagine del canale della Manica e del Nord della Francia. La macchia scura vial-
hlle In alto e ia città dl Parigi. Sono ben evidenti II fiume Senna e tutti gll altri lluml che
scorrono nel nord della Francia. Quuu loto è stata da noi colorata manualmente.

Fig.11 Una foto in bianco/nero del Peloponneso e di Creta lrasmessa da un satellite NOAA-
HRPT. Si noti come risultano ben deilnlte tutte le Isole presenti nel Mar Egeo. Immagini
cosi panicolnregglate :I capiano quando ll satellite passa sulla zona.
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Flg.12 Approllflnndo dell'orblll dl un satellite polare HRPT che passava sopra al Balcanl,
abbiamo memorlmtø ln lola lmmaglno all'lnlrlrono por vadere se fonera vlllblll gll ln-
condl della cltß del Koaovo colplìp dal mlaslll. In quam loto al vedono al centro dal plc-
coll puntlnl che rllullanø mollo plù :curl della clflù perchè gll lncendl, provocando un lu-
mømo della temperatura, vengono meul magglormama In rlcalto (Ilg.13).



Flg.13. Anche se la zona e coperiu da nuvole, :comando l'erea del Kosovo sl possono
vedere molto distintamente le città e l villaggi ln ilemme. Sarebbe stato poulblie zoomm-
re ulteriormente l'lmmeglne, mn non l'ehbinmo tutto per mantenere alcuni punti dl rlierl-
mento, como ed esempio il Golio di Salonicco (In basso e destra) e li ilume Danubio (In
elio e desire). Nol abbiamo colorato la ioto, Inviata del satellite In bianco/nero.

i *ff J- *fa
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Per misurare l'impedenza di un'antenna tutti soli-
tamente consigliano di usare il ponte ruletlvo vi-
sibile in tig.3, che all'atto pratico presenta però non
pochi inconvenienti.

Infatti la resistenza R3, posta in serie sull'uscita,
deve essere necessariamente antlnduttlva ed a-
vere una potenza maggiore rispetto ai watt erogati
dal trasmettitore.

Reperire in commercio delle resistenze antlndut-
tlve con un valore dl 52-75 ohm e con una poten-
za dl 50-100 watt, non e facile4

Ammesso comunque di trovarle, si presenta il pro-
blema della temperature perchè, lavorando con
potenze elevate, la resistenza si ourrlsoaldl e più
la sua temperatura aumenta plù dlmlnulooa Il suo
valore ohmico.

12

' PER misurare UIMPEDENZA '
In qualche ponte questa resistenza viene sostitui-
ta da un potenziometro. ma poiche quest'ultimo
non riesce a sopportare potenze superiori a 0,5
watt. non e possibile collegare al suo ingresso dei
trasmettltcri che eroghino più di 0,5 watt.

Oltre a questo problema se ne presenta un se-
condo rappresentato dalla grafite del potenziome-
tro che, risultando di forma circolare, si comporta
come 1 spire e questa lnduttunza posta in serie
al cavo coassiale falsa le misure

Un valido ponte ldoneu a mlsurare qualsiasi valo-
re d'lmpedenza e quello riprodotto In fig.4.

In questo ponte la resistenza R3 e costituita da un
minuscolo trimmer da 500 ohm che, risultando po-
chlsslmo induttivo, permette dl effettuare delle mI-
sure precise anche sulle frequenze VHF.
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Fig.1 ll Ponte vlslo dal lato del componen-
tl. La pila va Inserita nel vano In basso.

Fig.2 ii Ponte visto dal lato opposto per iur-
vi vedere le piste dei circuito stampato.

Per misurare il valore d'lmpedenza di un'anlenna non si può utilizzare un te-
ster, ma appositi strumenti di cui un hobbiste non dispone. In questo artico-
lo vl proponiamo un valido Ponte resistívo che vi permetterà di misurare gli
ohm d'impedenza di una qualsiasi antenna, di conoscere il rapporto di tra-
sformazione di un balun e di stabilire se la lunghezza dl uno spezzone di ca-
vo coassiale da 1/4À, utilizzato come trasformatore d'impedenza, è esatta.

Flg.3 Schema elettrico del classico Ponh
che tutti propongono, ma che non e oonol-
gllablle realizzare perche pnoonta diversi
Inconvenienti (leggere tosto).

Poichè in questo ponte non è possibile applicare
potenze superiori a 0,5 watt, nei suo ingresso non
sl può inserire un segnale RF prelevato dali'usclta
di un trasmettitore, ma solo quello prelevato dall'u-
sciia di un Generatore HF.

Dato che tutti i Generatori RF forniscono in uscita
delle potenze che non superano i 10-20 mllllwatt,
e abbastanza intuitivo che la tensione che prele<
veremo dall'usciia di questo ponte sarà di pochi
miliivolt quindi, anche collegando un tester com-
mutato sulla porlam minima, non riusciremo mal
ad ottenere dei valori leggibili.
Per risolvere questo problema e necessario am-
plificare la tensione raddrizzata dal diodo DS1 tra-
mite I'operazionale ici (vedi fig.4).

Con l valori di R11-R10 indicati in questo schema
elettrico, io stadio amplificherå la tensione applica-
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FigA Un velldo Ponte per milurere Il valore d'lmpedenze di un'entenne e Invece un po'
più complesso perche, come evidenzieto In questo scheme elettrico, il ugneie RF red-
drlzzeio del diodo 051 deve emre empliilceto con l'lntegreto Ict. Suii'ingreuo di que-
sto Ponte NON dovete inni applicare ll segnale RF prelevato dell'uecite di un trasmettito-
re, me solo dei uguali prelevati dall'ueclta di un quelelesl Generatore RF.

ia sul suo ingresso non lnvertente di circa 9 vol-
te, quindi sulla sua uscita sarà presente una ten-
sione positive dl circa 3 volt.

Questo valore dl tensione puo essere quindi letto
con un queleleel tester digitale o analogico.

Il diodo led DL1 collegato in serie al diodo zener
021, serve a segnalare quando il circuito risulta a-
limentato, ma anche quando la pila di alimentazio-
ne da 9 volt e quasi scarica, poichè In questa con-
dizione non si accende.

! REALIZZAZIONE PRATICA dei FONTE

Nel circuito stampato LX.1393 dovete inserire tutti
l componenti visibili nello schema pratico di "9.5.

VI consigliamo di montare dapprima lo zoccolo per
I'lntegrato Ici e, dopo averne saldati tutti i piedini
sulle piste in rame dello stampato. potete Inserire
tutte le resistenze.

Completate questa operazione. montate Il piccolo
trimmer R3, il diodo DS1 rivolgendo il lato del suo
oorpo contornato da una lascia nera verso li con-
densatore oeramioo 02 e il diodo zener siglato DZ1.
rivolgendo il lato contornato da una lascia nera
verso la resistenza Fil (vedi fig.5).

li diodo schottky 1N.5111. può essere sostituito so-
lo dal suol equivalenti BARJD o HPJDSZ.
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ELENCO COMPONENTI LX.1393

R1 = 47 Ohm

M = 10.000 ohm
R5 - 10.000 ohm

.000 ohm
10.000 pF cemnioo
10.000 pF ceramico
10.000 pF ceramico
10.000 pF ceramica
10 micmF. elettrolltlm
10.000 pF ceram
100 pF ceramico
47 microF. elettrolitlco
100.000 pF ceramico

00.000 pF ceramico

integrato tipo CA.3130
nterruttore



Flg.5 Schømn protlco di mont-g-
gio dal Pont., cho vl porlnoìhrl
di misurlro I'Impodonn di uno
qulllluli uni-nn..

Figi Oomo evidenziato In quoflo
diugno, la pista di musa pro-
unto sul Mro del circuito ohm-
pllo vl uldlh In più punti sui
mmlio dei contenitore.

FIgJ Prlml di "e lulll plrm llhrlll dll
mobile lo due boccole d'usolln por ll iußr. do-
vuto silllro dal loro corpo il rondella Imi-m
pomrloro o rolnurlrll dliil parl- lnlnrnl dol-
il una!! coli dl iloinrio dal Inn-lio.
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Proseguendo nel montaggio, Inserite tutti I con-
densatori oeremlcl e i due elettrolltlcl 65-08 ri-
spettando la polarità dei loro due terminali.

Dopo aver montato le due impedenze JAF1¬IAF2,
Innestate nel relativo zoccolo l'integrato lC1, rivol-
gendo la tacca di riferimento a lorma di U presen-
te sul suo corpo verso il condensatore ceramico C1.

Completato il montaggio della scheda, prendete il
piccolo contenitore metallico e tissate nei due fori
laterali i due bocchettoni BNC e, in basso a destra,
le due boccole necessarie per prelevare la ten-
sione da applicare sul teeter.

Prima di fissare le boccole, dovete sfilare dal loro
corpo le rondelle in plastica, per inserirle poi dall'in-
terno della scatola (vedi fig.7).

Dopo aver montato sul lato sinistro l'lnterruttore S1,
prendete il circuito stampato e ponetelo all'intemo
del mobile, cercando di far collimare il toro presenta
In alto con il taglio del cursore del trimmer R3.
Ottenuta questa condizione, potete saldare in più
punti la meeu del circuito stampato sul metallo
della scatola (vedi figli).

Le ultime operazioni che dovete eseguire consi-
stono nel collegare con dei corti spezzoni dl fllo i
terminali dei due bocchettonl BNC alle due bec-
cole d'uscita e I due terminali dell'interruttore Sf
alle piste dello stampato.

Dopo aver saldato i due fili +1- della prese pile sul
circuito stampato, prendete il dlodo led e ripiega-
te l suoi terminali a L facendo in modo che quello
più lungo, indicato A. risulti rivolto verso llploco-
lo interruttore S1.

Se inawertitamente doveste invertime l due termi-
nall. Il diodo led non sl accenderà.

Dopo aver collegato la pila da 9 volt, per rendere
operativo il ponte è necessario soltanto spostare
le levetta dell'lnterruttore S1 ln modo da far ec-
oendere Il diodo led.

II mobiletto va lnllne chiuso sia sopra che sotto con
I due coperchi ad innesto inclusi nel klt.

Per collaudare il ponte basta applicare sul suo ln-
gresso ll segnale prelevato da un Generatore RF
e sulle boccole d'uscita un teeter commutato sul-
la portata 2-3 volt fondo scala (vedi fig.9).

Eseguita questa operazione, dovete regolare l'am-
piezza del segnale d'ueclte del Generatore RF, in
modo da leggere sul teeter una tensione di circa
2-3 volt.

Se il vostro Generatore eroga in uscita un segna-
le insutticiente. tanto da non riuscire ad ottenere u-
na tensione maggiore di 1,5 volt, non preoccupa-
tevi. perche anche con questa tensione riuscirete
ugualmente ad effettuare delle misure.

Ora provate a collegare al BNC d'ueclte una resl-
stenza da 47 o 56 ohm (vedi fig.10). pol ruotate
lentamente il cursore del trimmer R3 fino ad indi-
viduare la posizione in cui la lancetta del tester de-
vle bruscamente verso 0 volt.

Ottenuta questa condizione. scollegate ll Genere-
tore FtF e la reeletenze, pol commutata il teeter
sulla portata degli ohm e collegate i suoi puntell
al connettore d'ingresso e di uscita (vedi fig.1 1); poi
misurate il valore ohmlco del trimmer H3.

Se nell'uscita del ponte avevate inserito una resi-
stenza da 41 ohm, noterete che il trimmer R3 ml-
surerà esattamente 47 ohm, se invece avevate In-
serlto una resistenza da 56 ohm, II trimmer mlsu-
rerà esattamente 56 ohm. Q

Constatato che quando la lancetta del teeter si por-
ta sugli 0 volt (vedi lig.10), il valore del trimmer
R3 risulta identico al valore ohmlco della resi-
stenza collegata all'ueclte, con questo ponte po-
trete misurare il valore d'lmpedenze di una qual-
siasi antenna.

Flg.8 Conneulonl dell'operezlonele IC1 el-
gleto CA.3130 vlete de copre e quelle del
diodo led. Come potete vedere In flg.5, lI teri-
mlrtele plù lungo del diodo indicato A deve
eeeere rivolto verno I'Interruttore St
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Flg.9 Per colinudare il Ponte basta cel-
legare al suo Ingresso ll segnale prele-
vato da un Generatore FlF, pol regolare
I'amplezza del segnale d'usclla ilno e iar
deviare In lancette del tester sul tondo -
mln di 1 oppure 1,5 voli. mi:

autumn: nr una i. vm

Fig.10 Eseguite questa operlzio-
ne, Inserite neil'usclta del Ponte
una resistenze da 47 o 56 ohm e
pol ruotate Il cursore del trimmer
R3 lino e trovare In poslzlone In
cul la lancette dei teeter scende
eugil 0 volt.

Flg.11 Scollegale dei Ponte il Generatore RF e Il re-
sistenza che avevate collegato nll'uscita, poi, com-
muteto il tester sulla portata “ohm”, collegate i suol
punlall al BNC dl entrata e di uscita in modo da po-
ter leggere iI valore ohmico del trimmer H3.
Se aii'uscita avevate collegato una reslelenu da 55
ohm, II trimmer R3 avrà un valore dl 56 ohm, mentre
se nll'usclta avevate collegato una resistenza da 41
ohm, il trimmer R3 avrà un valore dl 41 ohm. Sapen-
do che il valore ohmico del trimmer risulta identico
ll valere nhmico collegato al BNC d'uscltn, potete ie-
cllmente stabilire ll valore d'lmpedenll dl una quei-
elul lntenne sulla sua irequenu di lavoro.

1'7
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Flg.12 Per misurare II velore d'lmpedenu dl un dlpolo, dovete elntonlmre il Generetore
RF sulla sua frequenza centrale dl lavoro, pol ruotare ll oureore del trimmer H3 ilne e ier
deviare la lancette del tester sugli 0 volt.
Eseguite questa operazione, potete misurare ll valore ohmlco del trimmer H3 (vedi tlg.11)
ed Il valore che leggerete corrisponderà esattamente el valore d'lmpeden. del dlpolo.

--.m-
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Flg.13 Per verlfloere le le bobine trappole dl un dipolo multlgamme sono state ben cel-
oolute, dovete ruotare ll cursore del trimmer R3 ilno e leggere 52 ohm, dopodichè dove-
te ruotare In slntonle dei Generatore RF partendo delle Irequenza minime tlno e raggiun-
gere quella massima. Come noterete, in corrispondenza dl ogni trequenza dl accordo, la
lancette del tester devle bruscamente verso gli 0 volt.
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Tutti sanno che allungando o accorciando Iegger~
meme la lunghezza di un'antenna a stilo o di un
dlpolo è possibile modificare il valore della sua Im-
pedenza.

Per variare l'lmpedenza di un'antenna direttiva,
composta da più elementi parassiti, anzichè ritoc-
care la lunghezza del dlpolo è possibile awicina-
re o allontanare leggermente il riflettore oppure il
1° direttore dal suo dlpclo.

Se avete acquistato una costosa antenna com-
merciale, avrete notato che, anche se e dichiarata
da 52 ohm. presenta sempre delle onde stazio-
narie e questo perchè queste antenne vengono ta-
rete in una situazione ideale, che non corrisponde
mai a quella presente nel momento in cui si deci-
de di installarle sul tetto della propria casa

Lo stesso dicasi anche per le antenne a stllo rice-
trasmittenti per auto e, intatti, in molte di queste è
.prevista la possibilità di aumentare o diminuire leg-
germente la loro lunghezza.

Anche negli stili di lunghezza tlssa è sempre pre-
sente in basso un dischetto metallioo delle di-
mensioni di una moneta, che può essere spostato
verso I'alto o verso il basso per accordarli.

Poichè per misurare il valore d'lmpedenza di una
qualsiasi antenna occorrono dei costosi strumenti
dl misura che soltanto pochi possiedono. se rea-
iizzerete questo semplice ponte riuscirete ugual-
mente a conoscere tale valore senza dover spen-
dere delle clfre elevate

miL'Illflmidlfl'm

Per misurare l'impedenxa di un'antenna basta col-
legarla all'uscita del ponte (vedi fig.12), sintoniz›
zare il Generatore RF sulla frequenza di lavoro e
quindi ruotare il cursore del trimmer R3 fino a far
deviare la lancetta del tester sugli 0 volt.

Ottenuta questa condizione, dovete scollegare dal
ponte sia Il Generatore FIF che llantenne e poi miI›
surare il valore ohmico del trimmer R3 (figli 1).

Ammesso che il trimmer misuri 10 ohm, il valore
d'impedenza dell'antenna sarà di 70 ohm, perciò
se il trimmer dovesse misurare un valore dl 40 ohm
I'impedenza dell'antenna sarà dl 40 ohm.
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Fig.14 Per controllare su quale frequenza ei accorda un'antenna a stilo ricetraemlttente,
dovete prima iieearia eulie carrozzeria di un'auto, collegando poi all'ingresso del pome il
Generatore RF e, alla sua uscita, il cavo coassiale dello stilo. Dopo aver ruotato il trim-
mer R3 sul valore ohmloo di 52 ohm, dovete ruotare Il eintonle del Generatore lino a iro-
vere ll valore dl frequenza che tari deviare la lancetta del tester sugli 0 volt.

Per portare questi due valori di 40 o 70 ohm sui
50-52 ohm, è suificienie accorciare o allungare leg-
germente la lunghezza del dipolo.

Per verificare quale impedenza presenta un'an-
tenna per i 144-146 MHz, basta sinionizzare il Ge-
neratore RF sul centro banda` cioe sui 145 MHz,
nlotare il cursore del trimmer R3 fino a far devia-
re la lancetta del tester sugli 0 volt e infine legge-
re ii suo valore ohmloo.
Se ll trimmer misura un valore di 53 ohm, signifi-
ca che l'lmpedonal dell'antenna e di 53 ohm.

Usando questo ponte noterete che, man mano che
aumenta la frequenza di lavoro, la lancetta del te-
eter anziche scendere lino a 0 volt potrebbe ter-
marsl a 0,5415 volt, ma anche in questa condi-
zione riuscirete ugualmente e vedere quando la
lancetta del tester del suo massimo scenderà ver-
so ll suo minimo.

In commercio sono disponiblll dei dipoli ricetra-
smittenti chiamati multigamma, che presentano
lungo il loro lilo delle bobine trappola.
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Per verificare se queste bobine trappola sono sta-
te ben progettate, basta ruotare il trimmer R3 del
ponte lino a leggere un valore ohmico di 50-52
ohm e poi applicare il cavo coassiale di discesa
sull'uscita del ponte e il Generatore di RF sul suo
ingresso (vedi lig.13)4

Ammesso che il dipolo si debba accordare sulle
gamme dei 14-30-50 MHz, si dovrà ruotare la sin-
tonia del Generatore RF partendo da 10 fino a rag-
giungere i 60 MHz e, se le bobine trappola sono
state ben progettate, si otterrà, sul tester, un dip in
prossimità dei 14 - 30 - 50 Ill4

Se notate che la lancetta del tester devia verso 0
volt su frequenze diverse da quelle richieste, do-
vete modificare sperimentalmente il numero delle
spire delle bobine trappola.

Nei dipoli multlgamma noterete un altro particola-
re molto interessante, cioè la presenze di un dlp
su una frequenza 3 volte maggiore rispetto a quel-
la di accordo e, infatti, se ruoterete la sintonia del
Generatore RF noterete un dip sui 14 x 3 = 42
MHz, un altro sui 30 x 3 = 90 MHz e un altro en-
oora sui 50 x 3 = 150 MHz.



Dopo aver fissato un'antenna a stilo ricetrasmit-
tente sulla carrozzeria di un'auto, per sapere su
quale frequenza quesm presenta un valore d'im-
pedenza di 52 ohm, `e necessario collegare all'in-
gresso del pome il Generatore RF e, alla sua u-
scita, il cavo coassiale dello stilo.

Dopo aver ruotato il trimmer R3 sul valore ohmi-
co di 52 ohm, si deve ruotare la sintonia del Ge-
neratore fino a trovare la frequenza che fa devia-
re la lancetta del tester sugli 0 volt.

Nel caso di uno stilo calcolato per lavorare sul 144-
146 MHz, se noterete che il dlp si ottiene sinto-
nizzando il Generatore RF sulla frequenza di 140
MHz, dovete accorciare leggermente lu stilo, men-
tre se questo dlp si ottiene sulla frequenza dei 150
MI-iz` dovete allungerlo leggermente.

Nel caso degli stili la cui lunghezza non si puo mo-
dificare perchè è fissa` potete spostare verso i'al-
to o verso il basso il piccolo dischetto metallico
presente su essil fino a portare il loro valore d'im-
pedenza sui 52 ohm

Con questo ponte è possibile anche controllare il
rapporto di trasformazione di un balun e valutare
la sua larghezza di banda.

Prima di eseguire queste misure, si deve ruotare ll
cursore del trimmer R3 in modo da ottenere un va-
lore ohmico di 50-52 ohm.
Nell'ingresso del ponte va inserito il segnale prele-
vato da un Generatore RF e all'uscita del ponte ve
collegato il primario del balun.

Sul secondario del balun dovete applicare, come
evidenziato In flg.15, un plcoolo trimmer da 500
ohm.

Dopo aver sintonizzato il Generatore RF sulla fre-
quenza di lavoro, dovete ruotare lentamente il trim-
mer da 500 ohm collegato all'usclta del balun flno
e far deviare la lancetta del teeter dal suo masal-
mo verso il suo minimo.

Ottenuta questa condizione. leggete il valore oh-
mloo del trimmer collegato al balun e, se ll tester
indice 200 ohm, potete affermare che quest'ultlmo

aiuinarnns nr

ll valore ohmloo del trimmer de 500 ohm.

Flg.15 Per controllare ll rapporto dl traaiormazlone del Baiun dovete ruotare ll cursore del
trimmer R3 tlno a leggere 52 ohm, dopodichè collegare all'uaclta del Ponte l'avvolglmen-
to primario del Balun. Dopo aver sintonizzato ll Generatore sulla irequenza dl lavoro, ruo-
tate Il cursore del trimmer da 500 ohm posto eul secondario del Baiun ilno e far deviare
ia lancetta del tester eu 0 volt. Per conoscere Il rapporto di traarmazione basta leggere
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ha un rapporto di trasformazione dl:

200 : 52 = 3,8

Per ottenere un rapporto dI trasformazione diver-
so, in modo da poter adattare i 52 ohm del cavo
coassiale su valori d'lmpedenza di 250-300 ohm,
è suiflciente awolgere sul secondario del balun più
spire.

individuato il valore ohmico che vi ha permesso di
portare la lancetta del teeter sugli 0 volt, provate
a variare la sintonia del Generatore RF e, se ave-
te utilizzato un nucleo in ferrite con una media per-
meabilità, noterete che la lancetta del tester rimarrà
sugli 0 volt, partendo da circa 1 MH: fino ed oltre
100 MHz.

Se vi occorre un balun che lavori oltre i 100 MHz
oppure al di sotto del 1 MHz, dovete scegliere dei
nuclei in ferrite con una diversa permeabilità e ve<
rlflcare quali gamme dl frequenza riuscite a copri-
re con il ponte.

msm'
Per adattare due diversi valori d'lmpedenza, anzi-
che utilizzare un balun si usa spesso uno spezzo-

_ ne dl cavo coassiale lungo 1/4). e per conoscere
quale deve essere I'Impedenza dl questo spezzo~
ne sl utilizza la formula:

Z 1/47. = V(Z antenna x Z cavo dleceea)

La lunghezze dello spezzone di cavo coassiale da
1/41» va pol moltiplicata per Il suo fattore di velocità,
che risulta dl 0,66 per l cavi coassiali da 52 ohm e
dl 0,00 per i cavi ooassiali da 75 ohm.

A causa delle tolleranze del fattore di velocita.
accade spesso che questo spezzone venga ta-
gliato più lungo o più corto.

Utilizzando questo ponte è possibile verificare se
la lunghezza dello spezzone di cavo da 1/41. per-
mette di adattare il valore I'lmpedenu del cavo
coassiale di discesa al valore dl Impedenza dell'an-
tenna.

Per esperienza, possiamo dirvi che con le formule
teoriche quasi sempre sl ottengono delle lun-
ghezze maggiori rispetto al richiesto, ma questo
non e un problema, perche accorciare un cavo e
sempre più facile che allungano
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Per eseguire questo controllo e sutficiente ruotare
ll cursore del trimmer R3 in modo da ottenere un
valore ohmico identico a quello del cavo coassiale
di discesa, cioe di 50-52 ohm4
Ottenuto questo valore ohmioo e possibile colle-
gare all'ingresso del ponte il Generatore RF ed al-
la sua uscita lo spezzone di cavo coassiale lun-
go 114)., dopo aver saldato sulla sua estremità un
trimmer da 500 ohm (vedi fig.16).

Una volta sintonizzato il Generatore FIF sulla fre-
quenza centrale di lavoro dell'antenna. è neces-
sario ruotare il cursore del trimmer da 500 ohm fi-
no a far deviare la lancetta del tester sul minimo
valore di 0 volt.

A questo punto, scollegate dal ponte lo spezzone
di cavo coassiale, pol leggete il valore ohmlco del
trimmer.

Se il valore del trimmer dovesse risultare maggio-
re rlspetto all'impedenza dell'antenna` dovete al-
lungare Io spezzone di cavo coassiale, se il valo-
re del trimmer dovesse risultare minore, dovete ac-
corciare lo spezzone del cavo coassiale utilizzato
come trasformatore d'impedenza.

Come noterete, la lunghezza di questo spezzone
da 1/47, è alquanto critica e poichè la sua banda
peeeante risulta molto stretta, se I'adatterete sul
centro gamma di 30 MHz, questo trasformatore
funzionerà ottimamente da 20 MHz a 32 MHz, ma
se andrete oltre questa gamma ristretta, aumente-
ranno ln modo consistente le onde stazionarie.
Ftuotando la sintonia del Generatore RF, è possi-

_ bile conoscere il valore della frequenza minima e
meeelma di lavoro, perche superandolo vedrete la
lancetta del teeter spostarsi degli 0 volt verso il
suo massimo.

Quando avrete imparato ad usare questo ponte, vi
renderete conto di quanto sia semplice determina-
re ll valore d'impedenza di un'antenne, conoscere
la sua frequenza centrale di lavoro ed eventual-
mente anche modificare il rapporto di trasforma-
zione di un qualsiasi balun per poterlo adattare al
valore dell'antenna,

Tutti i componenti necessari per la realizzazione di
questo ponte LXJSQS (vedi figgã-G), compreso il
clrcuito stampato e la scatola metallica con l due
coperchi di chiusura L30000
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Fig.16 Per verificare quale valore d'lmpedenza sl ottiene sull'ueclts dl una epexone dl
cavo coassiale lungo 114)», è sempre necessario ruotare il cursore del trimmer R3 ilno e
leggere 52 ohm. Sintonizzate Il Generatore sulla frequenza di lavoro, ruotate li cursore del
trimmer da 500 ohm posto sull'eetrernità del cavo coassiale fino a ier deviare la lancetta
del tester su 0 volt. Per conoscere Il rapporto di trasformaxlene basta leggere ll valore
ohmlco del trimmer da 500 ohm. Nota = Il valore d'impedenu delle spezzone di cave cose-
elala da 1/47. al calcola con la Iormula riportate nel teeto.

cinturini nr

Fly." Con questo 'Ponte potete controllare se la iunghem dello spenone di cavo cose-
siale da 1/41 ripiegato a U riesce a traaformare un valore d'lmpedenza dl 52 ohm In un ve-

` lore di circa 200 ohm. Dopo aver ruotato il cureore del trimmer H3 lino a leggere 52 ohm
e sintonizzato II Generatore sulla irequenza dl lavoro, ruotate ll cursore del trlmmer da
500 ohm posto euil'eetremlte del cavo coassiale fino e ter deviare la lancette del tester au
O volt. Per conoscere quale valore ohmlco sarà presente ai capi dello epelone e U, ba-
ste leggere ll valore ohmlco del trimmer da 500 ohm.



Flg.1 Con questo strumen-
to potete misurare la DI-
:torsione armonica di tutti
gll ampllllcntorl HI-Fl.

Qualsiasi tipo di amplificatore o preamplificatore
abbiate, sia esso di pochi o molti watt d'uscita, co-
struito in casa o scelto tra le migliori marche sul
mercato, presenterà sempre una corta percentua-
le di distorsione perciò, anche se non è nei vostri
piani costruire un misuratore di distorsione, sape-
re a cosa serve, come funziona e come si usa que-
sto strumento aumenterà le vostre cognizioni tec-
niche nel campo dei segnali di BF,

Iniziamo dunque col dirvi che in elettroacustica la
distorsione è l'alterazlone di un suono o, se pre-
ferite, la deformazione nell'andamento di un se-
gnale durante la sua riproduzione o trasmissione.
Applicando un segnale sinusoidale in ingresso, la
distorsione è detta llneare se il segnale In uscita è
ancora sinusoidale, ma ha ampiezza o fase diver-
sa in funzione della frequenza; è detta armonica
se il segnale in uscita non è plù slnusoidale.

I Misuratori di Distorsione. dl cul ci occupiamo in
queste pagine, misurano la Total Harmonic Distor-
tion (THD) o, con altre parole, misurano l'ampiez-
za di tutte le armoniche generate dalla frequenza
fondamentale. Va da se che più grande è la loro
ampiezza. maggiore e la percentuale THD di di-
ntorslone del suono rispetto alla potenza della tre-
quenza iondamenmleA
Per misurare l'ampiezza delle sole frequenze ar-
moniche bisogna elimlnare dalla banda audio la
frequenza fondamentale, cosa che si ottiene con
un buon filtro notch sintonizzabile,

Affinché si possano valutare le dotl sonorøoi quai
slasl apparecchio hi-fi, e necessario conoscere le
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sue caratteristiche tecniche, e tra queste non solo
non deve mancare la misura della distorsione ar-
monica, ma, perche il dato sia completo e veritie-
ro, deve essere specificato a che potenza, con che
carico e soprattutto a che frequenza è stata mi-
surata la distorsione.
Sebbene la misura della distorsione si esegua nor-
malmente sulla frequenza standard di 1 .000 item.
noi abbiamo voluto “esagerare” fornendo ai nostri
lettori lo schema di un misuratore ancor più precl-
eo ed affidabile Nel nostro strumento infatti, ab-
biamo inserito tre gamme per poter controllare ia
percentuale di distorsione su tutta la banda audio
da 15 hertz fino a 23.000 hertz

Per realizzare il nostro misuratore di distorsione so-
no stati necessari 3 integrati ti NE.5532, che oon-
tengono al loro interno due amplificatori operazio-
nali ciascuno.

Detto questo possiamo analizzare subito lo sche-
ma elettrico visibile in fig.3 e per la descrizione del
suo funzionamento iniziamo dai due operazionall
siglati ICI/IHCVBA
Questi due operazionali sono stati utilizzati per rea-
lizzare il filtro notcl't, indispensabile per eliminare la
frequenza fondamentale dal segnale in ingresso

r' DISTORSIONE ARMØNICA f
Non c'e appassionato di alta fedeltà che non voglia sapere di quanto di-
storce il suo amplificatore, ma per soddisfare questa curiosità è indi-
spensabile possedere un Misuratore di Distorsione. Seguendo le nostre
indicazioni reatizzerete da voi questo utile strumento di misura.

Flg.: La realimzione pratica di questo strumento e molto semplice. Sui pen-
nello frontale viene fiueto il circuito bale llglato LX.1392 (vedi "9.4), mentre
oul piano dei mobile il secondo stampato siglato LX.1392/B (vedi fn). Per Il
lettura della distorsione potete usare qualsiasi tester analogico o digitale.



Flg.3 II completo schemi ale'llrloo del Misuratore dl Dlnoralom lrmonlcn.

ELENCO COMPONENTI LX.1392-1392/B

10.000 ohm pot. Il».
22.000 ohm I
0.000 ohm 1%
0.000 Ohm

- 10.000 Ohm
0.000 Ohm 1%
0.000 Ohm 1%
0.000 ohm 1%
00.000 ohm pot Ifll-

mz 1.000 ohm
ma =100.000 ohm pot. llflv
R14 = 390.000 ohm
n15 = 10,000 ohm pol. lin.
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.000 ohm
00.000 ohm
Megaohm

0.000 ohm trlmmol?
.000 Ohm

' Rao = 1.000 ohm

'1' 1131 = 1.000 ohm
01 = 10 mlcroF. elettrollllm
C2 = 22 microF. ellilrollflco
C3 = 10 pF ceramlco
C4 = 10 mlcroF. elettrolltlco
05 = 100.000 pF pollestom
Ci = 100.000 pF poliestere
C7 = 100 microF. elettrollilno
cl = 100.000 pF polieslerø

10.000 pF poliestere
1.000 pF poliestere
100.000 pF poliesnm
10.000 pF pollemore
1.000 pF poliestere

C14 = 100.000 pF po Iestere



Il segnale BF applicato ai potenziometro R1, viene
prelevato dal suo cursore per essere applicato
sull'ingresso non lnvertente del filtro notch.
Per eliminare una frequenza fondamentale corn-
presa tra i 15 e i 230 Hz, si deve ruotare il doppio
commutatore S1IA-S1IB sulla 1° posizione
Per eliminare una frequenza fondamentale com-
presa tra i 150 e i 2.300 Hz, si deve motare il dop-
pio commutatore S1/A-St/B sulla 2° posizione
Per eliminare una frequenza fondamentale oom-
presa tra i 1.500 e i 23.000 Hz` si deve ruotare ii
doppio commutatore S1/A-S1/B sulla 3° posizione.

Una volta scelta la gamma di lavoro, si devono ruo-
tare il doppio potenziometro FIS-R13 e quello del-
ia regolazione fine siglato R15 fino ad eliminare
la frequenza fondamentalev

Eliminata la frequenza fondamentale, sui cursori
del doppio commutatore S1/A-S1IB sono presenti
le sole frequenze armoniche che vengono appli-
cate sull'ingresso non lnvertente dell'operaziona-
le ICz/A utilizzato come stadio separatore.

Su questo piedino è collegato anche il deviatore
SZ, che come spiegheremo in seguito. ci serve per
tarare il tester sul fondo scala (posizione On).

Quando il deviatore 82 è aperto (posizione Off) dal
segnale applicato sull'ingresso di lcì/A viene eli-
minata la frequenza fondamentale; quando e chiu-
so (posizione On) si esclude il filtro notch, per cui
iI segnale in ingresso si ritrova identico in uscita.

il segnale che si preleva sul piedino d'uscita di
IcZ/A viene applicato sull'ingresso non inverten-
te del secondo operazionale IC2IB, utilizzato an-
chiesso come stadio separatore oppure come sta-

015 I 22 mlflrOF. mm
' 010 - 22 pF ceramico

mlcroF. poliestere

00.000 pF poliestere
,7 mleroF. elettrolitioo
00.000 pF poliestere
00.000 pF poliestere
00.000 pF poliestere .
.000 microF. elettroliti.. i ; .
lodo tlpo 1N.4150
iodo tipo 1N.4150

dio preampilfleetore, se viene eortoclrcultata le re-
sistenza R11 sul condensatore eiettrolitlco O15 tra-
mite lI deviatore S3.

Con I'interruttore 53 aperto (posizione x1), il se-
gnale applicato suil'ingresso di Ica/B si ritrova sul
piedino d'uscita 1 oon la stessa ampiezza che ave<
va in Ingresso, mentre con l'interruttore SS chiuso
(posizione x10) il segnale applicato sull'ingresso sl
ritrova sul piedino d'uscita amplificato di 10 volte.

L'ampiezza del segnale di tutte le frequenze 0r-
monlche viene applicato sugli ultimi due opera-
zionall siglati lCâlA-ICSIB utilizzati come raddriz-
zatori ideali a doppia semionda.
Sul piedino d'uscita 7 di lCâ/B si ha dunque una
tensione continua pari al valore dell'ampiezza del
segnale alternato di tutte le armoniche, tensione
che si puo misurare con un normale tester.

REALIZZAZIONE PRA'HCA

Per montare questo Misuratore di Distorsione oc-
corrono due circuiti stampati.
Sul circuito stampato siglato LX.1392 vanno mon-
tati tutti I componenti visibili in tigA e su quello si-
glato LX.1 39215 tutti i componenti visibili in figJ.

Potete iniziare Ii montaggio inserendo sul circuito
stampato LX.1392 i due zoccoli per gli integrati e
saldando tutti i loro piedini.
Passate quindi alle resistenze e poiché 6 sono dl
precisione. vi Indichiamo i primi 4 colori riportati
sui loro corpi, perche il quinto ooiore e per tutte II
Marrone:

- sulle resistenze da 10.000 ohm (vedi Rä-RG-HB)
trovate questi colori: Marrone Nero Nero Rosso.

comm. rotative 3 vle 3
semplice deviatoro

integrato tipo NE.5532
Integrato tipo "5.5532
ntegrato tipo NE.5532
ntegrato tipo uA.7012
ponte raddrlz. 100 V 1 A

' T1 = trutorm. 3 walt (1000.01)
0-14-11V0.2A

Nota: tutte le resistenze sono da 1/4 watt.
Icomponenti contraddistintl da un asteri-
sco vanno montati sul circuito LX.1 39213.
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VEISI) LXJHZII

il Volt m
vuso num '-X 'm

Flg.4 Sul circuito ciampino ligluin LX.1392 duveic inserire tutti I componenti visibili In
questo Giugno. Prima di "ture Ii commumiorc S1 ad I potenziometri R1-R9IR13-R15 do-
vrete accorciare I Icrc perni conicrmemønia alle misure riportate in flgß.

VEISII LXJSHIB

Fig.5 Fluail I in poicnziomctri sul circuito mmplin, cipovolgih II circuito u lui lato che
vi ll presenta collega!! l loro inrmlnlli luilo plm In rame carne visibile In figura.

Figj La lunghezza del perni dal
= tre parenziometrl devo essere dl
_ circa 24 mm, mentre quali. dal

commutatore S1 di circa 9 mm.

Zlnlll. 9m.
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- sulla resistenza da 20.000 ohm (vedi R1) trova-
te questi colori: Rosso Nero Nero Rosso,

- sulla resistenza da 10.100 ohm (vedi H17) tro-
vate questi colori: Marrone kNero Marrone Rosso.

- sulla resistenza da 90.900 ohm (vedi R10) tro-
vate questi colori: Bianco Nero Bianco Rosso.

Dopo aver stagnatc tutte le resistenze potete in-
serire i due condensatori ceramici siglati 634216.
quelli al poliestere e per ultimi gli elettrolltlcl ri-
spettando la polarità +I- dei loro terminali
Poiché non sempre sul corpo di questi elettrolitici
è riportato il segno +, vi ricordiamo che il termina-
le positivo è sempre più lungo del negativo.

Ora potete dedicarvi al montaggio dei tre poten-
ziometri, ma prima di lissarli sullo stampato dovre-
te ecoorciare i loro perni in modo che la lunghez-
za della parte lilettata sia di 24 mm.
Anche il perno del commutatore rotativo S1 deve
essere accorciato in modo che risulti lungo dalla
parte iilettata 9 mm (vedi figtö).

Dopo aver stagnato I loro terminali sulle piste del
circuito stampato (vedi tig.5) capovolgete lo stam-
pato per inserire i tre deviatori a levetta 52-53-54
ed infine il diodo led DL1 tenendo i suoi terminali
lunghi 11 mm e non dimenticando di infilare ll più
lungo a sinistra.
Completata anche questa parte, innestate nei loro
zoccoli i due integrati Ict -ICZ rivolgendo la loro tac-
ca a U verso destra4

Ora potete passare al secondo circuito stampato
siglato LX.1392/B, cioè allo stadio alimentatore.
Innanzitutto inserite lo zoccolo per I'integrato ICI! e
dopo aver stagnato tutti i suoi piedini, stagnate tut-
te le resistenze.
Poiché anche su questo circuito ci sono 4 resisten-
ze dl precisione, vi indichiamo quali oololi trovere-
te sul loro corpi. Il quinto colore è sempre il Marrone.

- sulle resistenze da 20.000 ohm (vedi R19-R20-
822) trovate questi colori: Rosso Nero Nero Rosso,

- sulla resistenza da 10.000 ohm (vedi R23) tro-
vate questi oolori: Marrone Nero Nero Rosso. `

TESTE!

Fn Schema pralloo dello mdlo LX.1302/B e conneulonl dell'lntlegrlto NESSSZ.
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i/
q.B Come el prenente ll circuito lumpeto LX.1392 e montaggio ultlineto. Poiché questo
e le loto dl un prototipo mancino sia Il diagno urlgroilco sia le vernice protettive.

Flg.10 ll clrcultc stampato deve essere flauto sul pennello lrontele del mobile e tenuto
bloccato con l dedl del tre deviato" e levetta nlqletl 52-83-84.

Flg.11 Prime di lineare le boccole per I'Entrete e
per Il Teeter eul pennello lrontele dovete stilare
del loro corpo le rondelle ln piantine posteriore ed
lneerlrlu nelle parte Interne del pannello.



Completate questa operazione. potete Inserire i
due diodi DS1-DSZ rivolgendo íl lato contornato da
una fascia nera come visibile in fig.7, quindi sta-
gnate anche il trimmer R28, il condensatore cera-
mico siglato C18, tutti i condensatori al polieste-
re e per finire gli elettrolltlcl.

Nel due fori posti alle sinistra dl lCâ non dimenti-
cate di inserire uno spezzone di filo nudo che ser-
virà come ponticello per portare il segnale alla
boccole nere, nella quale andra collegato il punta-
le negativo del tester.

Proseguendo nel montaggio inserite il ponte red-
drizzatore R51, poi l'integrato iC4 rivolgendo ll suo
lato metallico verso l'elettrolìtico 027 e. per finire,
montate anche la morsettiera a 4 poli e il trasfor-
matore d'alimentazione T1.

Dopo aver innestato l'integrato ICQ nel suo zocco-
lo rivolgendo la sua taoca di riferimento a forma di
U verso il trasformatore, potete collocare i due cir-
cuiti all'interno del mobile.

FISSAGGIO nel IIOBILE

Per prima cosa infilate sul pannello frontale le boc-
cole nere e rosse per l'ingresso segnale e per l'u-
scita tester4 Sempre sul pannello fissate il circuito
stampato LX.1392 utilizzando a questo scopo i da-
di dei tre deviatori a levetta.
ll circuito stampato LX.1392IB va invece collocato
sul piano del mobile con i quattro distanziatori pla-
stici oon base autoadesive inseriti nel kit4
Eseguiti i pochi collegamenti tra i due circuiti stam-
pati, infilate l'estremita del cordone di rete dei 220
volt sulla morsettiera e a questo punto il Misura-
tore di Distorsione e già pronto per i'uso.

'mmunn 'rnnluen na 1'
Prima di utilizzare il Misuratore di Distorsione è ne-
cessario tarare il trimmer R28 per eliminare even-
tuali tensioni di offset, che potrebbero essere pre-
senti sull'uscita di ICS/B.
Per tarare questo trimmer dovete prima ruotare el
minimo il potenziometro d'ingresso R1. pol spo-
stare il deviatore SS Gain nella posizione x10.

Eseguite queste operazioni collegate sulle bocco-
le d'uscita il tester sulla portata 1 volt 00, pol mo-
tate il cursore dei trimmer R28 fino a tar deviare la
lancetta dello strumento sullo 0 (vedi tig.13).
Per una taratura anoora più precisa vi suggeriamo
di commutare il tester sulla portate 0.1 volt OC e
di ritocoare il cursore del trimmer R28 in modo da
portare la lancetta sempre sullo 0.
Una volta completata la taratura. non dovrete più
toccare questo trimmer.

IDORTANTE V ','j il?

Quando il deviatore S2 Set risulta posizionato su
On, dovete regolare l'ampiezza del segnale d'u-
scita dei Generatore BF ed il potenziometro R1
d'ingresso in modo da ottenere in uscite una ten-
sione che non superi mai un valore di 2 volt.
li valore ideale, come abbiamo accennato, sareb-
be di 1 volt londo scala.

Prima di misurare il valore di diltorllone di uno
stadio tlnaie o di un preampllflcetore, è intatti in-
dispensabile controllare qual è la distorsione del
segnale che iuoriesoe dal Generatore BF, perché
questo valore verrà sommato alla distorsione ge-
nerata dell'ampiitioatore sotto esame.

Flg.12 Foto dello stadio
LX.1392/B. Sul late sinistro
dell'intograto ICS dovete Ime-
rire un corto spezzone di rl-
me che vi permane dl collo-
gare la piazzola In rame che ln
capo alle resistenze R21-R25
alle boccole d'ulolta negativa
per Il tester.

E -uirou ¬l
sistemica I

_ 'roozun 1
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Flg.18 Prime dl utlllzzare ll Misuratore dl Dletorelone dovete tarare ll trlmmer R28 per ell-
mlnlre le tenelene dl offset presente eull'usclte di ICS/B. Dopo ever ruotnte ll potenzle-
metro d'lngreuo R1 el mlnlmn ed ever spostato Il devlntore 53 sulla poelzlone x10, ruo-
tate ll cursore del trlmmer R28 tlno e tar devlare la lancetta del tester verso 0 volt.

Flg.14 Frlma dl mleurare le dletorelone dl uno stadio tlnele o dl un prelmpllllcflore do-
vrete collegare eull'lngreeeo ll segnale tomlto del Generatore dl BF e controllare ll velo-
re delle sue dletønlone, perche questa, eommandosl ella dlstorslone dell'lppernte sette
esame, andrà sottrettl come splegeto nell'eeemple deecrltto nel testo.

Flø.15 Dopo aver ruoteto la elntunle del Generatore dl BF sul 1.000
Hz, ruetete ll potenziometro R1 llno a leggere sul tester una tenelone
dl 1 volt. Ottenuta queste condlzlone spostate ll commutatore S1 sul-
le gemma 150-21100 Hz ed ll devletore SZ su Otl, qulndl ruotale l pc-
tenzlometrl R9-H13 lino a tar scendere le lancetta del tester sul sun
valore mlnimo. Facendo la dlflerenze tre Volt mln. e Volt max upnte .
Il valore dl Dlnorslone dell'epparlto sotto eume.



Per stabilire quale distorsione presenta il segna-
le che tuoriesce dal Generatore? di BF procedete
come dl seguito spiegato.

fl- L'uscita del Generatore BF va collegata sul-
le due boccole d'ingresso dei Misuretore dl Dl-
etorslone (vedi flg.14).

È - Dopo aver spostato il deviatore 52 Set sulla
posizione On e il deviatore SS Geln sulla posizio-
ne x1, applicate sull'uscita del Misuratore un tester
posto sulla portata 1 volt CC tondo scala.

g - Ruotate la sintonia del Generatore BF sulla
frequenza dl 1.000 Hz quindi regolate l'smplem
del segnale d'uscita e del potenziometro R1, ap-
plicato all'ingresso del Misuratore di Distorsione. in
modo da tar deviare la lancetta del tester sui ion-
do scale.

H. - Ottenuta questa condizione, spostate la leve
del deviatore SZ Set sulla posizione 011 quindi po-
nete la manopola del doppio commutatore 81/A-
S1IB sulla 2° posizione (gamma 150-2300 Hz).

il” - Eseguite queste operazioni, ruotate lenta-
mente la manopola del doppio potenziometro R9-
R13 flno a tar deviare la lancette dello strumento
verso il suo mlnlmo, dopodiché ruotete. sempre
lentamente la manopola del potenziometro R15
della sintonia flne lino a tar scendere Ia lancetta
dello stmmento verso 0 volt.

I- Per ottenere una misura ancora più precisa
spostate le leva dei deviatore SS sulla posizione
x10, pol motate lentamente la manopola del po-
tenziometro R15.
Per valutare qual è i'esatto valore della tensione
minime conviene oommutare Il tester sulla porta-
ta 0,1 volt tondo scala, ma ricordate che aumen-
tando la sensibilità dovrete tare molta attenzione
nel ruotare le manopole dei due potenziometri, per-
che la lancetta dello strumento potrebbe sbattere
violentemente verso il tondo scala piegandosi
neil'urto.

l- ll valore della distorsione si ricava con que~
sta formula:

Se Distorsione = (volt mln : volt mex) x 100

Quindi se sulla portata volt mex avete misurato un
valore di tensione di 1 volt e sulla portata mlnlrne
un valore dl tensione di 0,009 volt, il segnale del
Generatore BF avrà una distorsione dello:

'(0,009¦1)x1oo=o,e%

Flg.10 Dopo over spostato ll deviatore SZ In
posizione On ed Sít ln posizione x1, ruote-
te Il potenziometro R1 In modo de leggere
sul teeter una tensione dl 1 volt.

\ “lun'l'rmllm/'f
v- "'"f«¢f ,

Flg.17 Spostate il deviatore S2 in posizione
Oi't pol ruotete le manopole dei due poten-
ziometrt R0-R13 ed R15 lino e tere devlere
le lenoetta sul velore minime.

.- I.\:\f\,“\\u"|.mi”,,,,ü
_:èev _ “'11
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Flg.10 Commutete il tester sulla portata dl
0,1 volt, spostate ll deviatore S3 In posizio-
M :10 e rum lo mlnøpole H9-R13 ed R15
per ottenere II minimo dl tensione.

J I. I.“intimi/m,. “to” ""fes

Flg.10 Sottreendo al volt max (vedi 09.16) l
volt mlnlml, riceverete ll valore delle Dl-
storslone. A questo valore dovrete sottrar-
re quello del Generetore BF.



Questo valore di dletorelone dovrà essere eot-
tratto al valore dl dletorelone totale che misure-
rete quando oontrollerete uno stadio tinale oppure
un preamplificatore.

Volendo controllare il valore di dletoralone di uno
stadio finale o di un preampllficatore dovete pro-
cedere come segue:

E' - Collegate l'ingresso del Misuratore al capi
dell'altoparlante dallo stadio finale dl potenza o
sull'uscita del preemplltloatore di cui volete con-
trollare la diatorelone. Sull'ingresso dello stadio dl
potenza o del preampllflcatore dovrete collegare
un Generatore BF (vedi fig.15).

Il - Dopo aver spostato ii donatore sz set sulla
posizione On ed il deviatore Si! Gain sulla posi-
zlone xl applicate sull'usoita del Misuratore un te-
eter posto sulla portata 1 o 2 volt fondo soala4

E - Ruotate la sintonia del Generatore BF sulla
lrequenza di 1.000 Hz pol regolate l'ample- del
segnale d'usoita e del potenziometro R1 applicato
all'ingresso del Misuratore di Distorsione in modo da
tar deviare la lancetta del tester a fondo scala.

i - Ottenuta questa oondlzione spostate la leva
del deviatore SZ Set sulla posizione Ott e la ma-
nopola del doppio oommutatore S1/A-S1IB sulla 2°
posizione. cioè sulla portam 150-2.300 Hz.

l - Ora ruotate la manopole del doppio potenzio-
metro H9-H13 fino a far deviare la lancetta dello
strumento verso 0 volt, quindi ruotate la manopo-
la del potenziometro H15 della sintonia llne per far
scendere ulteriormente la lancetta dello stmmento
verso 0 volt.

I - Per ottenere una misura ancora più precisa
spostate la leva del deviatore Sil sulla posizione
x10 poi commutate Il teeter sulla portata mlnlrna dl
0,1 volt tondo scala e lentamente ritoocate le ma-
nopola del potenziometro R15 lino a tar deviare la
lancetta del tester verso ll suo minimo.
Quando il tester risulta commutato sulla portata dl
0,1 volt londo scala non dovrete più ruotare la ma-
nopola di R0-R13, ma fate molte attenzione nel
motore la manopola del potenziometro R15, per-
che la lancetta dello strumento potrebbe sbattere
verso il tondo scala.

Perla lettura sarebbe plù vantaggioso usare un te-
eter dlgltale perché non avendo nessuna lancetta
non oorrerete nessun rischio.
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Ammettiamo dl aver spostato ll deviatore 52 Set
sulla posizione On ed aver ruotato il potenziome-
tro R1 ln modo da leggere sul teeter una tensione
dl 1,5 volt anziché 1 volt.
Questi 1,5 volt saranno II valore della tensione
muelma che dovremo utilizzare per calcolare ll
valore della dletorelone.
Dopo aver spostato ll devlatore 52 Set sulla posi-
zione Ofl e il deviatore SJ del Galn sulla poslzlo-
ne x10, ruotiamo l potenziometri H5-R13 pol R15
del liltro notch in modo da tar scendere Il valore
della tensione sul suo mlnlmo.
Ammesso di leggere 0,018 volt, lo stadlo dì BF sot-
to controllo presenta una dletorelone dl:

(0,010 ¦ 1,5) x 100 :1,2 %

A questa dletorelone dobbiamo però eottrarve
quelle del Generatore BF e ammesso che questa
sia dello 0,9%, la distorsione reale dello stadio che
abbiamo controllato e dello:

1,2 - 0,0 = 0,3%

Se dopo aver controllato Il valore della dleterelo-
ne sulla frequenza di 1.000 Hz lo volessimo oon-
trollare_sul 100 Hz o 10.000 Hz, dovremmo spo-
stare il commutatore S1/A-S1/B sulla 1° portata e
pol sulla 3° portate
Prima di effettuare queste misure dovremo sempre
controllare qual è la dletorelone del Generatore
BF sulle due frequenze di 100 Hz e 10.000 Hz, per-
che andrà eottretta al valore totale.

Tutti i componenti inclusi nel kit da montare sul due
circuiti stampati LX.1392-LX.1392/B (vedi flggA-7)
compresi manopole, bocoole, cordone di alimenta-
zione Escluso il solo mobile ed il pannello frontale
forato e serigralato ......................... L33000

ll mobile plastico "0.1802 completo di pannello
frontale in alluminio forato e serigralato.. L.24.000

Costo del olrcuito stampato LX.1392 ..... L.12.700
Costo del circuito stampato LX.139215 . L. 6.200

Tutti i prezzi sono gla oomprenelvl di IVA. Coloro
che rlchiederanno Il kit in oontraeeegno, paghe-
ranno in più L6.000, perche questa è le cifra me-
dia che le Poste italiane esigono per la consegne.
dl un paooo in oontrassegno.
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in questa Lezione abbiamo raggruppate tutti gli schemi e le formule necessari per realizzare degli
efficienti filtri passa-basso, passa-alto, passa-banda e notch con gli amplificatori operazionail.
Poiché i'attenuazlono di questi iiltri viene espressa in dB x ottava. vi spiegheremo cosa signifi-
ca ciò ed anche di quanto si riduce l'ampiezza dei segnale applicato sui loro ingressi.

Può dersi che, soprattutto ai principianti, questa Lezione risulti un po' noiosa, ma non sottovalu-
tateia, perché se un domani vi dovesse capitare di progettare o riparare qualsiasi filtro ci darete
ragione delle sua utilità a non rimpiangerete di aver Impiegato del tempo per leggerla e capiria.

Se vi e capitato di consultare qualche testo; vi sarete acconi che non viene mai chiaramente pre-
cisato se i'aiimentazione debba essere duale o singola e, pur ammettendo che sia sottinteso che
debba essere duale, nessuno si prende la briga di spiegare quali rnodiiiche occorre apportare al
circuiti per aiimentarli con una tensione singola. Ancora, per realizzare dei filtri di ordine nupe-
riore viene spesso consigliato di collegare in serie più filtri di ordine interiore, ma nessuno pre-
cisa che in casi come questo è assolutamente necessario modificare il guadagno di ogni singo-
lo stadio per evitare che il liitro autooscllll.
Ebbene, in questa Lezione troverete risposta a tutte queste domande e a molte altre.
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FlLTFiI PASSABASSO PASSA

l filtri vengono principalmente utilizzati per atte-
nuare le frequenze audio4

A qualcuno questa attenuazione potrebbe sem-
brare un paradosso: perche infatti, attenuare le fre-
quenze quando nell'HI-FI si cerca di amplificarle in
modo lineare dai 20 Hz fino ai 30.000 Hz?

Proprio nel campo Hi-Fl può risultare utile dispor-
re di uno stadio che ampiifichi le sole frequenze
delle note basse per inviane agli altoparlanti woo-
fcr, di un secondo stadio che amplifichi le sole freA
quenze delle note medie per inviarla agli altopar-
lanti mld-rango e dl un terzo stadio che ampllflchi
le sole frequenze delle note acute per Invlarie a-
gli altoparlanti tweeter4

Nota imponente: vi ricordiamo che i flltri attivi non
vanno applicati tra l'amplificatore e le Casse Acu-
stiche, ma direttamente sull'ingresso delle stadio
amplificatore. I filtri da applicare tra l'uscita deilc
stadio amplificatore e ie Casse Acustiche sono fll-
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TO PASSA BANDA e NOTCH

tri passivi formati da induttanze e capacità e so-
no chiamati filtri crossover (vedi Lezione N.6).

Ma anche all'infuori dell'alta fedeltà ci sono ap'pa-
recchiature che senza filtri non funzionerebbero a
dovere. Ad esempio i slimografl, che, dovendo
amplificare le sole frequenze subsoniche, hanno
bisogno di stadi che eliminino tutte le frequenze au-
dlo per evitare che disturbino

Lo stesso se passiamo agli antifurti ultrasonlci,
che dovendo amplificare le sole frequenza ultra-
custlche, devono disporre di filtri che ellmlnlno tut-
te le frequenze che potrebbero farli innescare.

Vi sono inoltre telecomandi che eccltano un relè
solo quando gli si invia una precisa frequenza e lo
diseccltano con una frequenza differente

Insomma, se non avessimo questi filtri molta ap-
parecchiature elettroniche anche di uso comune
non potrebbero funzionare.
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Di qualsiasi tlltro sl stia parlando, l'attenuazione
viene sempre specificata con un numero seguito
dalla dicitura dB x otteve.

6 dB x otteve (è un filtro di 1° ordine)
12 dB x otteve (è un filtro di 2° ordine)
18 dB x otteve (è un filtro di 3° ordine)
24 dB x ottava (è un filtro di 4° ordine)
30 dB x ottava (è un filtro di 5° ordine)
36 dB x ot'tevn (è un filtro di 6" ordine)
40 dB x ot'teva (è un filtro di 1° ordine)

Confrontando questi dati un principiante può solo
intuire che un filtro di 2° ordine, che attenua di 12
dB, è più efficiente di un filtro di 1° ordine, che at-
tenua di 6 dB, e meno etficiente di un filtro di 3°
ordine, che attenua di 10 dB, ma non puo certo
sapere di quante volte verrà attenueto un segna-
le applicato sull'íngresso del filtro.
Per aiutarvi nella Tabella N.5 abbiamo riportato il
valore con cui bisogna dividere la tensione appli-
cata sull'lngreseo per conoscere l'arnpiezze del
segnale che preleveremo sulla sua uscite.

TABELLA N.5

attenuazione sul
valore di tensione

volt : 1,41

valore in dB

volt: 1,99
12 dB volt: 3,98
13 dB volt: 1,04
24 da ven ¦ 15,05

V011 ¦ 31,62

Nella Tabella abbiamo inserito anche 3 dB perché
tutti ifiltri attenuano la frequenza di taglio di 3 dBÀ

Con il termine ottava si definiscono le trequenze
multiple e eottomultlple della frequenza di riferi-
mento utilizzate per il eelcolo del filtro.

Le lrequenze multiple o otteve superiori vanno
moltiplicata per 2-4-8-16-32 eoc.
Le frequenze eottomultlple o ottnve Interiori ven-
no dlvlee per 2-4-0-16-32 ecc4

Le otteve euperlorl relative ed una frequenza di
1.000 Hz sono:

1° ottava superiore = 1.000 x 2 = 2.000 Hz
2° ottava euperlnre = 1.000 l 4 = 4.000 Hz
3' ottava superiore = 1.000 x 8 = 0.000 Hz
4" ottava superiore = 1.000 x 16 = 16.000 Hz

Le otteve Inferiori relative sempre ed una tre-
quenza di 1.000 Hz sono:

1° ottava Interiore =1.000 : 2 = 500 Hz
2° otteve Interiore = .000 : 4 = 250 Hz
3° otteve Inferiore = .000 : 8 = 125 Hz
4° otteve Inferiore = 1.000 : 16 = 62,5 Hz

Un filtro paese-basso da 12 dB x otteve calco-
lato sui 1.000 Hz ettenuerà i 1.000 Hz di 1,41 vol-
te e tutte le otteve superiori di 3,98 volte.
Quindi se sull'ingresso del filtro epplichiemo un se-
gnale di 6,50 volt. sulla sua uscita preleveremo l
1.000 Hz e le otteve superiori con questi valori dl
tensione:

1.000 Hz 6,50 : 1,41 = 4,60 volt
2.000 Hz 4,60 : 3,90 = 1,15 volt
4.000 Hz 1,15 z 3,90 = 0,29 volt
8.000 Hz 0,29 : 3,90 = 0,07 volt

16.000 Hz 0,07 : 3,90 = 0,01 volt

seiešseseieãsesuiešeesei:äsfisuieäseseizãsfisulzäsm
Flg.199 Per valutare l dB dl ettenuezlone el prendono come riferimento le "attive", cioe I
multipli e i eottomultlpll delle frequenze bene. Se consideriamo le frequenze dl 440 Hz det-
le note LA, le ofteve superiori sono delle notte LA con frequenze dl 080-1160-3520 Hz,
mentre le ottave Inferiori eono delle note LA con frequenze di 220-110-55 Hz.



Un llltro peeee-elto da 12 dB x otteve, sempre
calcolato sui 1.000 Hz, ethnuerl i 1.000 Hz dl 1,41
volte e tutte le otteve ln1erlorl di 3,90 volte.
Se quindi sull'ingresso del filtro applichiemo un se-
gnale di 6.50 volt, sulla sua uscita preleveremo l
1.000 Hz e le otteve lnferlorl con quest! valorl dl
tenelone:

1.000 Hz 6,50 : 1,41 = 4,00 volt
500 Hz 4,60 : 3,90 - 1,15 volt
250 Hz 1,15 : 3,93 = 0,29 van
125 Hz 0,29 : 3,90 = 0,01 volt

62,5 Hz 0,07 : 3,98 = 0,01 volt

Se il flltro fosse del 3° ordine. che ettenue dl 10
dB x ottevl, noi preleveremmo sulla sua uscite un
segnale Inferiore, perché dovremmo dlvldere o-
gni ottava lnlerlore per 7,94 volte.

FILTRO PASSA-BASSO

Sì chiama paese-basso quel filtro che lascia pas-
sare senza nessuna attenuazione tutte le fre-
quenze Inferlorl a quella per cui è stato calcolato
ed ettenua tutte le frequenze superlarl.
La frequenza scelta per il calcolo del flltro si chia›
ma 1requenze dl tlgllo ed è partendo da questo
valore che Il filtro inlzla ad ettenuere tutte le atte-
ve euperlorl.

In "9.200 rlportlamo ll grafico di un filtro puerbuf
se da 12 dB x otteve con una Irequenze di teglia
calcolate sul 1.000 Hz.
Come potete notare, tutte le frequenze lnferlorl a
1.000 Hz passano senza neesune attenuazlone,
mentre le otteve superior! sublsoono una ette-
nuezlone di 12 dB per ogni ottava.

FILTRO PASSAJX

SI chiama paese-alto quel flllro che lascia passa-
re senza neeeune attenuazione tutte le frequenze
euperlorl a quelle per cul è stato calcolato ed et-
tenue tulle le frequenze lnferlorl.
La frequenza scelta per il calcolo del filtro si chia-
ma frequenze dl tegllo ed è penendn da questo
valore che il filtro inizia ad etßnuere tutte le otte-
ve Inlerlorl.

In fig.201 riportiamo il grafico dl un filtro pene-el-
to da 12 dB x ottava con una frequenze di ugllo
calcolata sui 1.000 Hz,
Come potete notare, tutte le frequenze superlarl
a 1.000 Hz passano senza neuune attenuazione,
mentre le otteve ln1erl0rl sublsoono una etbnue-
zlone dl 12 dB per ogni ottevl.
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Flg.200 Un flltro puee-beuo con une tre-
quenze dl tegllo 01.000 Hz ed une ettienue-
zlone dl 6 dB per etteve ettenue 0| 6 dB le
lrequenze dl 2 KHz, dl 12 dB le frequenze
dl 4 KHz e dl 18 dB gll 8 KHz.
Un flltrø passe-bano con une ettenuezlo-
ne dl 12 dB per ottava ettenue dl 12 dB le
frequenze dl 2 KHz, dl 24 dB le frequenze
014 KHz e dl 36 dB gll 8 KHz.
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Flg.201 Un flltro pesseilto con une lre-
quenze dl tegllo e 1.000 Hz ed une attenua-
zlone dl 6 dB per ottava ettenue dl 6 dB le
frequenze dl 500 Hz, dl 12 dB le frequenze
dl 250 Hz e dl10 1151125 Hz.
Un llltro pene-alto con une ettenuezlone dl
12 dB per olteve ettenue dl 12 di le fre-
quenze dl 500 Hz, dl 24 dB le Iriquìnll dl
250 Hz e dl 36 dBl125 Hz.



FILTRI PASSA-BASSO

:ma |› '
Fl9.202 Se sull'lngrem dl un illlro pun-bum da 6 dB x ottava calcolato por l 1.000 Hz
lppllchllmo un ugual. dl 6,5 voll, Il lrlqulnzn dl 1.000 Hz ulclrù con un'umplczzl dl 4,6
volt, In 1' alt-vi dl 2.000 Hz con un'lmplma dl 2,31 volt, Il 2° ottava dl 0.000 Hz con
un'lmplozzl dl 1,10 volt o Il 3° ottava dl 8.000 Hz con un'lmplmn dl 0,58 volt.

tm Ill LM H1 tm H1
u'DI 1.15 Vlll

1M Il:
5.50al

Flg.203 Se sull'lngreuo dl un llllro passa-bum da 12 dB x alt-vu calcolato per l 1.000
Hz nppllchllmo un segnale dl 6,5 volt, Il irequunu dl 1.000 Hz ulclri con un'amplozu dl
4,0 volt, ll 1° ottavi dl 2.000 Hz con un'lmpllzu dl 1,15 volt, In 2° olbvl dl 4.000 H: con
un'nmplam dl 0,29 volt e la 3° olmvn rll 0.000 Hz con un'nmplezu dl 0,07 volt.

FILTRI PASSA'A

Flg.204 Se sull'lngreno dl un llltro paul-allo da 6 dB x ottava calcolato per I 1.000 Hz
lppllchlamo un segnale dl 6,5 volt, lu lrequønu dl 1.000 H1 uiclrà can un'lmplnm dl 4,6
volt, Il 1' ottava dl 500 Hz con un'lmpløm dl 2,31 volt, Il 2° omvu dl 250 Hz con un'am-
pluzu dl 1,10 volt e la 8' othvl dl 125 Hz con un'nmplem dl 0,50 volt.

'IM Ill SU Hz 250 llz 15 Il:
“VII 1.15 VOI wvlh wvil

Flg.205 Se aull'lngraua dl un 1lltro passa-alto da 12 dB x ottava calcolato per l 1.000 Hz
uppllchlnmc un uguale dl 6,5 volt, la lrequlnu dl 1.000 Hz ulclrà con un'umplom dl 4.6
volt. la 1' ottava dl 500 Hz con un'umplem dl 1,15 voll, Il 2' ottava dl 250 H: con un'lm-
pluzl dl 0,29 vol! I Il 3' mv! dl 125 H1 con un'lmplim dl 0,07 vøll.
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FILTRO PASSA-BANDA

Si chiama passa-banda quel filtro che lascia pas-
sare senza nessuna attenuazione una ristretta
bende di frequenza.
Per il calcolo di questo filtro oocorre determinare i
valori della frequenza di taglio inferiore e della ire-
quenza di taglio superiore.
Questo filtro lascia passare senza neeeune atte-
nuazione tutte le irequenze comprese tra la fre-
quenza di taglio interiore e quella superiore ed
ettenue tutte le altre frequenze.

ln fig.206 potete vedere il grafico dl un filtro per
ee-bende calcolato sui 1.000 Hz (frequenza dl te-
gllo Interiore) e sui 2.000 Hz (frequenza di taglio
superiore).

Come potete notare, tutte le frequenze comprese
tra i 1.000 e i 2.000 Hz passano senza neuune
attenuazione, mentre le otteve inferiori a 1.000 Hz
e quelle euperlorl a 2.000 Hz subiscono una no~
tevole attenuazione.

FILTRO NOTCH

Si chiama notch (letteralmente punta di freccia)
quel iiltro che elimina una frequenza Indeelderetl
e lascia passare senza neeeune attenuazione tut-
te le altre frequenze.
In fig.208 abbiamo riportato il gratioo di un filtro not-
oh calcolato sui 1.000 Hz.
Come si può notare solo i 1.000 Hz subiscono u-
na notevole attenuazione.

FILTRI PASSA-BASSO di 1 ORDINE

Il filtro passe-basso di 1° ordine attenua di soli 6
dB x otteve ed è composto da una resistenza (vo-
di R1) e da un condensatore (vedi C1) collegati
sull'ingresso non Invertente + dell'operazlonale
IC1 come visibile in lig.209.

Dopo aver scelto i valori del condensatore e della
resistenza, possiamo determinare il valore della
frequenza di taglio utilizzando la formula:

Hertz = 159.000 : (R1 kllohm x Ci nenoF.)

Conoscendo la trequenze di taglio del filtro e la
capacità del condensatore C1 oppure il valore del-
la resistenza H1 e possibile calcolare il valore
dell'altro componente utilizzando queste formule:

Cl nenoF. = 159.000 : (R1 kllol'im x Hertz)
R1 kllohm = 159.000 : (Cl nenoF. x Hertz)
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Flg.206 l filtri paese-bende vengono utlllz-
utl per lamiere paesere senza neeeune et-
tenuezlone solo una ristretta gemme di tre-
quenze. Qui il grafico di un tiltro che leeele
peeeere le sole frequenze da 1 KH: fino e
2 KHz. Per reellxere questo filtro conel-
gilemo gli schemi delle "35213-216.

lmlix mi mm: "una
Flg.207 Se vi servono del flltrl paese-bende
molto larghi, loertete gli eoheml delle
"99.213-216 ed utilizzate Invece un illtro
peeee-elto seguito de un filtro passa-bano
come visibile In "9219. Qui ll gretloo dl un
filtro neue-bende che lescle pemre le tre-
quenze da 1 fino e 5 KHz.
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Flg.208 l Illtrl notoh vengono utilizzati per
attenuare solo le frequenze che e etete ecel-
te come frequenze dl taglio. Per realizzare
queetl tiltrl consigliamo di usare gli wheml
riportati nelle 099.220421. Oul Il grafico dl
un filtro notoh celcoieto eulle irequenze dl
1 KHz perl e 1.000 Hz.
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Flg.200 Filtro pun-bum dl 1" ordine alimentato con una tensione Duale. Questo illtro
mnuerù dl 3 dB Il frequenza dl tlgllo e dl 6 dB tutte le ottavo superiori. Nol tosto lb-
hilmo ripartito un esempio dl come calcolare l'uttenuazlone per ogni ottnvl. v
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Osservate oorne il valore della resistenza debba
eâsel'ã espresso in kllohm e quello dei conden-
satore in mlnofarnd, quindi se iI valore di questi
componenti à in ohm e in plcoilrld bisognerà pri-
ma divlderll per 1.000.

ohm : 1.000 = kllohm
plooiami : 1.000 = nlnofarld

ll filtro riportato in fig.209 va alimentato con una
tensione dullo. Per alimentare il filtro pun-bu-
lo con una tensione singole dovremo modificare
lo schema come visibile in 09.210. ln pratica do-
vremo aggiungere due resistenze da 10.000 ohm
collegate in serie e due condensatori elettroliticl.
uno sull'ingresso ed uno sull'uscita.

mmdl Mddhmm*

Abbiamo realizzato un iiltro passe-basso utiliz-
zando un condensatore da 10.000 plcoierad ed u-
na resistenza da 15.000 ohm e vorremmo cono-
scere il valore della irequenu di taglio.

Won.: come prima operazione oividiamo per
1.000 i 1 .000 plcoiarad e i 15.000 ohm ottenen-
do 10 nanoF. e 15 kllohm, poi calcoliamo la ire~
quenza di taglio:

159.000 ¦ (10 x1s)= 1.060 Hertz

-fwwumfmcmtu
Vogliamo realizzare un filtro pusahluo Don u-
na frequenza di taglio sui 400 H1 utlllzzando une
resistenza da 22.000 ohm.

mi. = per prima oosa dividiamo i ü.000
ohm per 1 .000 oosl da ottenere 22 kllohm, poi cel-
coliamo il valore del condensatore:

159.000 : (22 x 400) = 10 nlnofarld

corrispondenti a 18.000 plcoinrad.

Se ln sostituzione della resistenza da 22 kllohm
ne usassimo una da 18 kllohm, dovremmo au-

Flg.210 Se volessimo alimentare ll ilitro
peul-bano dl ilg.209 con una tenlione
Singole, dovremmo aggiungere due rul-
etenze da 10.000 ohm (vedi R2-H3) ed lp-
plloare un condensatore elettrolitlco da 47
mlcroflrld sull'lngresso e oull'ulcltl.
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mentare il valore del condensatore a:

150.000 : (10 x 400) = 22 nanotarad

Vogliamo realizzare un filtro paese-basso con u~
na trequenza di taglio sul 600 Hz utilizzando un
condensatore da 15.000 plcolarad.

Iulm= per prima cosa diviuiamo | 15.000 pi-
cotarad per 1.000 cosi da ottenere 15 nanofarad,
poi calcoliamo Il valore della resistenza:

150.000 = (15 x 000›=11,ee kiiønm
Poiché il nsuitato non e un valore standard, pos-
siamo utiiizzare una resistenza da 10 kiiohm op-
pure possiamo ridurre la capacità del condensato-
re a 12 nanctarad per ottenere un valore di resi-
stenza standard:

159.000 : (12 x 600) = 22 kliohm

FILTRI PASSA-ALTO dii ORDINE

ii flitro passe-alto di 1° ordine attenua di soli 6 dB
x ottava ed è composto da un condensatore (ve-
di 01) e da una resistenze (vedi R1) collegati sull'in-
grasso non Invertentio + deii'oparazionala IC1 co-
me visibile in fig.21 1.

Dopo aver scelto I valori dei condensatore e della
resistenza. possiamo determinare ii valore della
trequenu di taglio utilizzando la formula:

Hertz = 150.000 : (H1 kilohm x C1 nanoF.)

Conoscendo Ia trequanu di taglio dei flitro e la
capacità dei condensatore C1 oppure ii valore dei-
la resistenza R1 à possibile calcolare ii valore
deli'aitro componente utilizzando questa formule:

O1 nanoF. = 150.000 : (R1 kllohm x Hertz)
H1 kllohrn = 150.000 : (C1 nanoF. x Hertz)

Come per le precedenti, anche in questa formule il
valore dalla resistenza deve essere espresso In
idiohm e quello dei condensatore in nanofarsd.

II flitro riportato in fig.211 va alimentato con una
tensione duale. Per alimentare il flitro passa-alto
con una tensione singola dovremo modificano co-
rne visibile in tig.212. In pratica dovremo aggiun-
gere due resistenze da 10.000 ehm collegate in
serie e un condensatore elettrolitico da 10 ml-
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creF. suii'uscita (vedi 03). La resistenza R1 anzi-
ché essere collegata e massa va collegata sulla
giunzione delle due resistenza da 10.000 ohm.

Abbiamo realizzato un iiitro passa-alto utilizzando
un condensatore da 4.100 picofarad ed una resi-
stenza da 15.000 ohm o vorremmo conoscere ii
valore della trequenza di taglio.

= dopo aver diviso per 1.000 i valori in
picofarad e ohm cosi da aveni in nanolarad e ki-
Iohm possiamo calcolare la frequenza di taglio:

150.000 t (4,1 x 15) = 2.255 Hertz

Considerando che sia II condensatore sia la real-
stenza hanno una loro tolleranza, la frequenza dl
taglio risulterà compresa tra i 2.200 e l 2.300 Hz.

Vogliamo realizzare un filtro passa-alte con una
trequenza di taglio sul 1.000 Hz utilizzando una
resistenza da 47.000 ohm.

› = per prima cosa dlvldlamc i 41.000
ohm per 1.000 cosi da ottenere 41 kiiohm, poi cei-
ccilamo ii valore dei condensatore:

150.000 : (41 x 1.000) n 3,30 nanofarad

Poiché la capacità calcolata non è standard. poe-
slamo usare un condensatore da 8,3 nanotarad.

Se in sostituzione della resistenza da 41 kiiehm
ne usassimo una da 15 idiohm, potremmo usare
un condensatore da:

159.000 : (15 X1.000)= 10 nlnøflrld

Vogliamo realizzare un fiitro passa-alte con una
frequenza di taglio sui 2.200 Hz utilizzando un
condensatore da 4.100 piootarad.

u= per prima cosa aiviaiamo i 4.700 pi-
cotarad per 1.000 cosi da ottenere 4.1 nanotarad.
poi calcoliamo il valore della resistenza:

159.000 : (4,7 X 2.200) = 15,37 kllohm

Poiché questo valore non è standard, pouiarno u~
sare una resistenza da 15 kilohm.
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Flg.211 Flltro paul-alto dl 1° ordine alimentato con una tensione Dual.. Duetto flltro et-
hnuorì dl 3 dB ll Iroquenxa dl tlgllo e dl 6 dB tutto lo ottlve Inferiori. Nel tuto lhbllmo
riportato un esemplo dl come calcolare l'lttenulzlone per ogni ottava.

Flg.212 Se volooolmo elllnentnre Il flltro
pun-alto di "11.211 con una tensione Sln-
gola, dovremmo aggiungere due rumen-
le da 10.000 ohm (vedi Rì-Rã) ed lppllee-
re un condensatore elottrolltloo da 10 ml-
orohrad sull'ueclu (vedi 03).

FILTRI PASSA-BANDA con 1 Operazionflin

In fig.213 è riportato lo schema elettrico di un filtro
passa-banda realizzato con un operezlonele.
Questo llltro presenta un inconveniente: e alquan-
to dlfllcoltoso calcolare i valori delle sue resistenze.

Normalmente si stabilisce a priori il valore del con-
densatori C1, dopodiché si calcola ll valore della
resistenza R3. poi della R2 ed infine della R1 utl-
lizzando queste formule:

R3 kllohm = 310.000 : (C1 nenoF. x Bp)
R2kllohm =159.000:(0xùx2x01x5p)
R1 kllohm = R3 : (2 x guadagno)

Si potrebbe anche iniziare stabilendo a caso ll va-
lore della R3 per poi calcolare il valore del oon-
densatore 01 in nnnotnrad con la formula:

01 nenoF. = 310.000 : (R3 kllohm x Bp)

Tutte queste tormule utilizzano dei valori contrad-
distinti dalle slglo Bp e O di cui ancora non ab-
biamo spiegeto il signifieato.

Bp slgnltlce bende puunte e questo valore sl rl-
cava sottraendo al valore della frequenze mee-
slmn il valore della trequonn mlnlme.

ll valore O sl riceva dlvldendo la frequenza oen-
trele dei flltro per il valore della banda passante.

Nel caso non ve ne foste accorti, anche ln queste
formule II valore della resistenze e espresso ln kl-
lohm, quello dei condensatori in nanoflred men-
tre la frequenze e in Hertz.

Il flltro riportato in 09.213 va alimentato con una
tensione duole. Per alimentare il flltro paul-hon-
da con una tensione singola dovremo modificare
lo schema come visibile in lig.214.

~ ,senno al cALoow *in
L'esempio che abbiamo preparato vl aiuterà a oe-
pire come procedere per calcolare ll valore delle
mllhnze che compongono questo filtro.

Vogliamo realizzare un liltro pmi-banda che la-
sci paesare senza attenuazione tutte le frequenze

43



åuv,
Flg.213 Filtro pun-banda alimentato con una tensione Duale. Prima dl calcolare l velerl
dl C1-R3-R2-R1 el dovrà determinare II valore della banda passante "Ep", dopodiché ei
dovrà ricevere il “fattore 0" (vedere i'eeempio riportato nel lente).

Ip = Freq. Mnx- Freq. Min

ln=lli:(216||ldugno) i
v .,«_-.e_-= e , ma

Flg.214 Se volessimo alimentare Il filtro
passa-banda di "9.213 con una tensione
Singole dovremmo aggiungere le resisten-
fl RAI-R5 da 10.000 Ohm .d l OOHdII'ISIIOfl
eiettrollticl 62-08-04 dn 10 mlcroF.

comprese lre I 2.100 Hz e i 2.100 Hz e ci serve co-
noscere íl valore delle resistenze R3-H2-R1.

m9!!! = come prima operazione riceviamo ii
valore della bande passante Bp sottraendo alla
frequenza massime la frequenza minime.

2.700 - 2.100 = 600 Hz valore Bp

Come seconda operazione rlcaviamo il vaicre del-
la frequenza centrale utilizzando questa formula:

(a. massima + Freq. minime) : 2

Le frequenza centrale risulterà perciò dl:

(2.700 + 2.100) ¦ 2 = 2.400 Hz

Come terze operazione determiniemo il lettore 0
dividendo la frequenza centrale per Bp.

2.400 : 600 = 4 fattore O

A questo punto non ci rimane che scegliere a ca-
so la capacità del condensatore C1 in nanolered.
Per evitare di scegliere dei valori non idonei, eb-
biamo realizzato l'utiie Tabelle N.6 che riporta i va-

TABELLA N.6

irequenza centrale di lavoro

dl 33nF
da 10 nF
dl 8,9 nF
de 1.0 nF

capacita in nanofarad Capacità consigliate eepreue In
nanolerad per i condensatori C1
ln funzione delle frequenza ceri-
treie di lavoro dei llitro.

a 120 nF
a 39 nF
e 15 nF
e 5.6 nF



lorl che è consigliabile usare in relazione alla fre-
quenza centrale dl lavoro del filtro.

Dunque oon una frequenza centrale dl 2.400 Hz
possiamo scegliere una capacità compresa tra i 3,9
nanofarad e l 15 nancfared.
Tenete presente che più baeea sarà la capacità dei
condensatori C1, più alte risulterà il valore delle re-
-eletenze

Scegliendo per C1 una capacità di 12 nenofered
e sapendo che il valore Bp e di 800 Hz. possiamo
calcolare ll valore della R3 utilizzando la formula:

R3 kllohm = 318.000 : (C1 nancF. x Bp)

318.000 : (12 x 000) = 44,16 kllchm

› Per ottenere questo valore, che non è standard,
colleghiamo in eerle 'clue resistenze da 22 ldlohrn.

Ora possiamo calcolare anche il valore della resi-
stenza R2, perché sappiamo che il fattore 0 e 4.
che Il valore dl C1 e 12 nenofared e che il valore
della banda passante Bp e 600:

R2 kllohm = 159.000 : (O x 0 x 2 x 01x Bp)

159.000 : (4 x 4 x 2 x 12 x 600) = 0,69 ldlehm

Poiché questo valore non è standard, infatti 0,69
kllohm equivalgono a 690 ehm. possiamo usare il
valore più prossimo, cioè 680 ehm.

Per ultimo calcoliamo il valore della resistenza R1
utilizzando la formula:

R1 kllohm = R3 : (2 x guadagno)

Il guadagno non deve mal superare il valore di 2,
perciò e consigliabile scegliere 1,4-1,6-1,0.
Supponendo di scegliere un guadagno di 1,5. per
R1 dovremo usare una resistenza da:

44: (2 x 1,5) = 14,66 kllnhll't

pari a 14.660 ohm. Poiché anche questo valore
non è standard usiamo il valore più prossimo, cioe
15.000 Ohm pari a 15 kllohm.

FILTRI PASSA-BANDA con 2 Operazionali

ln fig.215 è riportato lo schema elettrico di un filtro
paese-banda realizzato con 2 operazione".
Rispetto al precedente, questo filtro presenta un
vantaggio: il calcolo delle resistenze R1-R2 risulta
molto più semplice.

Anche per questo filtro è necessario scegliere ar-
bitrariamente la capacità del condensatore C1 in
relazione al valore della frequenza centrale di la-
voro del filtro e in questo vi aiuta la Tabella N.6.

Stabilito il valore del condeneetorl 01 possiamo
determinare il valore delle resistenze utilizzando
questa formule:

R2 kllohm = 159.000 : (Freq centr. x C1 nenoF.)
R1 kllohm = 0 x R2

Si potrebbe anche iniziare scegliendo a caso ll va-
lore della R2 per poi calcolare ll valore dal con-
densatore 61 in nanofarad con la formula:

C1 nenoF. = 159.000 : (Freq oentr. x R2 kllohm)

Per conoscere il valore della frequenza centrale
possiamo utilizzare la fonnuia:

lll = 159.000 : (R2 kllnhllt x C1 nanOF.)

Per determinare il valore delle resistenze R1-R2
dobbiamo conoscere il valore Hp della frequenza
centrale e il fattore 0. `

ll valore Bp si ricava sottraendo alla frequenza"
meulma il valore della frequenza mlnlma.
La Frequenza centrale si calcola facendo la eom-
ma della frequenza massima con la minime e dl-
vldendo il risultato per 2.
ll valore O si determina dividendo la frequenze
centrale del filtro per il valore Bp.

ll filtro riportato In flg.215 va alimentato con una
tensione duale. Per alimentare il filtro pane-ben-
da con una tensione elngola dovremo modificare
lo schema come visibile in fig.216.

Vogliamo realizzare un filtro pun-banda che la-
sci passare tutte ie frequenze comprese tra i 2.100
Hz e i 2.100 Hz e cl serve conoscere quali valori
usare per le resistenze R2-R1.

'mi= come prima operazione calcoliamo Il
valore della banda passante Bp sottraendo alla
frequenza massima la frequenza mlnlme.

2.100 - 2.100 = 800 Hz valore Bp

Come seconda operazione riceviamo il valore del-
la frequenza centrale utilizzando questa formula:

(Freq. meulma + Freq. mlnlme) ¦ 2



q.215 Per realizzare un filtro passa-banda
poulamo usare anche quuto acnerna com-
pone da due operazione". Nella lavagna lo for-
mule per calcolare ll valore dl R1 -R2.

Fig.z16 Se voleulmo alimentare lo schema
dl "9.215 con una tensione Slngola do-
vremmo modlfloarlo come vlalblle In quo-
lla figura. In pmioa dovremmo aggiunge-
re due resistenza (vedi RJ-M) dl 10.000
ohm collegate In serie o sulla loro giunzio-
ne collegare ll piedino “lnverteme” dl lC1IA
ed ll pledlno “non lnvertente" dl lc1IB, l-
nollro dovremmo inserire nel puntl lndlcall
I condensatorl eloflrolltlol C2-C3-04 da 10
mlcrolarad. Per calcolare l valori dl 01-R1-
R2 ll pomno ullllzzaro le :tua formule
gli adoperato per la 05.215.

La frequenza centrale risulterà perciò di:

(2.100 + 2.100) : 2 = 2.400 H:

Come terza operazione determlnlemo ll 'attore 0
dividendo la frequenn centrale per Ep.

2.400 : 600 = 4 tenore 0

A questo punto non ci rimane che scegliere e ca-
so la capacità del condensatore C1 ln nanofarod.

Per poter fare un commnto con il filtro precedente
(vedl fig.213) possiamo ulilizzere lo stesso valore
dl capacita, cioè 12 nanohrad.
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Poiché la frequenza oomrale del nosirn filtro e di
2.400 Hz possiamo calcolare II valore delle resi-
stenza R2 ulilizzando la formula:

R2 kllohm = 159.000 z (Froq conti'. x C1 nanoF.)

150.000 ¦ (2.400 x 12) = 5,52 kilomn
Poiché questo velore non è siendard usiamo quel-
lo più prossimo. cioè 5,6 kllohm.

Sapendo che il fattore 0 è pari e 4 possiamo cel-
ooiere Il valore della resistenza R1 con le formula:

R1 kllnhm = 0 xR2



4 X 5,6 = 22,0 kllohm

E poiché anche questo valorev non e standard u-
siamo quello plù prossimo, cioè 22.000 ohm.

Per conoscere la lrequenza oentrale del nostro fil-
tro oon I valori soeltl, utilizziamo la formula:

Hertz = 159.000 : (R2 kllohm x C1 nanoF.)

159.000 : (5,6 x 12) = 2.366 Hz

Considerando la tolleranza delle capacità e delle
resistenze, la frequenza centrale potrebbe essere

FILTRI PASSABA

sui 2.300 Hz oppure sui 2.410 Hz.

Ammesso che la frequenza centrale sia di 2.300
Hz, avendo un 0 pari a 4. che ci permette dl otte-
nere una banda pensante di 600 Hz, il nostro fll-
tro lascerà passare senza neuuna attenuazione
tutte le frequenze comprese tra:

2.300 - (600 : 2) = 2.000 Hz Freq minima
2.800 + (600 : 2) = 2.600 Hz Freq massima

Per restringere il nostro filtro basterebbe calcolar-
lo con un O pari a 3 e se lo volessimo allargare
potremmo calcolarlo con un Q pari a 5.

155
ma 'Kill 10m: m

Flg.211 l llltrl pena-banda rlpertatl nelle
tlgg.213-214-215-216 sono eltlrnl per otte-
nere delle bande passanti molte strette.

ana un: un; mel-I

Flg.218 Per realizzare del flltrl passa-banda
larghi dlverel KHz oonvlene uure un filtro
passa-alte ed un llltre puoi-bleu.

PASSA ALTO

Flg.219 Per ottenere delle bande passanti larghe dlverel Kl-lz el utlllm un llltro pane-al-
ta calcolato sulla frequenza ALTA che al dealdere attenuare, seguito da un filtro paul-
bauo calcolato sulla frequenz- aAssA che al desidera amnum (vedi again).

PASSA BASSO

I filtri paese-bende che vi abbiamo presentato fi-
nora sono valldl per ottenere delle rietrette ban-
de paeeantl dl poche centinaia di Hz e non per
delle bande peaeantl di qualche mlgllela di Hz.

Se. ad esempio. dovessimo realizzare un llltro pae-
ea-banda che lasciasse passare tutte le frequen-

ze comprese tra un minimo di 400 Hz fino ad un
massimo di 5.000 Hz, dovrebbe avere una banda
passante di:

5.000-400=4.800Hz

Per ottenere un filtro con una oosì larga banda pae-
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sante si può utilizzare un piccolo espediente, che
consiste nel collegare In eerie un flitro pane-alto
oon un filtro paaea-baeeo (vedi flg.219).

Caloolando il filtro passa-alto oon una frequenza
di taglio di 400 Hz, questo lascerà passare senza
neaauna attenuazione tutte le frequenze Superio-
rl a 400 Hz fino ad arrivare oltre i 30.000 Hz.

il filtro passa-basso collegato sulla sua uscita verra
calcolato con una frequenza di taglio di 5.000 Hz
per lasciar passare senza neaauna attenuazione
tutte le frequenze Inferiori a 5.000 Hz, ma non
quelle luperlorl4
Poiché il filtro paeea-alto ha già eliminato tutte le
frequenze inferiori ai 400 Hz, noi otterrema un va-
lido passa-banda da 400 Hz a 5.000 Hz.

FILTFII NOTCH di 1 ORDINE

II iiltro notoh di 1'I ordine è composto da quattro
resistenze e quattro condensatori collegati oome vi-
sibile in 09.220.

Come potete notare. l due condensatori oentrali C1
sono collegati in parallelo perche questa capacita
deve risultare esattamente il doppio del valore de-
gli altri due condensatori C1.
Le due resistenze centrali H1 risultano collegate in
parallelo perche questo valore di resistenza deve
risultare esattamente la meta del valore delle altre
due resistenze R1.

Dopo aver scelto i valori del condensatore e della
resistenza noi possiamo determinare ii valore del-
la frequenza di notoh utilizzando la formula:

Hertz = 159.000 : (R1 kfiohm x 01 nanoF.)

Conoscendo la frequenza di taglie del filtro ed il
valore dei condenaetorl C1 o delle reeletenze R1
è possibile calcolare il valore degli altri componen-
tI utilizzando queste due formule:

C1 nanoF. = 150.000 : (R1 kllohm x Hertz)
R1 kllohm = 159.000 : (C1 nanoF. x Hertz)

Anche in queste due formule il valore della reef-I
stenza deve essere espresso in kliohm e quello
dei condensatore In nanofarad.

ii filtro riponato in lig.220 va alimentato con una
tenslone duale. Per alimentare un filtro noteh con
una tensione singola dobbiamo modificare lo sche-
ma come visibile in fig.221. In pratica dovremo ag-
giungere due resistenze da 10.000 ohm collegate
ln serie e due condensatori elettrolitiol: uno suil'ln-
grasso ed uno sull'uscita.
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Abbiamo realizzato un flitro notch utilizzando dei
condensatori da 15 nanofarad e delle resistenze
da 100 kiiohm e vorremmo conoscere li valore del-
la frequenza di taglio.

m= i valori sono gia in nanofarad e ln ki-
Iohm quindi non cl rimane che eseguire i calcoli:

ise.ooo.(1oox15)=1osmm
Considerando che ii condensatore e la reelaten-
za hanno una loro tolleranza, la frequenza dl ta-
glio risulterà compresa tra i 100 e i 110 Hz.
Se dovessimo ottenere un notch sull'esatta fre-
quenza di 100 Hz, potremmo applicare In paralle-
lo ad ogni condensatore una supplementare ca-
pacità di 820 ploofarad, pari a 0,02 nanofarad. in
modo da ottenere una capacita totale di 15,02 na-
notarad. La frequenza di taglio sarebbe quindi dl:

159.01» t (100 lt 15,02) = 100,5 Hei'll

Vogliamo realizzare un filtro notch per eliminare
un ronzio sul 100 Hz utilizzando quattro resistenze
da 150.000 ohm.

Mie= per prima cosa divldiamo l 150.000
ohm per 1.000 cosi da ottenere 150 kllohm, pol
calcoliamo il valore del condensatore:

150.000 : (150 x 100) = 10.6 nanofarad

Poiché questo valore non è standard, possiamo u-
sare 10 nanofarad, pari a 10.000 ploofarad, an-
che In base alla considerazione che sia i valori del
condensatori sia quelli delle resistenze hanno sem-
pre delle tolleranze.

Vogliamo reallzzare un filtro notch peri 100 Hz u-
tilizzando dei condensatori da 15.000 plcofarad.

mie= per prima cosa dividiamo i 15.000 pl-
cofarad per 1.000 cosi da ottenere 15 nanotared,
poi calcoliamo il valore della resistenza:

150.000 : (15 X 100) = 106 ldlohm

Questo valore non e standard, ma possiamo tran-
quillamente usare una resistenza da 100 kllohm.
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Flg.220 Filtro notch alimentato con una tenelone Duile. Per calcolare Il capacità In na-
notarad del condensatori Ct ed lI valore ln ldlohm delle mletenze R1 conoscendo ll vl-
lore della trequenu In hertz si useranno le tormule riportate nella lavagna.

Flg.221 Se volessimo alimentare
II filtro dl 1ig.220 con una tensio-
ne Singola dovremmo aggiunge
re le resistenze R2-R3 da 10.000
ohm e due condensatori elettroli-
tlcl C2-C3 da 10 microF.
Nel testo vi spieghiamo perché nl
oentro del filtro occorrono due
condensatori C1 e due resisten-
ze R1 collegate In parallelo.

FILTRI DI 2' ORDINE

Abbiamo visto che con i filtri passa-basso o pas-
la-alto di 1'I ordine si ottengono delle attenua-
zioni di 6 dB x ottava.
Per ottenere delle ettenuazlonl maggiori dobbia-
mo passare ai filtri di 2" ordine.

FILTRI PASSA-BASSO di 2 ORDINE

Per realizzare un filtro passe-basso di 2° ordine,
che attenua 12 dB x ottava, si deve utilizzare lo
schema visibile in tig.222A
Questo filtro è composto da due resistenze di i-
dentica valore (vedi H1-R1) e da due condensa-
tori di identico valore (vedi 01-01)›

Dopo aver scelto i valori del condensatore e della
resistenza. possiamo conoscere il valore della fre-
quenu di taglio utilizzando la lormula:

Hertz = 159.000 : (R1 kllohm x G1 nanoF.)

Conoscendo il valore della frequenza di taglio ed
il valore dei condensatori oppure delle resisten-
ze è possibile determinare il valore dell'altro com-
ponente utilizzando queste due formule:

Ct nanoF. = 159.000 : (R1 kllohm x Hertz)
R1 kllohm = 159.000 : (C1 nanoF. x Hertz)

Per compensare le perdite questo stadio deve gua-
dagnare circa 2,1 volte,
A questo proposito vi ricordiamo che il guadagno
di questa configurazione, di cui abbiamo già parla›
to nella Lezione N.20 (vedi a questo proposito la
fig.106) si calcola con la formula:

Guadagno = (R3 : H2) + 1

Per semplificare i calcoli e consigliabile stabilire il
valore della resistenza R2 per poi ricavare il valo-
re della R3 eseguendo questa operazione:

R3=H2x1,7
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q.222 Filtro passa-bom dl 2° ordine alimentato con una tensione Dual.. Questo Illtro
mnuorì dl S dB la frequenza dl tlgllo o dl 12+3 dB tutte le ottavo Interiori. II valore del-
ll mlmnu R3 devo .non maggiore dl R2 dl 1,1 volte (leggere team).

FIg.223 Se volessimo alimentare II Illtro
passa-bean dI "9.222 con una tenalone
Singola dovremmo aggiungere due real-
atenze da 10.000 ohm (vedi R4'R5) a pol lp-
pllcaro un condensatore elettrelltloo dl 10
mIoroF. sull'lngreno e oull'uaclll.

Ovviamente sl può anche stabilire ll valore della re-
sistenza R3 e pol determinare II valore della resi-
stenza R2 eseguendo questa operazione:

R2-R3:1,1

Da questi calcoli non riusciremo mai ad ottenere
del valorl standard. Se intatti, scegliamo a esso
per la R2 un valore di 3.300 ohm, devremmo use-
re per la R3 questo valore:

3.300 x 1,7 = 5.610 ehm per la R3

Se scegliamo un valore standard dl 5.000 ohm per
la R8, dovremmo usare per la R2 un valore di:

5.000 : 1.1 = 3.294 ohm per la R2

All'atto pratico però possiamo tranquillamente u~
sare per la resistenza R3 un valore di 5.600 ehm
e perla resistenza R2 un valore di 3.300 ohm.
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Se proviamo a calcolare il guadagno otterremo:

(5.600 : 3.300) + 1 = 2,506 vene

Considerando che la dlflerenza tra un guadagno
di 2,7 e 2,896 e irrisoria` possiamo considerare
questi due valori di resistenza Ideali.

Il filtro riportato in Iig.222 va alimentato con una
tensione duale. Per alimentare il filtro passa-bu-
so di 2° ordine con una tensione singola dovre-
mo modificare lo schema come visibile in Iig.223.
In pratica dovremo aggiungere due resistenze da
10.000 ohm ed inserire sia sull'ingresso sia sull'u-
sclta un condensatore elettrolltlco da 10-22 ml-
croIerad (vedi 62-03).

FILTRI PASSA- LTO dl 2 ORDINE

Per realizzare un filtro passa-alto di 2° ordine, che
attenua 12 dB x ottava. si deve utilizzare lo sche-
ma vlslblle in fig.224.



è Izv.
q.224 Filtro palle-lite di 2° ordine alimentato con una tensione Duale. Questo illtro at-
tonuori dl 3 dB le inquenu di taglio o dl 12+3 dB tutte le ottavo Interiori. li valore della
resistenza R3 deve onere maggiore dl R2 di 1,1 volte (leggere testo).

159.000

Flg.225 Se volessimo alimentare li filtro
pula-alto dl 1|g.22l con una tensione Sin-
golo dovremmo aggiungere due resistenze
dl 10.000 ohm (vedi R4-R5) e pol applicare
un condensatore olottrolltloo da 10 mlcroF.
lull'uocltn dell'operezlonnle (vedi 63).

Dopo ever soelto l valori del condensatore e della
resistenze, possiamo conoscere il valore della fro-
quenu di taglio utilizzando la formula:

Hertz = 159.000 : (R1 kllohm x C1 nonoF.)

Conoscendo il valore della frequenza di taglio ed
ll valore dei condensatori oppure delle resisten-
ze e possibile determinare Il valore dell'altro com-
ponente utilizzando queste due formule:

c1 nanor. = 159.000 = (R1 kuomn x Hertz)
R1 kllohm = 159.000 : (C1 nenoF. x Hertz)

Per compensare le perdite, anche questo iiltro de-
ve guadagnare circa 2,7 volte, quindi oome per il
precedente filtro passe-basso vi consigliamo di u-
sare per R3 un valore di 5.500 ohm e per R2 un
valore di 3.300 ohm.

ll filtro riportato in fig.224 ve alimentato oon una
tensione duale. Per alimentare il filtro pueHlto
di 2° ordine con una tensione singola dovremo

modificare'lo schema come visibile in iig.225. In
pratica dovremo aggiungere due resistenze da
10.000 ohm ed inserire un condensatore elettro-
lltlco sull'uscita (vedi C3). La resistenza R1 anzi-
che essere collegata a musa va collegata sulla
giunzione delle due resistenze da 10.000 ohm.

FILTRI NOTCH dl 2 ORDINE

Per realizzare un iiitro notch di 2° ordine vi con-
sigliamo di utilizzare lo schema riportato in iig.226.
In questo tiltro notch di 2° ordine il segnale va ap-
plicato sull'ingresso invertente -.

Come potete notare. i due condensatori ci appli-
cati sull'ingresso sono collegati in parallelo perche
questa capacità deve risultare esattamente il dop-
pio del valore degli altri due condensatori C1.
Anche le due resistenze R1 applicate sull'ingresso
risultano collegate in parallelo, perché questo va-
lore di resistenza deve risultare esattamente la
metà del valore delle altre due resistenze R1.
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Flg.221 Per culooinre l valori del condensa-
tori C1 In nenotorad e delle resintenme H1
In kllohm del filtro dl llg.226 al possono u-
ure le Iormule in questo lavagna.

Flg.226 Per realizzare un tlltro
notch dl 2° ordlne alimentato con
uno tensione Duaie vi oonllglln-
mo di utilizzare questo scheme.

Flg.220 Per alimentare il filtro dl
"9.227 con una tensione Singola
dovremo aggiungere due resi-
stenze da 10.000 ohm (vedl R2-
RJ) ed applicare nelle posizioni
Indlcnte 02423424 degli elettroli-
tlcl da 10 mlcrolarad.

Tra Il piedino d'uscita e l'ingresso invenente è ne
cessano collocare un secondo filtro collegando due
resistenze R1 in serie e due in parallelo come vi-
slblle in fig.226.

Dopo aver scelto i valori del condensatore e della
resistenza, possiamo conoscere il valore della fre-
quenza di taglio utilizzando la formula:

Hertz = 159.000 : (R1 kllohm x C1 nlnoF.)

Conoscendo il valore della frequenza di taglio ed
ll valore dei eondenutorl oppure delle reslsten-
ze e possibile delermlnare il valore deli'altro com-
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ponente utilizzando queste due formule:

C1 nonoF. = 159.000 : (H1 kllohm x Hertz)
R1 kllohm = 159.000 : (Cl nanoF. x Hertz)

Il filtro riportato in fig226 va alimentato con una
tensione duale. Per alimentare il liltro notch di 2°
ordine con una tensione singola dovremo modifi-
care lo schema come visibile in iig.228. In pratica
dovremo aggiungere due resistenze da 10.000
ohm più un condensatore elettrolitico collegando
la loro giunzione suli'lngresso non invertente.
Sia sull'ingresso sia sull'uscita dovremo applicare
due ulteriori condensatori elettrolitici che abbiano
una capacità dl 10 o 22 microfarad.



FILTRI DI ORDINE SUPERIORE

Se volessimo realizzare dei liltri con una attenua-
zione maggiore di 12 dB x ottava dovremmo coi-
legare in serie più filtri4 Ad esempio, collegando in
serie ad un fiitro di 1° ordine, che attenua 6 dB x
ottava, un filtro di 2" ordine, che attenua 12 dB x
ottava, otteniamo un tiltro con un'attenuazione di
6+12 = 18 dB x ottava.
Coilegando in serie due tiltri di 2° ordine, che at-
tenuano 12 dB x ottava. otteniamo un tiltro con u-
na attenuazione totale di 12+12 = 24 dB x ottava.
È abbastanza intuitivo che se vogliamo realizzare
un iiitro che attenul 36 dB x ottava dovremo col-
legare in serie tre filtri di 2° ordine.

Nei filtri passa-basso o passa-alto ogni singolo
stadio dovrà amplificare leggermente ii segnale
applicato sul suo ingresso, in modo che dall'uscita
non tuoriesca un segnale che risulti attenuato.

Per modificare il guadagno di ogni singolo stadio
basta variare il valore di due resistenze, quella ooi-
legata tra l'uscita e il piedino non lnvertente e quel-
la collegata tra questo piedino e la messa.
Se amplitichíamo ii segnale più dei necessario il til-
iro potrebbe autoosclllere, quindi vi consigliamo
di rispettare i valori ohmici riportati su ogni singolo
stadio (vedi flgg.229-230-231-232).

IHltm dl Filtm di = filtm li

, ilommi :mmm: ,anni Flg.229 In un tlitro di 3° ordine vanno
›_ › _ Attenuazirma collegate suli'ultimo operazionele due

I l ll tlB lmi!! resistenze che abbiano in stesso valore
ohmlco. Solitamente ai utlllnano real-

umm utenze da 10.000 ohm.
et-

Fiitmdí =
:muli 12mm": 'Emmi Flg.230 In un flitro dl 4° ordine vanno

Attauuaxiona collegati sul primo operazinnale a :Inl-
Zl liti x ottava stra t valori di 3.300 e 22.000 ohm, men-

tre aut secondo operazionaie a deatra
27.000 e 22.000 ohm.

Him li Filtro Il _ Film li
t' MDIIIE P lllDlIlE 2' mi!!! '_' i' UDINE

Flggat In un intro ai 5° or- _= I _ "lumi",
dine vanno collegati sul › › unum
due operazionali gli esatti I
valori segnalati In figura. m

h

Him di Rim lil Him di _ Hindi
2' ORDINE 2' UDINE 2' MIBIIIE _ P lillliiili

Fl9.232 In un filtro dl 6° on- _
dlne vanno collegati sul tra MW'W'M"
operazionall gli esatti va- iulm"
lori segnalati In ligure.



ceramici o poliesteri dn 100.000 plcolered.

eltlvo 0 il 4 ed Il Negativo I'_11 (vedi 09.234).

Flg.233 Sebbene negli schemi elettrici ratllgurltl in
questa lezione non siano mel etetl Inseriti l necessa-
ri condensatori, tra I due piedini dl alimentazione e lu
massa andranno sempre collegati del condensatori

Ricordate inoltre che negli integrati con 1 operazio-
nlle ll piedino dl alimentazione Positivo e Il 7, men-
tre negli Integrati con 2 operazione" è l'0. Negli Into-
grntl con 4 operazione!! il piedino dl alimentazione Po-

Flg.234 Oonnmlonl viole dl
sopra degli Integrati conn-
nontl 1, 2 e 4 operazione".

FILTRI PASSA-BASSO dl 3 ORDINE

Per realizzare un iiltro passa-basso di 3° ordine
che attenua 18 dB x ottava occorre collegare in
eerle ad un filtro pun-basso dl 1° ordine. che
attenua 6 dB x ottava, un filtro passa-bano di 2°
umilne` che attenua 12 dB x ottava (vedi tig.235).
Per calcolare ia frequenze di taglio in Hertz op-
pure il vaiore dei condensatori G1 o delle real-
etenu R1. usiamo sempre le stesse formule, cioe:

Herlz = 159.000 : (R1 kllohm x C1 nanoF.)
C1 nanoF. = 150.000 : (R1 kliohm x Hertz)
R1 kllohm = 159.000 : (Ci nanoF. x Hertz)

In questo iiitro l'uitimo operazionele, siglato IO1IB,
deve guadagnare 2 volte, quindi il valore delle re-
sistenze R3-R2 deve risultare identico.
Abbiamo Infatti più volte ripetuto che il guadagno
di uno stadio che utilizza l'lngresso non Inverten-
te sl calcola con la iormula:

Guadagno a (R3 : R2) + 1

Se per le resistenze R3-R2 soeglleremo un velore
di 10.000 ohm otterremo un guadagno di:

(10.000:10.000)+1 = 2 volte

Noi abbiamo scelto un valore di 10.000 ohm, ma,
owiamente, lo stesso guadagno si ottiene usan-
do due ldentlche resistenze da 0.200 ohm oppu-
re da 12.000 ohm.

il iiitro pane-blue riportato in flg.235 va alimen-
tato con una tensione duale.
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Se volessimo alimentare questo flltro con una ten-
sione slngole, dovremmo collegare in serie al ill-
tro di 1° ordine visibile in fig.210 II fiitro di 2° or-
dino visibile in 09.223.

FILTRI PASSA- LTO di 3 ORDINE

Anche per realizzare un filtro passa-alto di 3° or-
dine che attenua 10 dB x ottava occorre collega-
re ln serie ad un (litro passa-alto di 1°ord|ne, che
attenua 6 dB x ottava. un iiitro passa-alto di 2'
ordine che attenua 12 dB x ottava.
In fig.236 e visibile lo schema di un filtro pena-el-
to di 3° ordine.
Per calcolare II valore della trequenza in Hertz o
quello dei condensatori o delle resistenze le tor-
mule sono sempre le stesse:

Hertz = 159.000 : (R1 kllohm x C1 ndnoF.)
C1 nanoF. = 159.000 : (R1 kllohm x Hertz)
R1 kllohm = 159.000 : (C1 nnnoF. x Hertz)

Anche in questo filtro l'ultimo oparazionaie IC1/B
deve essere calcolato per guadagnare 2 volte.
quindi, come già precisato per il filtro paese-bw
eo, le due resistenze R3~R2 debbono risultare dl
valore ldentlco. Anche in questo caso vi consi-
gliamo di usare due resistenze da 10.000 ohm.

il filtro passa-alto riportato In fig.236 va alimenta-
to con una tensione duale.
Se volessimo alimentare questo filtro con una ten-
sione slngola, dovremmo collegare in serie al til-
tro di 1° ordine visibile in iig.212 il filtro di 2' or-
dine visibile in flg.225.



Fipjßä Por raailzzara un iiltro pun-bano dl 3° ordina in grado dl att-nulla dl 10 dB hat-
ta ia oflava superiori, balia collegare In urla ad un iliiro di 1° ordine (vedi iig.209) un ill-
tro dl 2° urdlna (vedi «9.222). Per calcolare la irequonza dl taglio In Han: oppuru l valori

Àdi C1 o dl R1 :I useranno la ionnuia riportato nalla lavagna vlalblia In 119.231.
Noia: In quaaio illirc ll vllora dalla raaiflanxa R2-R3 dava onora di 10.000 ohm.

Figi” Par raallmro un iiltro paaaa-aito dl 3" ordina In grado dl mnuara dl 10 dB tutto
ia ottava lniarlorl. bona collegare In lario ad un filtro dl 1' ordina (vadl 119.211) un fliim
dl 2° ordina (vadl "9.224). Par calcolare la irequanza dl taglio In Hart: oppura l valori di
C1 o di R1 al uaeranno le formula riportato nella lavagna vlalbila in "9231.
Noia: In quello iliiro li valora dalla minianza RZ-RS dava uaara di 10.000 ohm.

Fig.237 In questa lavagna trovata tutto
la formula da uillluara par caicoiara un
illirc paul-basso oppure paaaa-aito. Vi
ricordiamo che ll valore dal condanna-
tori C1 è In "nanoiarad“ e quello dalla
mlmnza R1 In nkilohm".



FILTRI PASSA-BASSO d|~1 ORDINE

Per realizzare un filtro passa-basso di 4° ordine.
che attenua 24 dB x ottava, dovremo collegare in
eerle due filtri passa-basso di 2°ordlne. che atte-
nuano 12 dB x ottava (vedi figt238).

Dopo aver scelto il valore dei condensatori C1 e
delle resistenze R1. possiamo calcolare il valore
della frequenza di taglio utilizzando la formula:

Hertz = 159.000 : (R1 kllohm x C1 nlnoF.)

Per calcolare il valore dei condensatori C1 oppu-
re delle resistenze R1, conoscendo il valore della
frequenza dl taglio usiamo queste ionnule:

C1 nanoF. = 159.000 : (R1 kllohm x Hertz)
R1 kllohm = 159.000 : (C1 nanoF. x Hertz)

ln questo filtro di 4° ordine il primo operazionale
Ict/A deve guadagnare 1,15 volto, mentre II se-
condo operazionale, siglato IC1IB, 2,22 volte.

Conoscendo il valore della resistenza R3 possia-
mo detenninare il valore della resistenza R2 ese-
guendo questa operazione:

R2 = Ra : (1,15 - 1)

Conoscendo ll valore delle resistenza R2 possia-
mo deterrnlnare il valore della resistenza R3 eee-
guendo questa operazione:

na = R2 x (1,15 - 1)

Nol vi consigliamo di usare per la resistenza R3 un
valore di 3.300 ohm e per la resistenza R2 un va-
lore di 22.000 ohm.

Infatti se controlliamo quale guadagno otteniamo
con questi valori dl resistenza usando la formula:

Guadagno = (R3 : R2) + 1

otteniamo esattamente:

(3.000 : 22.000) + 1 = 1,15 vom

L'operazionale IC1/B deve guadagnare 2,22 volte,
quindi se conosciamo gia il valore della resistenza
R5 possiamo ricavare il valore della resistenza R4
eseguendo questa operazione:

na = ns = (2,22 -1)

Conoscendo Invece il valore della resistenza R4
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possiamo ricavare il valore della resistenza R5 e-
seguendo questa operazione:

ns = R4 x (2,22 -1)
Noi vi consigliamo di usare per la resistenza R5 un
valore di 27.000 ohm e per la resistenza R4 un va-
lore dl 22.000 ohm
Infatti se controlllamo quale guadagno otteniamo
con questi valori di resistenza usando la formula:

Guadagno = (R5 : R4) + 1

otteniamo esattamente:

(21.000 ¦ 22.000) + 1 = 2,22 vane

ll filtro dl 4" ordine riportato in lig.236 va alimen-
tato con una tensione duale.
Per alimentare questo filtro con una tensione sin-
gola dovremo collegare in serie due flltrl di 2° or-
dlne identici a quelli visibili in lig.223.

FILTRI PASSA-ALTO di 4 ORDINE

Per realizzare un filtro passa-alto di 4° ordine che
attenua di 24 dB x ottava dovremo collegare in
serie due filtri passa-alto di 2" ordine. v
In fig.239 è visibile lo schema di un filtro passa-al-
to di 4° ordine.

Le formule per calcolare il valore dalla frequenze,
delle resistenze o dei condensatori sono le stes-
se usate per i liltri precedenti:

Hertz = 159.000 : (R1 kllohm x 01 nanoF.)
C1 nanoF. = 159.000 Z (R1 kllohm x Hertz)
R1 kllohm = 150.000 : (C1 nanoF. x Hertz)

Anche in questo filtro di 4° ordine il primo opera-
zionale IC1IA deve guadagnare 1,15 volte e'il se-
condo operazionale, siglato IC1/B, 2,22 volte.

l calcoli già effettuati per il filtro passa-basso val-
gono anche per il filtro passa-alto, perciò i valori
da utilizzare per le resistenze sono:

R3 = 3.300 ohm
R2 = 22.000 ohm

R5 = 27.000 ohm
R4 = 22.000 ohm

ll filtro di 4° ordine riportato in fig'.239 va alimen-
tato con una tensione duale.
Per alimentare questo filtro con una tensione ein-
gola dovremo collegare in serie due Illtrl di 2° orl-
dlne identici a quelli visibili in 09.225.



è m:À
Flg.230 Per realizzare un 'litro passe-based di 4° ordine In grado di attenuare dl 24 dB tut-
te le ottave superlorl, beata collegare In serie due flltrl dl 2° ordine, come riportato nella
Ilg.222. Per calcolare la frequenza di taglio oppure il valore del condensatori C1 o delle
resistenze R1 si useranno le iormule riportate nella lavagna visibile In iig.240.

^ Nota: In questo filtro il valore della resistenza R3 deve essere dI 3.300 ehm e quello dei-
Ia resletenza R2 dl 22.000 ohm, mentre ll valore della resistenza R5 deve essere dl 21.000
ohm e quello della resistenza R4 dl 22.000 ohm.

Flg.239 Per realluare un llltro passa-alta dl 4° ordine In grado di attenuare dl 24 dB tutte
la ottava interiori, basta collegare in serie due illtrl di 2” ordine, come rlportato nella 09.224.
Per calcolare la frequenza dl taglio oppure Il valore del condensatori Ci o delle resisten-
ze R1 el useranno le iormule riportate nella lavagna visibile In fig.240.
Nota: In questo filtro ll valore della resistenza H3 deve essere dl 3.300 ohm e quello del-
le resistenza R2 di 22.000 ohm` mentre ll valore della resistenza H5 deve euere dl 27.000
ohm e quello della resistenza H4 dl 22.000 ohm.

Fly/240 In questa lavagna trovate tutto
le iormule da utilizzare per calcolare un
illtro passa-basso oppure passa-alte. VI
ricordiamo che ll valore del condensa-
tori Ci è in “nanoterad” e quelle delle
mlmnze R1 In “kllohln”.
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l principianti avranno sicuramente trovato questa
Lezione sul flltrl molto noiosa, ma vi possiamo as-
sicurare che se un domani vi capiterà di dover cal-
colare qualche tlitro, andrete alla ricerca di questa
Lezione e la rileggerete con interesse, perché
quanto è stato spiegato in queste pagine non lo tro-
verete in nessun altro libro.

Per fare un po' dl pratica con l filtri, vi consigliamo
dl provare a calcolare i valori dei condensatori G1
o delle resistenze R1 scegliendo a caso la tre-
quenze dl taglio.

Ad esempio, se vi dicessimo dl calcolare un flltro
paeea-baeeo con una frequenze di taglio sul 400
Hertz potreste trovarvi in difficolta, perché non sa-
preste quale valore di capacita o di resletenza
scegliere per questo filtro.
Per risolvere questo problema sarà sufficiente con-
sultare la Tabella N.6 riportata nel testo, che con-
siglia di scegliere per la gamma di frequenze da
100 a 500 Hz dei condensatori che abbiano una
capacità compresa tra i 33 e i 120 nanotared.
Scelto ll valore del condensatore potrete calcolare
subito il valore della R1 con la formula:

R1 kilohm = 159.000 : (01 nanoF. x Hertz)

La capacità del condensatore va scelta in modo da
ottenere per la resistenza R1 un valore che si av-
vicinl il più possibile ad un valore standard, quin-
di vl conviene fare tutte queste operazioni:

159.000 : (33 nanoF. x 440) = 10,95 kllohm
159.000 : (39 nanoF. x 440) = 9,26 kllehm
159.000 : (47 nanoF. x 440) = 7,69 kllohm
159.000 : (56 nanoF. x 440) = 6,45 kllohm
159.000 : (69 nanoF. x 440) = 5,31 kllohm

Avrete già notato che 10,95 kllohm è un valore
molto prossimo a 10 kllohm, quindi per questo fil-
tro potreste impiegare per C1 una capacità da 33
nanofarad e per R1 una resistenza da 10 kllohm.

Per conoscere quale frequenza di taglio si ottie-
ne con questi due valori userete la formula:

Hertz = 159.000 : (R1 kliohm x C1 nanoF.)
159.000 ¦ (10 X 33) = 401 HOHZ

Poiché i condensatori e le resistenze hanno una lo-
ro tolleranze, all'attc pratico non otterrete mai l'e-
satte frequenza di 491 Hz.
In ogni caso, per abbassare la frequenza di taglio
potrete applicare in parallelo ai condensatori C1
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una seconda capacità da 2,7 nanofarad In modo
da ottenere una capacita totale di 35,1 nanotered
oppure collegare in eerla alla resistenza R1 una
seconda resistenza da 920 ohm in modo da otte-
nere un valore ohmlco di 10,92 kllchm.

150.000 ¦ (10 x 35,1) = «e Herr:
150.000 = (10a: x se) = us Herr:
Se vl dlcesslmo di calcolare un filtro paese-alto con
una frequenza di taglio sui 3.500 Hertz, subito vI
chiedereste quale valore di capacità o reeletenzie
utilizzare. Anche in questo caso basterà consulta-
re la Tabella N.6, che perla gamma di frequenze
da 1.000 Hz a 5.000 Hz consiglia di scegliere del
valori compresi tra i 3,9 e i 15 nenotared.

Per sapere con quale capacità potrete ottenere per
la resistenza R1 un valore onmico che si awicini ll
plù possibile ad un valore standard, dovrete ese-
guire queste operazioni:

150.000 : (4,7 nanoF. x 3.500) = 9,66 ldlohm
159.000 : (5,6 nanoF. x 3.500) = 9,11 idlohm
159.000 : (6,9 nanoF. x 3.500) = 6,69 kllohm
159.000 : (9,2 nanoF. x 3.500) = 5,54 kllohm
159.000 : (10 nanoF. x 3.500) = 4,54 kllohm
159.000 : (12 nanoF. x 3.500) = 3,79 kllohm

Avrete subito notato che 9,11 kliohm è un valore
molto prossimo al valore standard di 9,2 ktlchrn,
quindi per questo filtro potreste scegliere per C1 u-
na capacità di 5,6 nanofarad e per R1 una resi-
stenza da 9,2 kllohm. Con questi due valori otter-
rete una frequenze di taglio di circa:

159.000 : (5,6 nanoF. x 9,2 kllohm) = 9.462 Hertz

Potreste anche scegliere il valore standard di 6,9
kllohm, che e un valore molto prossimo a 6,69 kl-
lohm; in questo caso potrete utilizzare un conden-
satore da 6,9 nancfarad ed una resistenza stan-
dard da 6,9 kllohm. valori con I quell otterrete una
frequenza di taglio di:

159.000 : (6,9 nanoF. x 6,9 kllohm) = 3.439 Hertz

Se voleste alzare questa frequenza potreste col-
legare in parallelo due condensatori da 3,3 nanoF.
ottenendo cosi una capacità totale di 6,6 neneF.. '
con la quale si ottiene una frequenza di:

159.000 : (6,6 nanoF. x 6,9 kllohm) = 3.542 Hertz

i valori di frequenza che si ottengono con questi
calcoli sono sempre epproeelmetlvl a causa del-
le tolleranze del condensatori e delle resistenze.
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N seitiplicvè ANTIFRUKIIIOA .i
L'elettronica, come tutti sanno, fa passi da gigante e solo una rivista
che proceda el passo con gli stessi grandi e rapidi progressi può rite
nersi all'avanguardia e permettersi di spiegare ai suoi lettori come ai u-
tilizzano i nuovi componenti in commercio. Oggi parliamo del moduli
DRO (Dieletrio Resonated OscIlIator) e del loro utilizzo come antifurto.

Se qualcuno vi chiedesse di progettare un antifur-
to radar con un modulo DRO vi troveresto proba-
bilmente in difficoltà perche non c'e libro, rivista o
manuale che spieghi come usarli.
Eppure, questi tipi di antiturto sono molto richiesti
a causa dell'aumento della criminalità, per cui I fur-
tl nelle abitazioni, quando non e il caso dl parlare di
veri e propri saccheggi, sono all'ordine dei giorno4

Fa oramai parte della cronaca quotidiana la notizia
che dei ladri si sono introdotti in un appartamento,
hanno spruzzato nella camera da letto un gas son-
nifero e, quando questo ha iniziato a fare effetto,
hanno portato via quanto era possibile.

Non c'è dunque chi non si preoocupi di protegge-
re la propria casa e i più si aiiidano a validi anti-
tuno, ragion per cui e venuto il momento di spie-
garvi come funzionano i migliori dispositivi attual-
mente sul mercato e come costrulrne uno con le
vostre manl.

60

l moduli DFlO sono caratterizzati da quattro pioc'o-
Ie piazzole in rame (vedi figA) che fungono da an-
tenne: due vengono utilizzate come antenne tra-
smittenti e due come antenne riceventi

' Applicando al modulo una tensione positiva di 5
volt. le antenne trasmittenti emettono un fascio di
microonde sulla frequenza di 10 GHz che, dopo a-
ver raggiunto un ostacolo, per esempio una parete,
ritorna per riflessione sulle antenne riceventi.
Inoltre, una parte del fascio emesso va ad investi~
re in modo diretto anche le due antenne riceventi.
Il mixer, presente sul lato anteriore del modulo,
prowede a miscelare l'onda rlllessa con l'onda dl-
retta e da questa miscelazione si ottiene sul pie-
dino d'uscita una tensione positiva di 2,5 voltA

Se nella stanza entrasse una persona oppure ve-
nisse aperta una porta o una finestra o ancora los-



se spostato un oggetto qualsiasi, la tensione posi-
tiva di 2,5 volt varierebbe da 2,48 volta 2,52 volt.
Queste piccole variazioni di tensione vengono arn-
plificate di circa 2.000 volte da due operazionali
(vedi lC1/A-IC1IB in fig.2) e sul piedino d'uscita di
lC1/B si ritrova dunque una tensione alternata che
da 2,5 volt può scendere a 2-1,5 volt oppure sa-
llre a 343,5 volt

Per evitare che gli stadi amplificatori captino i 50
Hz della rete, in parallelo alla resistenza R4 da
330.000 ohm è collegato un condensatore da
10.000 picofered (vedi CS) ed in parallelo alla re-
sistenza R7 da 100.000 ohm un condensatore da
33.000 plcofered (vedi (210)A
in sostanza abbiamo realizzato un filtro passe-
basso con una frequenza di taglio sui 40 Hz circa
ed infatti se si prova a calcolare il valore della fre-
quenza di taglio con la formula:

Hz = 159.000 : (Ft in klloohm x C in nanofarad)

sappiamo che, con l valori attribuiti a Rm ed R1-
C10, possiamo ampliflcare senza attenuazione tut-
te le frequenze al dl sopra dei:

150.000 z (eso x 10) = 40,10 Hem
150.000 : (100 x aa) = 40,10 Hem
La tensione alternata che sl ritrova sul piedino d'u-
scita di IC1IB viene applicata suli'ingresso di un
comparatore a finestra composto dai due opera-
zionali l(¦1l(:-I(¦1ID4

Ruotando il potenziometro R10, collegato a questo
comperatore a finestra, è possibile variare la een-
eibllltà del nostro antifurto.

Quando la tensione presente sull'uscita dl IC1IB
supera il livello di soglia minime e mlselml del
oomperetore a flneetrn, le uscite dei due opera-
zionali ICt/C-lCt/D si portano a livello loglco 0 fa-
cendo condurre i due diodi DS1~DSZ.

- v-RÀDI-lR sui 10 GIGAHERTZ ~

Flg.1 L'nntlfuno rndar vn applicato dl fronte ella porta d'lngreeeo oppure vlclno elle fl-
neetre ed un'nltem dl circa 24,5 metri Incllnendolo leggermente verso il bem.
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' R3 = 4.700 ohm
M = 330.000 ohm
H5 n 10.000 ohm
R0 u 3.300 ohm
R7 = 100.000 ohm
R8 = 1.000 ohm
RB = 220 ohm
R10 = 5.000 ohm trlmmlr
R11 = 1.000 ohm

'R12 = 10.000 ohm
'R13 = 4.700 ohm
, R14 a 200.000 ohm Mmmlr
R15 = 1 Mnllohm
R16 =10.000 ohm
R17 = 47.000 ohm

.'me =1.ooo ohm
C1 = 100.000 pF polluhn
02 = 47 mlcroF. elettralllloa

'03 =10.000 pF pullulßrl
04 n u mlcroF. iløflmlhlcø ICS-

00 = 10.000 pF palinuro
C! n 22 mlcroF. elutlrolllleo
C10 = 33.000 pF pølieshrø
011 = 100.000 pF pollemrø
C12 = 100.000 pF polluhn
C13 = 220 mlcroF. elettrcllflea
C14 = 100.000 pF polluhrt
O15 n 220 mlcroF. aleflrollllco
C16 = 100.000 pF poliestere
011 = 100.000 pF pollomn
O10 = 220 mlcroF. olmollfloo
D51 = dlodn 1N4140
082 = dlodo 1N4148
DS! = diodo 1N4140
D54 = dlodn 1114007
D85 = dlodu 1N4001
DL1 = diodo lcd
TR1 = NPN 86.547
IC1 = Integrato L10324
102 = Integrato ICM15550N

lmegrm ucmos

LM 324

F153 Gll lnßgrlfl LM.324-IOM.7555 sono vlsfl di sopra; I BO.547-MC70L05 dl una.

IGM 7555 CN



Flg.4 iI modulo Hadar visto di fronte. Le
quattro piazzole in rame di tonno rettango-
lere visibili ai lati dello stampato sono due
antenne trasmittentl e due riceventi.

Flg.5 Sul retro dei circuito stampato risulta
Ilueto li minuscolo modulo DRO, cioè lo
stadio oecilietore utilizzato per generare lo
lroquonn del 10 Glgahertz.

Diminuendo la tensione sugli Anodi da +5 volt a
circa 0,7 volt o, partendo in termini digitali, pas-
sando da livello logico 1 a livello logico 0, il pie-
dino 2 dell'integrato IC2, un comune iCM.75550N
utilizzato come osoillatore monootehlle, si porta o
livello logico Ol
Automaticamente II piedino d'uscita 3 va a livello
logico 1 e questa tensione positiva va a polariz-
zare la Base del transistor TRL che, ponandosi in
conduzione. fa eccitare Il relè ed accendere il die-
do led DL1 entrambi collegati sul suo Collettore.

Il trimmer R14, collegato tra i piedini 5-1 dl ICZ e
la tensione positiva di alimentazione, ci sen/e per
regolare li tempo di eccitazione ciel relè.
Regolando questo trimmer da un estremo all'altro
potremo mantenere il relè eccitato da un minimo
di 1 secondo fino ad un massimo di 50 secondi.

Una volta alimentato, prima che l'antifurto risulti et-
tlvo passano circa 30 secondi, tempo sufficiente
per permettere a chiunque di uscire dalla stanza.
Se pero 30 secondi vi sembrano pochi, potrete au-
mentare questo tempo semplicemente sostituendo
il condensatore C15 da 220 microtered con uno
da 470 microtnred.

ll circuito antiiurto viene alimentato con una ten-
sione di 12 volt e poiché il modulo DRO e tutti gli
Integrati vanno alimentati con una tensione stabl-
lizzata di 5 volt, i 12 volt vengono abbassati tra-
mite I'inlegrato stabilizzatore ICS.
A relè eccitato l'assorbimento dei circuito si aggira
sui 90 mlillemper, che scendono a 40 miiiiemper
quando il circuito è a riposo.-

REALIZZAZIONEW

Per realizzare I'antituno radar sui 10 GHz dovete
disporre sul circuito stampato siglato LX.1396 tutti
i componenti come visibile in tig.7. V
Vi consigliamo di iniziare inserendo i due zoccoli
per gli integrati Ict-IC! e dopo aver stagnato tutti
i loro piedini sulle piste del circuito stampato, po-
trete passare alle resistenze.
Complamta anche questa operazione, Inserite tut-
ti i diodi rivolgendo le loro lascia di riferimento co-
me visibiie nello schema pratico.
Quindi la fascia nera del diodo DSt va rivolte ver-
so la morsettiera a 4 poli` quella del diodo 082 ver-
so la resistenza H12 e quella dei diodo D53 verso
la resistenza R13.
La fascia bianca del diodo D84 va rivolta verso
l'alto, mentre quella del diodo DSS verso il con-
densatore elettrolitico C18.

Proseguendo nel montaggio stagnate in basso a
sinistra il trimmer R10 da 5 klioohm e sulla destra
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Flg.1 ln questo disegno Indleillamo
In quell posizioni vanno lnuritl I
componenti dell'antliurto. Nel prlml
due poll a sinistra della morseltlera
sl entra con l 12 volt dl alimentazio-
ne, mentre degli altri si prelevano I
flli per la sirena d'allanne.

Flgß Como sl presenta la heutte del clr-
culto stampato LX.1396 dell'antlturto dopo
che avrete montato tutti l componenti vill-
blll nello schema pratico dl tigJ

Il trimmer R14 da 200 klloohm (sul corpo è ripor-
tato il numero 2M), dopodiché potete montare tut-
ti'l condensatori al poliestere cercando dl non sba-
gliare i valori delle capacità.

Ora potete stagnare anche tutti i condensatori e-
Iettrolitici rispettando la polenta +I- dei loro ter-
minali, pertanto nei lori contrassegnati da un + do-
vrete inserire il terminale plù lungo, che negli e-
lettrolitici e sempre il polo positivo,
Come potete vedere nello schema pratico, idue e-
lettrolitici 67-02 vanno posti vicino ai due trimmer
Filo-R14, ma in posizione orizzontale

Vicino all'integrato ICZ inserite il relè e sopra que-
sto la piccola morsettiera a 4 poli per entrare con
la tensione dei 12 volt e per uscire con i due fili dei
contatti del relè.
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Ora prendete l'íntegrato stabilizzatore 18L05'ed ln-
seritelo nei iori indicati ICS rivolgendo la parte plot-
tl del suo corpo verso il condensatore 016, pol
prendete il transistor 50.547 e inseritelo nei fori in-
dicati TR1 rivolgendo la parte piatta del suo oorpo
verso le resistenze R18-Fi16.

Tra i due trimmer Rio-R14 inserite il diodo led ri-
piegando i suoi piedini e L. Nel compiere questa o-
perazione ricordate che iI terminale A, che è plù
lungo del terminale K, va rivolto verso il trimmer
R10, diversamente il diodo led non si accendere.

Oome ultimi componenti dovete montare sul cir-
cuito stampato i connettori a spillo lommlna che
vi serviranno per innestare il modulo DRO.
Questi connettori sono indicati sullo stampato con
le sigle GND, +12V, OUT, GND.



Per evitare che questi connettori vengano ilssati
leggermente lncllnetl, vi suggeriamo dl inserirtl so
pra l terminali maschi del modulo DRO, e solo do-
po dl intilarli nei quattro fori del clrcuito stampato
dove li stagnerete.

Da ultimo insen'te nei loro zoccoli gli integrati ICI-
ICZ rivolgendo la loro tacca dl riferimento a U ver-
so I'alto (vedi tig.7).
Completato il montaggio non vi rimane che collo-
care II circuito nel suo mobile prima di collauderlo.

HSSAGGIO lll'lllbmø del MOBILE

ll circuito va fissato dentro il piccolo mobile plasti-
co che vi forniamo assieme al kit.
Sul piccolo pannello plastico dovete tare solo tre
tori da 5 mm: uno per il dlodo led e due per poter
entrare con la lama di un piccolo cacciavite cosi da
motore I cursori dei trimmer R10~R14.
Non è invece necessario tare alcune tinestra per
ll modulo DFlO, perché il tascio di onde a 10 GHz
può attraversare qualsiasi tipo di plastica senza
nessuna attenuazione.

NLLAUDO i .. _. _;

Dopo aver fissato il circuito all'intemo del mobile e
prima di dargli la definitiva collocazione, vi consi-
gliamo di collaudarlo per controllare dl non aver

commesso qualche errore nel montaggio, perché
in questo caso il circuito non lunzionerebbe.
Dopo aver appoggiato il mobile sopra un tavolo for-
nite tensione al circuito e poi attendete circa 30 ee-
condl, che e Il tempo necessario al circuito per at-
tlverel.

Trascorso questo tempo rimanete lmmoblll nella
stanza e pol provate e compiere qualche lieve mo-
vimento per vedere subito ecoenderel Il diodo led,
a riprova del fatto che il relè si e eccitato.

Una volte che sl è spento, provate a muovervl en-
oora e nuovamente il diodo led si accendere.

Provate anche ad entrare nella stanze aprendo u-
na porta o una linestra e vedrete che Il diodo led
sl accendere nuovamente.

Appurato il corretto funzionamento, potete regolare
la eenllbllltà ed il tempo in cui il relè deve rlmane›
re eccitato motando i cursori dei trimmer R10-R14.

Tenete presente che la massima distanza che II
fascio di onde riesce a coprire si aggira sui 6 me-
trl, ma se collocherete l'antifuno in un punto stra-
tegico, ad esempio accanto ad una porta o ad u-
na finestra o comunque in un passaggio obbliga-
to, riuscirete a proteggere una zona più vasta, an-
che di 8-12 metri, perché sara sufficiente che u-
na persona si muova in quell'ambito per tar scat-
tare l'allarme.

qß All'lntemo del tuo plocolo mobllettø
plaetloo llaaate con tre vltl autotllettantl ll
clrculto stampato. Sul pannello lrontale do-
vete tare tre forl, uno per far uscire le testa
del diodo led e due per poter ruotare con
un oaoclavlte l oureorl del trimmer.

Flgfl Sopra ll clroulto stampato LX.1396 va
lnneetato lI modulo DHO, pol la scatole vle-
ne chiusa con Il suo coperchio. Non e ne-
oeuarlo fare una finestra sul coperchio
perche ll lucio delle onde a 10 GH: lo lt-
treveroeri senza nauuna attenuazione.



'0' - HELE'

Flg.10 In una Ibllazlona poter» :dopa-
raro la minuscola sirena siglata
APOL115, che è ln grado dl generare u-
na potenza sonora dl ben 115 declbel.
Polché questa slrena lunxlona a 12 voll,
nel dlugno vl lndlchlamo come colla-
gurlu alla morsefllm I 4 poll.

'0 - lELE'

SENSORE 8 SIIENA

q.11 S. .vm lnmllna tro o plù modull radar o non volete usare par ognl modulo unu
slm, patrol. collegare lulle lo momlllsre dl lllmenlulom In parallelo come vlnlblla nnl
dlugno. Convlcnl lllmmln l modull con una ban-rl. ormallca da 12 voll` del llpo uu-
ln por lo lppnrøcchlolure elollrolnodlcill, ln modo dl lvorll lempre operullvl lncho u,
por un motlvo qullllul, dovom vcnln l mnnclro In unslone dl rete del 220 volt.

Flg.1l AIl'IMomo doll! ml! dllll IINIII
trovate quam mormllrl. Se luclm
:cell-gm l tra morsetti 1-2-3 (vedl A) otte-
note un suono CONTINUO, u collegato l
morufll 1-3 (vodl B) oflønole un luono Bl-
TONALE, mlnlro u collogllo l morulll 1-
2 (vedl 0) ottenute un luono Id IMPULSI.
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Conviene Iissare I'antiturto su una parete ad una
altezza di circa 24,5 rnetrl da terra inclinandolo
leggermente verso il basso (vedi iig.1).
Spesso viene consigliato dl applicare questi sen-
sori radar di fronte alla porta d'lngresso. ma voi po-
tete applicarli in una posizione qualunque. perché
solitamente chi si introduce in un appartamento per
svallglarlo gira tutte le stanze e quando entrerà nel
raggio d'azione dell'lnvlelblie Iascio radar non a-
vra più scampo.

Ponendo II sensore come vlslbIle In flg.9 otterrete un
Iascio con un angolo dl radiazione dl 45° in vertice-
le e dl 100° in orizzontale, mentre se lo niotate in
verticale, otterrete un fascio con un angolo di radia-
zione dl 100" in verticale e di 45° In orizzontale.

Sul circuito stampato e presente una morsettiera a
quattro poli (vedl tig.7).
Due poll vengono utilizzati per entrare con la ten-
sione dl alimentazione del 12 volt. mentre gli altri
due poli fanno capo ai contatti dei relè.
Se anche Ia alrena dI allarme richiede una tensio-
ne dl alimentazione dI 12 volt potrete collegarla el-
la morsettiera come vlslbile In tlg.10.

Supponendo dI voler collocare In un appartamen-
to più sensori radar, ma di voler utilizzare una eo-
Ia elrena, le uscite delle morsettiere dovranno es-
sere collegate in parallelo, come visibile in tig.11.
Per alimentare questi sensori sarebbe consigliabi-
le utillzzare delle piccole batterie ermetiche da 12
volt che potrete tenere sempre ln carica tramite un
alimentatore collegato sulla rete dei 220 volt.
Questa è sicuramente la soluzione migliore, per-
che nell'lpotesl che venisse a mancare ia tensione
del 220 volt o qualcuno volutamente tagliasse i IiII
del contatore, ll vostro sistema dl antiturto risulterà
sempre attivo.

Poiché molti ladri riescono ad entrare nelle abita-
zioni non quando siamo assenti, ma mentre guar-
diamo la televisione o ci siamo gia rltlratl In came~
ra da letto. potreste posizionare un sensore nella
stanza d'ingresso da alimentare separatamente
con un interruttore.
È'sottintaso che quando uscirote dalla stanza, do-
vrete prima togliere I'allmentazlone per non far suo-
nare ie sirena d'allarme.

Per avere la certezza che nessuno entri nella vo-
stra abitazione mentre dorrnlte, la maggior parte
del furti avviene Infatti proprio In queste ore perché

slpensachechlelncasanorrabbiarltenutone-
cessano mettere In funzione neeeun allarme, po-
tete collocare l sensori ln più camere, nell'lngree-
so, in sala da pranzo e in cucinav tomendogli la ten-
sione di alimentazione tramite un interruttore sl-
tuato nella camera da letto.
Al mattino prima di entrare In questa stanze, ba-
stera togliere l'allmentazlone a tutti l sensori.

In un'abltazlone è consigliabile Installare delle sem-
pIIoI sirene come quelle vIsIbIIl In flg.10.

Anche se hanno delle dimensioni ridotte sono In
grado dl generare una elevata potenza sonora dle
sl aggira sul 115 decibel.
Le sirene dl questo tlpo possono essere alimenta-
te con una tensione dl 12 volt e quando entrano In
azione assorbono una corrente dl soll 300 rnII-
Ilamper.
Un altro vantaggio non trascurabile che presenta-
no queste sirene e quello dl poterte programmare
per generare tre diversi tipi dl suono:

suono continuo - ad lmputal - oitonale

Aprendo II coperchio posteriore dl questa alrenetro-
vate e moi-sem (veul flg.12).
ll primo morsetto a sinistra contrassegnato da un
+ va utilizzato per entrare con la tensione positiva
dei 12 volt, mentre Il secondo morsetto contrae-
aegnato con un - va utilizzato per entrare con la
tensione negativa dei 12 volt.

Gil altri tre morsetti contrassegnati con I numeri 1-
2-8 consentono dl wegllere uno dei tra suoni che
ia sirena riesce a generare (vedi flg.12).

Tutti I componenti per realizzare l'entiturto siglato
LX.1386 (vedi schema pratico In tlg.7) compresi ll
modulo a 10 GHz siglato SE6.10 (vedi flg.4) e ll
mobiletto plastico ................................... L.76.500

Costo della sirene APO'I .115 ................. L14900

L. 6.000Costo del solo stampato Duse! .

Tutti i prezzi sono già comprensivi dl IVA. Coloro
che richlederanno Il kit in contrassegno, paghe-
ranno in più L.6.000, perché questa è la cifra me-
dia che le Poste Italiane esigono per Ia consegna
di un pacco In contrassegno.
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un RADIOMICROFONO e un
A proposito di quei piccoli moduli submi 'aturizza-
ti di trasmettitori e ricevitori Flill reperibili in com-
mercio e che utilizzano i tiltri SAW (ve li abbiamo
presentati nella rivista N.196), non viene mai pre-
cisato se sono Hl-Fl nè quali modifiche si debba-
no apportare per ottenere una risposta lineare che
partendo da 20 Hz raggiunga i 20 KHz.

Poichè solitamente non viene neanche indicata la
loro portata massima, chi suppone di poter rag-
giungere delle distanze di 200-300 metri rimane
spesso deluso, perchè in condizioni ideali riuscirà
a coprire solo 60-10 metri.

Tale portata è più che suilieiente per realizzare dei
radiomicroioni per cantanti, ci per ascoltare in cut-
tle l'audio di una TV, oppure per controllare a dl-
stanza un bambino o una persona anziana

Installato il trasmettitore in un locale, si può scen-
dere oon il rioevitore in giardino, salire nel solaio
ed udire distintamente tutto ciò che accade al suo
interno, quindi se il bimbo si desta, se l'anziano
chiede aiuto, oppure se suona il telefono o il cam-
panello di casa, saremo subito awisati.

Questo radlomlcrotono puo servire anche alle gui-

Flg.1 Caratteristiche e loto a grandem no-
turalo del modulo trumittenh KMM .41.

Dimensioni = 40,6 x 26 mm
SAW dl trasmissione = 433,8 MHz
Larghezza Bande passante = 15 KHz
Banda audio = da 20 Hz a 25 KH:
Volt dl alimentazione = da 11 a 13 volt
Consumo In trasmissione = 15 mA
Potenza erogata = +10 dBm (10 milllwolt)
Impedenza Ingresso = 10.000 ohm
impedenza imita RF - so ohm

F192 Caratteristiche e toto a grandeul nl-
turale del modulo ricevente KM01M.

Dimensioni = 50,0 x 20 mm
SAW dl ricezione = 423,1 MHz `
Media Frequenza = 10,1 MHz
Banda audio = de 20 Hz a 25 KHz cima
Volt di alimentazione = 3 volt
Consumo in ricezione = 15 mA
Sanalbllità = -100 dBm (circa 2 mlcrovoit)
Impedenza Ingresso RF = 50 ohm



do turistiche per tar udire la propria voce a tutti i
componenti della comitiva che accompagnano, an-
che a quelli che, a causa del rumore o della dl-
stanza, non riuscirebbero altrimenti ad atterrare u-
na sola parola della loro spiegazione.

Nelle tigg.1-2 potete vedere le dimensioni reall del
due moduli e le loro caratteristiche tecniche.

Poichè questi moduli. oosl come vengono iomiti,
servono a ben poco, ora vi indicheremo cosa e ne~
cessario aggiungere per ottenere un valido tra-
smettitore e ricevitore HI-Fi.

SOHEIIAEIETTRIOOGIITHASIIEI'I'ITOHE

Come appare evidenziato nello schema elettrico di
i195, in questo modulo siglato Kill01.41 (vedi ICS)
abbiamo inserito nei piedini 6:/ un filtro proontui
composto dalle resistenze R14-R15 e dal conden-
satore Ct 1 . che permette di ottenere un miglior rap-
porto oegnalolrumofe.

Per evitare che il trasmettitore rimanga in tunzione
anche in assenza di un suono o di un parlato sca-
ricando la pila. abbiamo inserito uno squelch uti-

ICEVITORE FM sui 433 MHz
Questo radiomicrotono completo di ricevitore, che utilizza in sostitu-
zione dei quarzi del rlsuonatorl ad onda di superficie SAW e che lavora
sui 433 MHz, può essere utilizzato per tante utili applicazioni.

Fig.3 Il piccolo trasmettitore deve essere
alimentato estemnmente con una tensione
di 12 volt, mentre il ricevitore dispone di un
apposito vano per una pila da 9 volt.

lizzando due integrati tipo TS.21M2 equivalenti al
nomu: (vedi Ictus-reale).
Se questi integrati vengono sostituiti con dei 11.0!!
il circuito non funzionerà.

Iniziamo la descrizione del circuito dalla presa en-
trato microfono.
A questo ingresso può essere collegato un picco-
lo microtono preamptltlcato e per aiimentarlo e ne~
cessano inserire la spina femmina di cortocircuito
nei tenninaii B-c del connettore J1.

Se su questo ingresso viene applicato il segnale
BF prelevato dalla presa ouflia dl una TV o da un
amplificatore HI-FI, la spina temmina va inserita
nei terminali A›B del connettore Jt per evitare di
tar giungere sulla presa d'usoíta del TV o dell'am-
pliticatore la tensione positiva presente ai capi del-
ia resistenza R2.

ll trimmer R4 presente sull'ingresso serve soltanto
per regolare le sensibilità del microfono.

ll segnale preampliticato prelevato dal terminale
d'uscita 1 di Ict/A, va applicato sul piedino 4 del
modulo trasmittente siglato lctl4

Lo stesso segnale BF presente suli'uscita di Ict/A,
passando attraverso iI condensatore C7, raggiun-
ge il piedino non invertente deli'operazionale
IC1IB utilizzato come amplificatore/raddnzzatore
con un guadagno di circa 100 volto.
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Flg.4 Schomo n bloochl dal modulo KM01A1 o connu-
llonl del flrmlnoll. NON (ooo-tn Il trlmmor pronomi oul
modulo panno spam Il lnquonn dI lavoro.

1230501 I ulul

R1 a 22.000 ohm
R2 z 22.01” ohm
R3 u 4.700 ohm
R4 - 1 mogaomn lrlmmor
R5 u 10.000 ohm
R0 n 0.200 ohm
R1 n 1.000 ohm
R0 n 100.000 ohm
R0 I 00.000 ohm
R10 = 10.000 ohm
R11 -1 moglohm

ELENCO COMPONENTI L11800
R12 u 10.000 ohm
R13 = 1 moglohm
R14 = 22.000 ohm
R10 n 4.700 ohm
R10 n 1.200 ohm
C1 u 10 mlcroF. lloflrolltleo
02 u 10 mlcroF. olollrolllloo
03 n 22.000 pF polluhn
04 I 10 mlcroF. olmrollfloo
05 I 10 mlcroF. oleltrolltloo
00 n 15'pF ceramico
07 n 22.000 pF polmro

FIM Schomo llollrloo dollo olodlo trolmllhmo cho obblomo llfllllo LX.1300. Il pomlool-
lo J1 vo poolzlonolo su 5-0 solo .o usorou ll plooolo microfono pmmpllllom vlslbllo In
09.1. So uurob un nonnllo mlcvolono, dovuto poulzlunlrlo su B-A.

00 a 100.000 pF polluti'.
09 = 100.000 pF polluhro
010 = 22 mlcroF. olellmlhloo
c11 . 5.600 pF pullman
C12 n 10 mlcroF. olotlrolllloo
D51 = dlodo 1N.4150
Dl.1 = diodo led
IC1 n lnloflrllo TSJTIHCN
102 n lmogmo TSIMZCN
103 n modulo "101.41
.11 - panno-uo
IIICRO n mlcfolono pnompl.
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Come gia saprete, il guadagno dl un operazione-
le che utilizza l'ingresso non Invertonto sl calcola
oon la formula:

guadagno = (H11 :H10) +1

Risultando la R11 da 1 megaohm, equivalente a
1.000 kllootrm, e la R10 da 10 klloohln otterremo
in pratica un guadagno dl:

(1.000=10)+1 =101
Questo elevato guadagno consente dl ottenere in
uscita una tensione di circa 12 volt che, tramite i
due operazionali lCì/A-ICZ/B, va ad alimentare il
piedino 2 del modulo trasmittente ICS.

Infatti, il modulo ICQ lunziona solo quando sul ple-
dino 2 di ICS giunge una tensione positiva di 12
volti in caso contrario non trasmette e owiamen-
te non assorbe corrente.
Quindi non appena il microfono capta un qualsiasi
segnale BF, l'operazionale IC2IB prowede a met-
tere in funzione il trasmettitore.

Ali'usclta dell^operazionale ICNB è collegato un
diodo led (vedi DL1), che sl aooende quando sul-
la sua uscita vi sono i 12 volt positivi.

A chi intendesse usare questo microtrasmetlitore
oorne radiospia, consigliamo di non Inserire questo
diodo led per non renderlo facilmente individuabile.
Per alimentare questo trasmetütore è necessaria
una tensione di 12 volt, che si puo ottenere colle-
gando in serie 8 piccole pile a stilo da 1,5 volt.
Se pensate di utilizzare questo miorotrasmettitore
per ascoltare la TV in cuffia, allora risulta più van-
taggioso servirsi di un piccolo alimentatore colle-
gato alla rete dei 220 volt, in grado di erogare una
tensione stabilizzata di 12 volt`

sorreuui :Len-nico «i nioevrrolitã'xi
Come potete vedere nello schema elettrico dl tlg.9,
per realizzare questo ricevitore dovete utilizzare,
oltre al modulo KMOLM), un integrato ampliflcato- _
re finale oi BF siglato TDA.7052IB, un transistor
PNP tipo 56.327 o 56.328 ed uno stabilizzatore
di tensione 78L05 necessario per ottenere i 3 volt
da applicare sui piedini 1-19 del modulo

A chi ci obietterà che il 78L05 stabilizza la tensio-
ne applicata sul suo ingresso sul valore di 5 volt,
rispondiamo subito dicendo che in serie alle teri-
sione d'uscita risulta inserito il diodo led DL1 dico-
lore verde che introduce una caduta di tensione di
2 volt, per cui il modulo verrà alimentato a 3 volt.

muuu irv i unum

llønvul rl AIM

Flgå Schema pratico dl montaggio dello
.tedio trumlttionta. l tonnlnlll del modulo
Kll01.41 vanno lnurltl e uldetl nel tori pro-
untl In bem nello ltlmpIto.

Fn Por lnvllro Il segnalo lnlcrofonloo
lull'lngmoo del trasmettitore devoto utl-
llmro uno spinotto lock mooohle.
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Flgß Schemi I blocchi di! modulo ricevønb Kll01.40
a oonnmlonl del terminali. Non rum Il trimmer
mount lui modulo per non mnrla.

Flg.0 schema aldiirlco della :indio ricci/anta che lbblamo alqllto LX.1 389. Ln pmi u-
.clll BF dm usare mlllmll par colløgln un wentulla roglsirntorl I nulro.

ELENCO COMPONENTI LX.1389

R1 = 10.000 ohm poi. lln.
R2 = 0.000 Ohm
R3 = 0.000 Ohm
R4 = .700 Ohm
R5 = 100.000 ohm
RS = 1 megnnhm pol. lln.

00.000 Ohm
.000 ohm
0 mlcroF. eleitrciltloo

C2 = 100.000 pF pollemm
CS = 10 mlcroF. elettrolllleo
C4 = 4.700 pF pollutero

05 = 470.000 pF pollemre
06 = 470.000 pF pallestore
C7 = 100.000 pF poliestere
Cl = 10 mlcroF. elettrollllco
09 = 100 mlcroF. elehrolhloo
C10 = 10 microF. elenrolillco
C11 = 100.000 pF poliestere
DL1 = diodo led verde
TH1 = PNP llpo 56.327 0 ECM
IC1 = modulo KM01.40
lCì = lmegralo TDA.70525
Ici = MCJBLOS
S1 :Interruttore su R6



Vi raccomandiamo di non sostituire in nessun ca-
so questo diodo led di colore verde con uno di co-
lore roseo: infatti, introducendo quest'ultime una
ceduta di tensione di soli 1,6 volt, il modulo ver-
rebbe alimentato con una tensione intorno ai 3,4
volt anziche di 3 volt

Il transistor Tflt, collegato al piedino 18 del mo-
dulo Ict, esplica la funzione di mutlng.

Quando Il trasmettitore è in pause, Il piedino 10 di
Ict risulta lntemamente cortocircuitato a msm e
quindi la resistenza R3, polarizzando la Base del
transistor TR1 che è un PNPl lo porta in condu-
zione: il Collettore conocircuitando verso I'Emetti-
tore il segnale BF, gli impedirà di raggiungere il pie-
dino 2 dello stadio finale lc2.

Quando ll trasmettitore risulta attivo, sul piedino 18
e presente una tensione positive, quindi le Base

del transistor TH1, non venendo più polarizzata, e-
Iiminere il cortocircuito Collettore/Emettitore e In
questa condizione il segnale BF potrà raggiunge-
re il pledino 2 dl ICE.

L'Integrato ilnale IC2 permette di ascoltare in cut-
fla Il segnale emesso dal mlcrotrasmettltore.

Facciamo presente che ICZ deve risultare siglato
TDAJOSZIB. perchè se inserite un integrato sigla-
to TDA.7052, cioè privo della B finale, II circuito
non funzionerà.

Nel ricevitore abbiamo previsto anche un'uscita
supplementare, utile per collegare un reglltrlton
oppure un amplificatore esterno.

Per alimentare questo rloevitore e necessaria una
oomune pile radio da 9 volt.

VI=lg.1tì Schema pratico dl mont-“lo dello stadio rioeverm. ll modulo “01.40 va inne-
atlto nel connettore tommlnl preventivamente saldato sul loto llnlltm (vedi tlgdd).
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Flg." Ecco come si presente e montaggio
ulflmlio ID lhdlo irasmiflenie LX.1388. il
irlmmer posio sulla destra dei circuito
stampato serve per modllicare lu sensibi-
liiù del microfono. il diodo led DL1, può an-
che venire escluso del circuito.

Flg.12 (Felc In lite) Prime di lnurire ll cir-
cuito eumpeio ali'lnlemo del mobile dove-
le forare ll pannelllno 'renale per Inserire
le prua di alimentazione, far fuoriuscire la
leale del diodo led e le prosa lemmina lack
per li microfono.

Flg.13 (Feto e sinistra) Dopo ever saldato I
terminali del modulo lraemlltente KM01.41
sul clrcullo stampato. le dovete ripiegare a
L in modo da poier chiudere ll coperchio
del mobile. ll illo dell'anlenna va saldato sul
terminale a spillo posto vicine Il conden-
utore C7 (vedi ilg. 6).



Flg.14 Ecco come sl presenta a monugglo
ultimato lo stadio rlcevanlo LX.1389. Inu-
rlll nel due polanzlomelrl le due manopole
plm che lroveren nel kll. Sullo slnlllrt del
clrculto slampllo va lnnonato ll connetto-
n Icmmlnn per il modulo.

Flg.15 (Foto ln Illo) Prlmi di Inserlro ll olt-
oulto slumpolo nel moblle dovuto lonro
quut'ultlmo.
Nolll "9.17 è rlprcdcmo Il dlugno unum.-
tlco con lutto lo quoto doll: Ioralurl.

q.16 (Foto I dum) l lermlnlll del modu-
lo ricavarne KM01 .40 vanno lnnuutl nel
connettore fommlnl I 20 tarmlnlll pollo lul
clrculto stampata. Ancho questo modulo vu
rlplagnmo n L con l component! rlvoltl vlroo
l'nllo come vlllbllo nolln loto.

2' › j_
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Flg.17 Plano dl toretura dei mobiletto plastico. Per le neole potete usare una lima.

.11mm «mm“mm «mm

Nel trasmettitore dovete utilizzare come antenna
un iiio lungo esattamente 16,5 cm pari a 1/0..

Per aumentare leggermente la ponata e necessa-
rio un fllo lungo 3/0., vale a dire 49,5 cm, ma per
certe applicazioni questa lunghezza può risultare
eccessiva.

Nel ricevitore dovete utilizzare, come antenna, un
fllo lungo esattamente 11 cm, pari a 1/47..
Anche per aumentare ieggennente la portata del
ricevitore e possibile utilizzare un fiio lungo 3/41,
vale a dire 51 cm.

Se usate delle lunghezze diverse, la portata si ri-
dunà perchè i'impedenza deii'antenna non risulterà
più adattata sui 50 ohm richiesti dai due moduli.

mmmmusrmüne

Per realizzare il trasmettitore dovete montare sul
circuito stampato siglato LX.1388 tutti i componenti
visibili in fig.6.

Per Iniziare consigliamo di inserire i due zoccoli per
gli integrati lO1-lt72 e, dopo averne saldati tutti i
piedini sulle piste del circuito stampato, di monta-
re tutte le resistenze compreso ii trimmer R4.

Completate questa operazione, inserite il piccolo
connettore J1 e proseguite con tutti i condensa-
tori, rispettando per i soli elettrolltlcl la polarità dei
loro terminali.

Sulla sinistra dello zoccolo di IC1 inserite ii diodo
DSt, rivolgendo ll lato dei suo corpo contornato da
una tucle nere verso €10 come visibile in tig.6.

A questo punto Innestate I due Integrati ICt-IC2 nel
rispettivi zoccoli, rivolgendo la loro tacca a iorma
di U verso iI basso. poi prendete il modulo tra-
smittente lC3 e inseritene i terminali nei fori predi-
sposti in basso sul circuito stampato senza spin-
geni a fondo: intatti, perchè sia possibile chiudere
ii coperchio del piccolo mobile plastico, questo mo-
dulo deve essere successivamente ripiegato leg-
gennente,
Owiarnente se userete un mobile molto più alto.
potrete lasciare il modulo ln verticale. `

v- mau
num u

un en
nun: mu

TIM TIEZ l

TSTIMZGN

Eic E-å-ll Q:

IC m-Bß m

Flg.10 Conneeelonl del due Integrati TS.21M2/CN e TDA.1052/B viste de copre, del tren-
eletor 56.821. equivalente el 86.320, e dello stabilizzatore MCJBLOS vlete de lotto.
Quando eeiderete ll cavetto echermetc lui tennlnell del mlcrolono preempllllceto, ricor-
datevi che quello di “meno” è quello che rleulta cortocirculteto cui corpo metallico.

Q
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Per completare il circuito, Inserite la prese per II
microfono, che risutta Indispensabile soltanto nel
caso usiate un microfono eeterno oppure entrlate
con un segnale BF prelevato dalla presa cutfla pre-
sente nella TV.

Nel caso utilizzaste un microfono preampllficato,
potrete allargare Il foro presente sul pannello fron-
tale in modo farvi entrare il suo corpo, bloccando
poi il tutto con una goccia di cementatutto e spo-
stando la spina femmina di J1 sui terminali B-C.

Sempre sul pannello fronraie, fissate la preea per
entrare con i 12 volt di alimentazione. sempre che
non vogliate che fuoriescono I due tili colorati. uno
roeeo ed uno nero.

ll cursore del trimmer R4 andrà tarato solo dopo
aver montato il ricevitore, in modo da trovare la
eenelbllltå che desiderate ottenere.

Per realizzare il ricevitore dovete montare sul cir-
cuito stampato siglato LX.1389 tutti i componenti
visibili in fig.10.

VI consigliamo di Iniziare dallo zoccolo per I'Inte-
grato IC2 e, dopo averne saldati tutti I pledlnl sul-
le piste del circuito stampato, potete montare a sl-
nlstra iI connettore femmina a 20 poll, che vi ser-
virà per innestarvi tutti i piedini del modulo rice-
vente siglato IC1.

Completate questa operazione, potete inserire tut-
te le resistenze ed i condenutorl poliestere.
Come appare evidenziato nello schema pratico dl
flg.10, I tre condensatori elettrolitici 61m de-
vono essere montati in posizione orizzontale.

Proseguendo nel montaggio. inserite in basso il
transistor TFt1. rivolgendo la parte plette del suo
corpo verso sinistra e, sopra di esso, I'integrato sta-
bilizzatore ICS. rivolgendo la parte piatta del suo
corpo verso I'elettrolitico (29.
In alto a destra, montate iI diodo led verde, inse-
rendo il terminale più Iungo nel foro di destra indi-
cato A. Se non lo farete, non solo il led non si ac-
cendere, ma non riuscirà nemmeno ad alimentare
lI modulo ricevente Ict.

Vicino al diodo collocate le due prese d'uscita BF.
Quella posta a destra vi servirà per inserire la cut-
fle e quella di sinistra per prelevare il segnale da
applicare ad un regletretore oppure all'ingresso dl
un amplificatore di potenza, nei caso II radloml-
crotono venisse usato da un cantante.

Da ultimo inserite il potenziometro del volume com-
pleto dell'lnierruttore dl accensione (vedl H6 + S1)
e quello per Io equeich siglato H1.

Sul perno dl questi potenziometri Innestate pol le
due manopole a disco.
Dopo aver Inserito l'Integrato I02 nel relativo zoo-
colc rivolgendo la sua tacca dl riferimento a U ver-
so sinistra, potete prendere Il modulo ricevente l01
e Innestare I suol terrnlnall nello zoccolo a 20 poll.

Come potete vedere nello schema pratico dl flg.10,
il terrnlnall 1-2-3 devono essere Inseriti nella parte
alta del connettore, mentre l tennlnall 10-19-20 nel-
la parte bassa del connettore.
Anche questo modulo deve essere leggermente rI-
plegato per poter chiudere II coperchio del piccolo
mobile plastico.

Poichè il mobile plastico che vi tomiamo e sprovvi-
eto dl tori, dovete praticare sul panne anteriore
(vedl tig.17) Ire piccoli fori circolari usando una pun-
ta da trapano, operazione quem che non compor-
ta nessuna difficolta essendo ll mobile dl plastica.

Poichè lateralmente dovranno fuoriuscire Ie due
manopole a disco. dovete predisporre due asole
(vedl fig.17) e per far questo potete eseguire con
una sega quattro tagli in verticale e pol tranclare le
parte da eliminare con un palo di tronchesine, riti-
nendo Intlne I tre Iatl con una piccola llma.

Tutti i componenti necessari per realizzare lo sta-
dio trasmittente L11380 (vedi schema pratico dl
tig.6), compresi il modulo KM01.41 (vedl flg. 1), II
microfono a fet, te prese Jack ed Il mobiletto pla-
stico ............................. .L 59.800

Tutti l componenti necessari per realizzare Io sta-
dio ricevente LX.1309 (vedi schema pratico dI
fig.1o›, compresi ir modulo KM01 .4o (vedi riga) ed
il mobiletto plastico . .

Costo del solo stampato LX.1380 .
Costo dei solo stampato Umm .

Costo di una cuffie professionale modello cUF.32
con doppio lack.. .. ...... L.26.000

Tutti I prezzi sono gia comprensivi di IVA. Coloro
che richiederanno il kit in contrassegno, paghe-
ranno in più L.6000 perche questa e la cifra rnedla
che le Poste Italiane richiedono per la consegne dl
un pewc In contrassegno.
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come TRASFORMARE un -
Molti sono coloro che ancora possiedono dei dischi e dei nastri Mono
che, se si potessero ascoltare In Stereo, sicuramente otlrirebbero un'au-
dizione molto più gradevole. Il circuito che vi proponiamo consente dl
trasformare un qualsiasi segnale da Mono a Stereo e può essere quindi
utilizzato per ascoltare in Stereo la TV o li suono della vostra chitarra.

Nel sottotitolo abbiamo precisato che con questo
circuito potete traslon'nare un segnale mono pre-
levato da un disco o da un nastro in un segnale
ltereo, ascoltare in stereo i programmi trasmessi
in mono dalla TV e, se siete un chitarrista. ascol-
tare in stereoionia le vostre esibizioni musicali che,
possiamo garantirvelo, entusiasmeranno il vostro
pubblico. `

Le eminenti private ln FNI potranno usare questo
circuito per trasmettere In stereo tutte le loro inci-
sioni mono, oiirendo ai propri ascoltatori un qual-
cosa di nuovo.

Poichè per realizzare questo progetto sono neces-
earl tre soli integrati, considerando Il suo basso co-
sto vale senz'altro la pena di montarlo e provarlo.

78

, ,

Per realizzare questo progetto abbiamo utilizzato
degli operazionaii NE.5532 costruiti dalla Philips
perche. oltre a risultare a basso rumore. sono in
grado di erogare in uscita una corrente più che sui-
flclente per pilotare una cuiiia Stereo.
l primi quattro operazionaii, che nello schema e~
lettrice appaiono siglati lClIA-B e cIA-B, servo-
no per Mauro il segnale applicato sul loro ingres-
so di sw (vedi fig.4).
Il segnale prelevato dall'uscita di IC2IB viene ap-
plicato, tramite la resistenza R15, suli'lngresso ln-
vertente dell'operazionale ICS/A e, tramite ia resi-
stenza R23. sull'ingresso Invertente del secondo
operazionaie ICS/B. '



Sull'ingresso Invertente di ICS/A e sull'ingresso
non Invertente di lcalB viene applicato, tramite le
resistenze RIS-R24, il segnale che il cursore del
deviatore S1 preleva dalla presa d'lngreeeo (vedi
Stereo 1) oppure dal piedino d'uscita di lCt/A (ve-
di Stereo 2).
L'operazionale ICS/A serve per sommare al se-
gnale d'ingresso il segnale etesato e per preleva-
re cosi dalla sua uscita ll segnale stereo del ca-
nale Slnletro.

ll semndo operazlonale ICS/B serve per eottrerre
al segnale d'ingreseo il segnale eteseto e per pre-
levare cosi dalla sua uscita il segnale stereo del
canale Deetro.

Spostando la levetta del commutatore S1 sulla po-
sizione Stereo 1 ln uscita sl ottiene un segnale ete-
reo nonnele, spostandola Invece sulla posizlone
Stereo 2, si ottiene un segnale stereo molto più

Flg.1 Foto del clreulto In gre-
do dl convenire un quelelul
segnale Mono ln un segnale
Stereo. Considerate le sue
sempllcltà e ll suo besso co-
sto. perche non proverlo?.

Flg.2 Il segnale ds eppllcsre eull'lngreeeo dl questo convertitore Mono-Stereo ve prele-
veno dell'ueolta dl un presmplltleetore prowleto dl controllo dl Tono e dl Volume.

Flg.3 Se siete un chitarrista, provete ed ucoltere ln cuttle o tremlte le ceeee Aeuetlche
dl un tlnele Stereo (vedl flg.8) le vostre eelbldonl mueleell, ne rlmen'ete entusleetl.

mmm
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Fly.. Schflml .1010100 00| convuflltou Mono-810100. Guam clrcuhn vl lllmlnhto con
um hnllofle comlnul, anche non Imblllnntn, non mlnore dl 9 volt 0 mmie" dl 20 vøh.

_ OOIIPOIIEN'I'I L11301
v R1 = 22.000 Ohm R10 = 22.000 øhln

_ R2 u 22.000 ohm R19 I 100 ohm
` R0=22.0000hm R20=1000hm

R4 = 22.000 Ohm R21 = 22.000 Ohm
R5 = 22.000 ohm R22 = 22.000 ohm
H0 a 22.000 ohm R23 = 22.000 ohm
R1 n 22.000 ohm R24 = 22.000 ohm
R! = n.000 ohm R25 I 10.000 ohm
R0 - 22.000 ohm R28 = 10.000 ohm
R10 = 22.000 ohm O1 = 1 mlcroF. polluti'.
R11 = 22.000 ohm C2 = 22.000 pF pollmfl
n12 = 22.000 ohm ca = 410.000 pF pollame
R13 n 10.000 ohm C4 = 100.000 pF pollutoro

. R14 = 10.000 ohm 06 u 22.000 pF polluhn
ms = 22.000 omn cs = 410.000 pF peu-mn

0:22.0000hm c7=22.000p0lluhn
1 .22.000 00m , *_ E'.

Flg.5 Oonnmlonl vm. da sopra dell'lntugmo NE.5532 utlllz-
uto In quanto progetto. Non nonlluite quuio Innqmo con dol
11.002 o alirl equlvllanll, perchè I'NE.5532 ohm n rllulmm I
him rumore, è In grado dl 10mlre In un": una corrnnb plù
che Iufllclente per pllntlre unl qualalul cuflll 500m.

ce = 410.000 pF poll-mn
co = 100.000 pr pollam-
010 z 22.000 pF pollonoro
011 = 41 mlcroF. .lotüolltleo
G12 = 22 pF ceramico
O13 = 220 mlcroF. llmlhbo
C14 = 220 mlcroF. elutlmllflco
C15 x 22 pF ceramico
C10 = 100.000 pF pollame
G17 = 220 mInroF. Olmllflco .
C10 = 47 mlcroF. elmrolhleo
D81 = dlodo "1.4001
161 = lmcgrlto NE.5532
rca - magma Massa:
100 = lnugrltc "55582
S1 = duvlnton 0 po..

a4
...



accentuato, spostandola sul centro sl ottiene un
segnale mono.

Poichè questo circuito non dispone di uno stadio
preampliflcatore, e sottinteso che il segnale appli-
cato sul suo ingresso andrà prelevato dall'usoita
mono dl un preamplificetore prowisto di controllo
dl volume e tono (vedi ligg.2-3).

II segnale oonvertito da mono a stereo può esso-
re ascoltato tramite cuffia, oppure può essere ap-
plicato sui due ingressi stereo di un finale dl po-
tenza tramite due spezzoni di cavetto schemato.

Questo circuito deve essere alimentato con una
tensione singola che non risulti minore di 9 volt o
maggiore di 30 volt e, poiche assorbe una oorren-
te di soli 20 mA, può essere alimentato anche con
due pile da 9 volt collegate in eerie in modo da ot-
tenere una tensione di 18 volt.

Figi ll circuito puo suore raochlueo entro
un plocolo mobile plastico completo dl una
mucheilna frontale gli forata.

lolv.
+

Fn Schema pratico dl montaggio del kit LX.13!1. ll lack maschio dalla ouitla Stereo va
Inserito nella presa lack femmina vlelblle sulla destra. Per portare Il segnale Stereo eull'ln-
gmlo dl uno stadio tlnale dl potenla Il deve utlllnara dal cavetto schermate.
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Flg.8 Per entrare nell'ingroao dl uno stadio llnale dl potenze bisogna prelevare ll segna-
lo dnll'ueclte Mono di un qualslul preempiltlcetore prowlsto di controllo dl Tono e Vo-

- lume, pol ll uguale Stereo prelevato dell'ueclte del convertitore Mono-Stereo ve inserito,
per mezzo dl due cavetti schermati, nel due Ingressi Destro-Slnictro dello stadio linelo.

mi
Una volte in possesso del circuito stampato
LX.1391 che vi verrà fornito assieme el kit, potete
iniziare e montare tutti i componenti (vedi fig.7).
Per Iniziare, vi consigliamo di inserire i tre zocco-
ll per gli integrati lCt -IC2-IC3 e, ovviamente, dl sel-
dare i loro piedini sulle piste del circuito stampato.
Completate questa operazione, inserite tutte le re-
sistenze, verificando il loro valore ohmico tramite
il codice colori stampigiiato sul loro corpo, quindi
saldate sullo stampato il diodo D51 rivolgendo ver-
so destra il lalo del suo corpo conlornato da una
faccia bianca.

A questo punto potete inserire i due condensatori
ceramici, tutti i condensatori poliestere, infine gli
elettrolltlcl rispettandone la polarità dei terminali

Sullo stampato abbiamo previsto l'inserimento di u-
na presa Jack femmina per potervi direttamente in-
nestare il maschio jack della cuffia, ma volendo en-
trare direttamente nell'ingresso di uno stadio fina-
le di potenza, potrebbe risultare più comodo fisse-
re sul pannello posteriore due prese BF come ab-
biamo previsto per i'ingresso.

Completato il montaggio, inserite nei rispettivi zoc-
ooli i tre integrati, orientando verso destra la loro
tacca di riferimento a U (vedi fig.7)4
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Fissate quindi il circuito stampato con quattro viti
autofilettanti ail'interno del mobile plastico.
Nella mascherina frontale del mobile inserite il de-
viatore S1 a 3 posizioni, mentre in quella posterio-
re, che non è forata, dovete praticare un foro per
fissare la presa BF ed uno per far fuoriuscire l due
fili di alimentazione.

Per collaudare il circuito, è sufficiente che appli-
chiate sulla boccola d'ingresso un segnale mono,
sulla presa jack d'uscita una cuffie stereo e che
spostiate la levetta del deviatore S1 sulla posizio-
ne centrale, in modo da ascoltare il segnale mo-
no com'è in origine: spostando quindi la levetta nel-
le due posizioni 1-2, udrete un segnale stereo più
o meno accentuato.

Tutti i componenti del kit LX.1391 (vedi lig.7) com-
preso il circuito stampato, eoclueo ii mobile plasti-
co che va richiesto a parte .............. L29000

Il mobile plastico MO.1391 L. 9.300

Costodel solo stampato LX.1391 L. 8.000

A parte potrete richiedere anche una cutfle Stereo
professionale modello CUF32 ............... L26000



TELEFONA-'IEC' per ricevere i kits,
i circuiti stampati e tutti i componenti iii'

ilifllmllll
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
TELEFAX:

- 0542-641919
NOTA = Per informazioni relative alle spedi«
zionil prezzi o disponibilità di kits ecc. pote
te telefonare ogni giorno dalle ore 10 alle 12
escluso il sabato, al numero: 0542 -64.14.90

Non facciamo consulenza tecnica.
Per questo servizio dovete rivolgervi alla ri-
vista Nuove ELETTRONICA, tutti i giorni
dalla ore 17,30 alle ore 19,00.

.e I ,a ~~ . _ :e

HELTRON via dell`|NDUSTHIA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per liESTERO di Nuova Elettronica

Se nella vostra città non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i no-
stri kits, potrete telefonare tutti i giorni. compresi Sabato,
Domenica` i giorni iestivi ed anche di notte, a qualclul
ora e la nostre segreteria teieionica prowederà a me-
morizzare il vostro ordine

Se il servizio postale sarà eiticiente. nel giro dl pochi glor-
nl Il pacco vi verrà recapitato direttamente e casa del po-
stino, con il supplemento delle sole spese postali.

Effettuare un ordine e molto semplice:

Prima dl comporre II numero annotate su un iogiio di
carta tutto ciò che dovete ordinare. cioè la sigla del kit,
del circuito stampato, il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantità.
Dopo aver composto ll numero teleionico, udrete tre squil-
li ed il seguente testo registrato su nastro:

'Servizio celere per la spedizione di kit e componenti eiel-
ironicrl Demis il vostro completo indin'uo e Il vostro nu-
mero telefonico per potervi chiamare nel casa il messag-
gio non risultasse comprensibile. Iniziare a parlare dopo il
tri/lo acustico che tra poco asooiterietev Dopo questo triiloa-
vete a disposizione 3 minufiper ll vostro messaggio."

Se avete già eiiettuato degli ordini, nella distinta pre-
sente all'interno di ogni pacco troverete il vostro Codice
Cliente composto da due lettere ed un numero dl cln~
que citret

Questo numero di Codice è il vostro numero persone-
le memorizzato nel computer4 Quando ci inoltrerete un
ordine, sara sufficiente che indichiete il vostro cognome
ed il vostro codice perdonato.

Cosi il computer individuerà automaticamente la vostra
via, il numero civico, la città ed il relativo CAP.

Non dimenticate di indicare oltre al cognome le due
lettere che precedono il numero. Se menzionate solo
quest'ultlmo, ad esempio 10991, poiché vi sono tanti al-
tri lettori ccntraddistinti da tale numero, il oomputer non
potra individuarvi.

Precisando A010991. il computer ricercherà ll lettore
10991 della provincia dl Aiuta. precisando Invece
MT1M91, il computer ricercherà || lettore 10991 della pro-
vincia di Matera.

Se elette abbonati il computer provvederà automatica-
mente a inserire lo sconto riservato a tutti gli abbonati al'
la riviste Nuove Elettronica.
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ANALIZZATORE di
Per tarare un ricetrasmettitore, controllare dei filtri RF, installare delle an-
tenne, vedere quante armoniche genera un oscillatore, valutare se nella
zona esiste un inquinamento RF ecc., occorre un Analizzatore di Spet-
tro, perché è il solo strumento che riesca a visualizzare sullo schermo
qualsiasi segnale RF. Poiché un Analizzatore commerciale è molto co-
stoso, abbiamo pensato dl reallzzarne uno ad un prezzo abbordablle.

Quando e necessario controllare un segnale HF,
verlflcare l'ampiezza delle sue armoniche, sapere
se è modulato in AM o in FM oppure tarare dei III-
trl o delle antenne o, ancora, controllare quante e-
mittenti si nascono a captare, un tester ed un o-
scilloscopio non sono adatti allo scopo, ma occor-
re uno strumento di precisione chiamato Analiz-
zatore di Spettro.

Se sono pochi coloro che hanno sul proprio banco
di lavoro questo utile strumento di misura è solo
perché Il suo prezzo oscilla tra i 25-30 mlllonl,
esclusa lva.
Noi stessi diversi anni la abbiamo progettato e rea-
lizzato per i nostri laboratori 5 validi Analizzatori
di Spettro digitali in grado di eflettuare delle pre-
cise misure lino a 1 Glgahertz. perché sborsare
150 mlllonl per acquistarli non era molto vantag-
gioso per le nostre tasche.
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Plano piano li abbiamo sempre più perlezionati con
nuovi e più potenti microprocessori e avendo con-
statato che per tarare i tlltrl, memorizzare le loro
curve, controllare la frequenza di accordo delle an-
tenne ci era sempre più necessario un altro stru-
mento chiamato Generatore Tracking, cioè un o-
sclllatore swlppato sincronizzato sulla frequenza
da analizzare` per non doverlo acquistare abbiamo
pensato dl inserirlo nell'Anallzzatore in modo da
ottenere un compatto e versan'le strumento da la-
boratorio.

Ogni volta che apportavamo anche la più piccola
modiiica a questi Analizzatori dovevamo necessa-
riamente ridisegnare tutti I circuiti stampati a 4 stra-
tl, larii incidere, rimontarli ed infine sottoporli a nuo-
vi collaudi.
Cambiando le misure dei circuiti stampati ed ov-
viamente la disposizione del componenti, doveva-



Fn Se sull'ingresso di un Oscilloscoplo
applichiamo un segnale RF, sullo schermo
vedremo apparire la sua forma d'ondn e la
sul ampiezza, ma non ll valore della lun Ire-
quenu e nemmeno potremo stablllre quan-
te annonlche genere Il segnale.

Flg.2 Applicando sull'ingresso di un AM-
llzzatore dl Spettro un segnale HF, sullo
schermo vedremo apparire ll valore delle
sua ampiezza espresso In dim o dBuV, lo
sua frequenza espressa In MHz e tutte le er»
monlche generate del segnale.

SPETTRØ con TRACKING
mo lartresare un nuovo blocco in alluminio e pre-
parare anche un diverso pannello frontale per in-
serirvi i pulsanti aggiunti per le nuove funzioni.

Anche se questi primi prototipi ci sono venuti a oo-
stare delle cifre molto elevate, abbiamo pur sem-
pre rispanniatc una bella cltra e, cosa da non tra-
scurare, abbiamo avuto la soddislazione di essere
riusciti a realizzare in kit uno strumento in grado di
competere con quelli commerciali

Riteniamo che questo strumento sarà accolto con
entusiasmo dai Radioamatori e anche da tutti i pic-
coli e medi laboratori che non possono permetter-
si di spendere cifre elevate per l'aoquisto di questo
strumento, anche se molto utile.

Cominciamo quindi con l'osservare ed esaminare
accuratamente lo scheme dell'Analizzatore, sul
quale compaiono parecchie diciture (vedi tigg.3-4),
che corrispondono ad altrettante funzioni.
Innanzitutto sul lato sinistro del monitor c'a una
colonna che ci serve per valutare il llvelle dei se-
gnali che appaiono sul moniton
Le unità di misura disponibili sono due, i dBm e i
dBuV. e possono essere selezionate portando il
cursore su queste scritte e pigiando il tasto Enter.
come In seguito vi splegheremo.

Ora vi basti sapere che quando siamo sulla scala
dei dBm, premendo i tasti +1- possiamo modifica-
re Il valore dl ognl quadretto In verticale oon passi
di 10 dBm. In pratica sl può scegllere tra le se~
guenti 7 scale di misura:

“+40 dBm a-30 dBm
da+3lldBm a-40dBm
tia-+20 dBm a-50 flBm
da+10 dBm 8-60 dBm
da OdBm a-10 dBm
da-tOdBm a-BOdBm
da-ZOdBm a-SOdBm

Quando siamo sulla scala dei dBuV, premendo l ta-
sti +1- possiamo modificare il valore di ogni qua-
dretto in verticale con passi di 10 dBq ln pratica
si può scegliere tra le seguenti 7 scale di misura:

a. 141 neuv a 11 deuv
da 131 deuv a 61 neuv
da 121 depv a 51 neuv
da 111 depv a 41 dauv
da 101 depv a :1 dapv
da 91 deuv a 21 deuv
da 87 dBuV e 11 dBpV

Se anziché passi di 10 dBm o 10 dBuV si voglio-
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Flg.3 Nel primo Menu, visibile sulla parte
superiore dello schermo, sono riportate tut-
te le funzioni che possiamo ottenere trami-
te l pulsanti presenti sul pannello frontale
del mobile (vedi llg.5).

FlgA Per entrare nel secondo Menu hasta
portare ll cursore lulll scritto Merli e pre-
mere lI tasto Enter. Per ritornare al primo
Menu but: portare Il cursore sulla scritta
lhln e premere Il tuto Enter.

no ottenere passi dl 2 dBrn o 2 dBuV basterà muo-
vere la manopola dell'enooder. che e fissato sul
pannello frontale.

Se ancora non conoscete la differenza tra dBm e
dBpV, vi consigliamo di leggere quanto scritto alle
pagg.66-72 del nostro Handbook.

Le funzioni che si possono abilitare con il primo me-
nu sono le seguenti:

Marker l = e il primo marcature di riferimento che,
spostandosi a nostro piacimento sul profilo della fi-
gura del segnale, ci indica di volta in volta diretta-
mente sul monitor il valore della frequenza e quel-
lo dell'amplena del punto contrassegnato.

lllrkerz = e il secondo marcatore di riferimento
che, spostandosi a nostro piacimento sul profilo
della figura del segnale, ci indica di volta in volm
direttamente sul monitor il valore della frequenza
e quello dell'amplezza del punto contrassegnato.

Il. Delta = abilitando questa funzione ci viene ln-
dicata la differenza In MHz e la differenza d'am-
piezza che esiste tra i due punti contrassegnati dal
primo e dal secondo Marker.

SPAN = indice la copertura del reticolo che ap-
pare sul monitor. Poiché lo schermo e diviso in 10
quadretti, se ad esempio abbiamo impostato 100
MHz, ognuno di questi corrisponderà a 10 MHzl
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RBW = signlflca Resolution Band Width e riporta II
valore della larghezza dl banda della Media Fre-
quenza selezionablle manualmente
La RBW ci permette di separare segnali molto rav-
vicinati. Con ll nostro Analizzatore si può scegliere
una FIBW di 1 Illl - 100 KH: o 10 KHz.
Man mano che si diminuisce la FIBW, diminuisce
anche ll rumore di fondo. La riprova e data dal fat-
to che sulla parte orizzontale in basso del segna-
le, quella che In gergo viene chiamata erba si rl-
duce d'ampiezza.

SWF = sta per Sweep e serve per selezionare tra-
mite un microprocessore la velocità di scansione di
tutto lo schermo Tramite un pulsante è possibil
ottenere ben sette diversi tempi: '
50 - 100 - 200 mllllsec. - 0,5 -1 - 2 - 5 secondi.

PEAK ore = tramite questa funzione si porta al cen-
tro dello schermo il segnale che, rispetto agli altri,
raggiunge la massima ampiezza.

TRCK = scegliendo questa opzione si abilita o di-
sabilita di volta in volta la supplementare funzione
di tracking. A tracking inserito è possibile visua-
lizzare il suo livello in dBm con la possibilità di re-
golarlo da -10 dBm a -10 dBm.

HUN = con questa funzione si termo e si fa ripar-
tlre l'immagine sullo schermo.

CENTER = il numero a fianco di questa scritta in›
dica il valore in MHz presente al centro dello scher-
mo. Con gli appositi tasti. vedremo in seguito co~



me, è possibile conoscere anche il valore, sempre
ln MHz, presente ad Inizio scala (lato sinistro). In
questo caso la scritta cambia in Start.

Importante: il punto che fa parta del numero va
considerato a tutti gli effetti di una virgola, pertan-
to se la frequenza indioata è di 100.520, si deve
leggere 100 MHz e 520 KHz. Se appare 1030.400,
sl deve leggere 1030 MHz e 400 KHz.

YF = e un filtro passa-basso posto a valle del ri-
levatore che determina la banda passante dello sta-
dio video e viene usato par visualizzare dei segnali
che abbiano dei livelli quasi prossimi a quello del
rumore. Con questo filtro le frequenze di taglio che
possiamo selezionare sono: 100 KHz - 10 KHz - 1
KHz e 0,1 KHz, pari a 100 Hz.

MEI! = attivando questa funzione sl passa al ae-
condo menu (vedi flg.4).

_ seoonoo menu im
Come abbiamo appena detto, per passare al se-
condo menu bisogna portare il cursore sulla scrit-
ta MEM (vedi fig.3) e premere Enter.
Sulla parte superiore dello schermo compaiono
queste scritte:

SETUP FIGURE
STORE 1 STORE 1
RECALL 1 RECALL 1 MAIN

Portando il cursore sulla scritta Store f posta sot-
to Setup e premendo Enter, tutti i parametri che ab-
biamo scelto con il primo menu vengono memoriz-

zati. Per richiamarII sarà sufficiente andare con il
cursore sulla scritta Ftecail 1 e premere Enter.
Si possono memorizzare lino a 0 diversi setup.
Portando il cursore sulla scritta Store 1 posta sot-
to Figure e premendo Enter, tutte le curve e i ae-
gnall che appaiono sullo schermo vengono me~
morizzati. Per richiamarli sarà sufficiente andare
con il cursore sulla riga Recall 1 e premere Enter.
Sl possono memorizzare lino a 4 diverse ligure.

Questa funzione e particolarmente utile quando sl
vogliono confrontare le curve di due diversi flltrl u-
tilizzando la funzione Tracking.

MAIN = andando con il cursore su questa scritte e
piglando Enter si toma ai primo menu (vedi figa).

Sull'ingresso di tutti gli Analizzatori di Spettro, e
quindi anche del nostro, non si devono mai appli-
care delle potenze maggiori di 0,2 watt o delle ten-
sioni continue che superino i 50 volt.
Superando questi limiti si potrebbe danneggiare lo
stadio d'ingresso4

Chi ha già usato un Analizzatore di Spettro non in-
contrerà nessuna difficoltà ad utilizzare il nostro
strumento anche se presenta delle funzioni sup-
plementari come il Tracking. Poiché molti si trc-
veranno a usare un Analizzatore di Spettro per la
prima volta, ad iniziare da questa rivista e prose-
guendo nei prossimi numeri pubblicheremo una se-
rie di articoli per spiegarvi come usarlo.

Flg.5 Sul pannello frontale del mobile trovate tutti l pulsanti corrispondenti alle diverse
funzioni, le manopola dell'encoder per spostare la traccie o l cursori del Marker e le due
manopole per regolare le luminosità ed ll contrasto del monitor. Il segnale RF, che non
dovrà mal superare gli 0,2 watt, andrà applicato sul BNC posto ln bano sulla destra.
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Fiflâ Schema a blocchi dello Min RF a digitale Inserito all'lnterno del blocco dl Illumi-
nlc trento (vedi fiq-G) che vl temiamo gli montato. tarata e collaudato. Lo schema e-
lettrico i Inutile proporlo, perché, oltre a coprire un toglie della dimensioni dl 1 metro qua-
drato, lpplrirehbe piano di blocchi dimmlnltl dl llll e Sarebbe lndecflrlhllo.

Questo kit è composto da 5 ltadl. Il primo stadio
HF montato con componenti SMD à racchiuso den-
tro un blocco di alluminio tresato (vedi iìgß).
Sopra a questo blocco e iissato il secondo stadio
digitale completo di microprocessori, memorie.
convertitori ND ecc. (vedi iig.7).
Questi blocchi vengono forniti già montati, perche
la taratura va effettuata a schede congiunte.
In questo modo. se in fase di collaudo riscontria-
mo qualche piccola anomalia causata dalla tolle-
renu dl qualche componente, possiamo subito in-
tervenire. «
Sappiate che quando vi viene fcmito, questo bicc-
oc non presenta nessun diletto.

Non pubblichiamo lo schema elettrico di queste due
schede. perché I'intero disegno occuperebbe qual-
che metro quadrato e voi vedreste solo una miria-
de di iili che entrano ed escono da rettangoli ne-

vri provvisti di 84-44 piedini, che svolgono delle fun-
zione digitali molto complesse.

Agli utenti questo schema non serve a nulla, per-
che per riparlrio o eventualmente ritirare tutto
questo blocco dovrete necessariamente inviarlo al
nostro laboratorio.

Quello che vi interessa dl più è sapere come usarlo
e quali pulsanti premere per ottenere le varie mi-
sure. e quindi all'uso che dedicheremo molte pagi~
ne con tanti esempi.

Il tam stadio è quello dei monitor da 8 pollici, an-
ch'esso iomito gia montato e tarato perché ai-
quanto critico. Ali'intemo del monitor troverete lo
schema elettrico iomito dalla Casa costmttrice con
la lista dei componenti. Come avrete modo di no-
tare, iI disegno delle schema elettrico è totalmente
diverso rispetto allo standard che siete abituati a
vedere su Nuova Elettronica.

in lig.11 riportiamo invece il disegno delle funzioni
svolte dei vari trimmer, che comunque sarebbe
meglio non girare per non staranl.



Solo se il quadro risultasse determeto (vedi tlg.10),
una condizione questa che potrebbe verificarsi du-
rante il trasporto, potrete ritoccarli.
Per correggere la simmetria del quadro potrete ruo-
tare il trimmer della tese orizzontale, visibile nel
disegno in tig.11.

REALIZZAZIONEmTASTIERA

ll quarto stadio e quello della puluntlere (vedi
ftg.12) che, come noterete. non presenta nessuna
dllllcolta e quindi potete montarlo da vol.

Sul circuito stampato siglato LX.1401 noi consi-
gliamo di inserire, come primo componente, il eon-
nettore siglato CN2 rivolgendo l'eoola dl riterl-
mento verso la cicalina (vedi tig.13).

Completate questa operazione cepovolgete lo
stampato e su questo lato inserite i due zoccoli per
gli integrali IC1-IC2, quindi proseguite con tutte le
resistenze, i condensatori al poliestere e il diodo
DSt rivolgendo il lato contornato dalla tuo!! ne-
re verso il condensatore Ct.
Vicino al diodo inserite il transistor TR1 rlvolgendo
la parte piatta del corpo verso la resistenza R1.

Per completare il montaggio inserite tutti i tuti,
qulndl capovolgete nuovamente lo stampato per
saldare la clclllne CP1, Il cul lato contrassegnato
da un + va rivolto come visibile ln fig.13.

Vicino alle cicaiina trovate quattro terminali siglati
- A + B che vanno collegati tramite 4 oorti spez-
zoni di filo sui rispettivi tennlnail dell'onooder rota-

Fn Schede digitale gli tluete sul blocco
dl lllumlnlo che vl tornluno oomplellmen-
to montato e tirato l trimmer presenti su
questo schede NON vanno meul.

Fll.l All'lntemo del blocco M0 80m
rlcchlusl tuttl gll MI RF plù Il gen-More
dl Trecklng. NON aprite questo blocco pen
che clù che contiene Il vede nelle toto.



Flgj Foto del monitor dl B" con
lettori verdi che vI iemleme gli
montate e terlte. Per tarlo tun-
zlonlre occorre lola ellmlntlrln
con une tenelone dl 12 volt.

Flg.10 Se ll quadro non dovesse
risultare periettamente simmetri-
co, dovrete leggermente ruotare
Il trimmer RV12 della Fan Oriz-
zontale (vedl mn).
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Flg.11 Posizione del trimmer di inretura. Se il quadro dovesse iuorluscire dello echermo,
ritoecete ll nucleo delle bobine Lerghem Orizzontale. Nel connettore ponte In bem el
deve entrare con l 12 volt di ellmentezlane, mentre nelle preu Entrate Segnale Inserite II
legnlle Video composito prelevato del modulo RF (vedi ilg.11).
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Flg.12 Schamn .Mirino dillo alldlo lamiera LX.1401. Lo :obama pratico i In flg.13.

ELENCO COMPONENTI LX.1401

R1 = 10.000 ohm 1/4 wltl C2 = 100.000 pF polløllørø
22.000 ohm 1/4 watt 03 = 100.000 pF pollame
4.700 Ohm 1/4 Wlfl D51 = dlodo tlpo 1N.4150
10.000 ohm 1/4 Wlfi TR1 = PNP "po BC.320
10.000 ohm 1/4 watt IC1 = C/Mos tlpo 74H074
1.000 ohm 114 wi!! ICZ = TTL tipo 75LS156
1.000 ohm 1/4 watt CP1 = buzzer
1.000 ohm 1/4 watt ENCODER = encoder 100 l.

c1 _ 100.000 pF poll-mm ` P1 -P24 = puluml
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Flg.13 ln lite lo schema prltloo della tuttora vino del lato del componenti e del pulsan-
tl e lotto la .tua schede viste dal late opposto. Prostate attenzione e non lnvertlre l tl-
ll - A + B sul termlnatl dell'Encodar e tantomeno ll terminale + doll. clcallnl CPI.

tivo solo dopo che l'avrete tissato sul pannello tron-
tale del mobile.

Dopo aver inserito negli zoccoli i due integrati ri-
volgendo la loro tacca dl riferimento a torma di U
oome vislbile in tigt13, fissate questa scheda sul
pannello frontale del mobile con i 5 distanziatori di
ottone lunghi 12 mm che trovate nel kit (vedi "9422).

Seguendo i disegni visibili nelle ligg.15-16 non vi
sarà ditlicile portare a compimento anche il mon-
taggio dello stadio di alimentazione.
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Sul circuito stampato siglato LX.1402 montate tn-
nanzltutto i tre connettori maschi. che abbiamo in-
dicato con le sigle lcãflc2-IC1, rivolgendo la par-
te interna ondulate verso l`integrato lc4.

Prime di inserire i tre ponti Fts1-RS2-Ft53 dovete
fissare sui loro corpi con una vite più dado le tre a-
lette di raflreddamento a forma di U che troverete
inserite nei kit. Solo il ponte R54 può essere sat-
dato al circuito senza aletta.
Accanto al connettore maschio che si trova vicino
al` condensatore elettrolitico 012 dovete stagnare
uno spezzone di lilo da 0,5 mm (vedi la scritta pon-
ticello in tig.16) che serve per portare i 28 volt sta-
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hgutl lGl-lCZ-lcâ devono nur. fiscali sopn l'llml dl rlllroddamdnto Inclusa nul lilt.
Anch- lul tra ponll HS1-R52-RS3 andrà post un'aloih (vodl 09.10).

ELENCO COMPONENTI udm

H1 = 2.100 Ohm 114 WIN
470 ohm 114 mm
2.200 InlcroF. elettrollllco
100.000 pF poliuhn
100.000 pF pullman
1.000 mlcroF. eleitrolllloo
1.000 mlcroF. elettrolllloo
100.000 pF poliestere

= 100.000 pF polieslere
60 470 mlcroF. elailrolliloo
09 2.200 mlcroF. sicilrollllco
C10 = 100.000 pF poliestere
C11 = 100.000 pF poliestere
C12 = 410 mlcroF. aleilrolllloo
c13 = 220 mlcroF. lkflmlllicø

4 .41;11'

014 = 100.000 pF pollon-ri
C15 = 10 mlcroF. elettrollllco
010 =100.ooo pF pollam-
011 = 10 mlcroF. olelirollilco
RSI = ponlø raddrlz. 400 V 6 A
R52 = ponie raddrlz. 400 V 0 A
R53 = ponie raddrlz. 400 V 0 A
R54 = ponte raddrlz. 100 V 1 A
IC1 = Integrato L31812
I02 = Integrato L.7012
IC3 = lnioqraio LAOWVS
lcd = Iniagrnio LJBZA
F1 = hillhlle1 A
T1 = irulorm. 00 wall (T000.01)
S1 = lniorrultore
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Fig.15 Fluutl I tra Integrali sull'alolll dl rif-
freddamentc, mgnm l loro urmlnlll sul plo-
colo clrcullo stampato slglllo LX.1402/B.
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Flg.16 Schema pmico delle mdlo dl
lllmenmzlone. Prima dl fissare l pon-
tl HS1-HSì-R53 sullo mmpato do-
vute applicare sul loro corpl l'aletu
ad U dl raffreddamento.



åëå
VEISD Il Ilfl

Flg.17 II modulo RF va
onliøgno al circuito dol-
l: tastiera con il nua pill-
lina cablnil. Nalll Incr-
ufliara posta in .ito a sl-
ninra dovete enlrurø con

'le tra tensioni di alimen-
mzlone. ll segnale da ap-
plicare al mcnlior viene
prelevato dll due ierlnl-
nali posti a dmn trami-
h un cavetto couliaie.
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` Flgdß Como vanno flu-
1 sull all'lnlemo dal mohl-

le mmlllco Il modulo RF,
Il monllor e lo llldlo dl n-
Ilmunlulom.
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FnD Sulla parle from:-
lø dal mobile va "stato Il
pannnllo con Hull dl co-
mando a I'lncoder.

Flg.20 Montale il clrøullø
dalla tastiera sul retro del
pannello frontale uundo
del dlnanzlntorl dl ma-
uuo (ml ngzz).



bilizzati da l04 al prlmo terminale posto In basso
del connettore. '

Su questo connettore maschio andrà in seguito in- '
nestato il connettore femmina prowisto di 4 ter-
minali che porta le tensioni dei 20-12-5 volt più la
musa alla scheda fissata sul blocco di alluminio
(vedi fig.17).

Dall'altro connettore, posto in basso sul circuito,
vengono invece prelevati i 12 volt plù la musa per
alimentare il monitor dell'Analizzatore.

Completato il montaggio di questo stadio. fissate
direttamente sull'aletta dl raffreddamento, senza
bisogno di interporre alcuna mica isolante. I tre ln-
tegrati stabilizzatori IC1-IC2-ICS (vedi figt15).

Il oollegamento tra gli integrati e la scheda LX.1402
avwene tramite il piccolo circuito stampato
LX.14021E Sulle tre piste In rame stagnate i ter-
minali E-Nl-U degli integrati e i sei condensatori po-
llesteriÀ Sulle piste in basso dello stampato
LX.1402JB, che fanno capo ai tre integrati stabiliz-
zatorl, stagnate tre fill che fisserete alle morsettie'
re che andranno poi innestate nei connettori pre-
senti sul circuito stampato LX.14III24
l flll fleeslhlll isolati in plastica, che dalle piste di
questo circuito stampato vanno alle tre morsettie-
re femmina, devono avere un filo rame con un dia-
metro non minore di 1,5 mrn per evitare inutili ca-
dute di tensione.

Lo stampato LX.1402/B non ha blsogno dl essere
fissato, comunque chl volesse bloccarlo sull'aletta
potra usare una goccia dl cementatutto,

Per ultimi montate l'integrato stabilizzatore lcd ri-
volgendo la parte metallica del suo corpo verso l'al-
to, le due morsettiere a due e tre poli per la spina
dl rete e l'interruttore di accensione S1, ed infine il
trasformatore T1` che avendo i fori obbligati si in-
nestera solo nel suo giusto verso.
Il trasformatore deve essere saldamente fissato al
circuito utilizzando viti e dadi.

mll'llmddm

La parte più laboriosa e sicuramente quella che
comporta il montaggio di tutti gli stadi dell'Anellz-
utero di Spettro all'interno del suo mobile pro-
fessionale, ma se seguirete attentamente tutte le
nostre istruzioni non incontrerete nessuna difficolta.

Prima di ogni altra cosa vi consigliamo di fissare
sul pannello posteriore l'aletta di raffreddamento.
con sopra già montati gll integrati lC1-lC2›lC3, la

spina maschio per la tensione dl rete dei 220 volt,
nonche lo stadio di alimentazione LX.1402 (vedi
fig.18). Non dimenticate di applicare sotto il circui~
to i 6 distanziatori metallici lunghi 10 mm, inseriti
nel kit, per evitare che le piste del circuito stampa-
to vadano in corto con il metallo del pannello.
Prima di fissare la spina maschio controllate che
al suo interno ci sia il fuslblle, perché se è fuoriu-
scito non giungerà tensione all'alimentatore.

A questo punto, se già non l'avete tatto, fissate sul
pannello frontale iI circuito stampato LX.1401 del-
la tastiera e I'encoder, quindl collegate l suol ter-
minali - A + B alle piste del circuito stampato con
uno spezzone dl piattina a 4 fili (vedi tig.20).

Su questo pannello fissate pure I'lntorruttoro dl ao-
censione S1 e la cornice nera del monitor utiliz-
zando quattro viti a bmgola.

Proseguendo nel montaggio fissate sul tondo del
mobile il monitor. awicinando tutto Il circuito In
modo che appoggi alla cornice.

Alla destra di questo pannello fissate ll blocco dl
alluminio, cercando di centrare I due BNC sul due
fori posti sul pannello
A questo punto prendete la piattina già cablata e
procedete al collegamento tra lo stadio RF e la tl-
otiera innestando i suoi connettori femmina nei
connettori a vaschetta presenti nel blocco di allu-
minio ed in quello della tuttora (vedi fig.17).

Nei due terminali presenti sopra il connettore CN!
dello stadio RF (vedi fig.17) dovete stagnare uno
spezzone dl cavo coassiale tipo RG.174 che ser~
virà per portare il segnale composito sul monitor.

Nel connettore maschio posto in alto a sinistra sul
blocco di alluminio va invece innestato il connet-
tore iemmina che collega questo stadio allo stadio
di alimentazione LX.1402.

Etfettuati i pochi cablaggi esterni, I'Analizzatore e
già pronto per lunzionare, quindi potete accender-
lo e subito vedrete apparire sullo schermo il menu
riportato in fig.3,
Agende sulle due manopole Brightness e Con-
tract che si trovano sotto il monitor. potrete rego-
lare la luminosità ed il contrasto dell'immagine.

l TASfl dll OURSORE

I 4 tasti di colore rosso posizionati a croce indicati
con la scritta CURSOR (vedi tig.21) servono per
spostare il cursore sulle scritte che appaiono sullo
schermo: sia su quelle dei menu sia sulla dicitura
in basso che indica i dBm o i dBuV.
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Figli Sul pennello lrontale del mobile si trovano 24 fasti più Il manopola deliiEnooder.
Premendo i tasti funzione F1 ed F2 e di seguito un tasto numerico, ei ottengono tutte il
funzioni che abbiamo dettagliatamente descritto nella pagina e flenco.

spin". inelym › rum”,

HL _

Una volta posizionato il cursore sulla funzione che
vi serve, premendo il tasto Enter, anch'esso di oo-
lcre route' attivate la funzione selezionata.
Visivamente la funzione scelta viene evidenziata
sullo schermo perché la scritta da bianca su fon-
do verde diventa negativa

Portando il cursore sulla scritta Center, che mostra
il valore della frequenza al centro dello schermo,
e premendo Enter la scritta cambia in Start e vie-
ne espresso il valore della frequenze eli'lnizlo del-
lo schema.

*'il'l'm Nflmßf i

l dieci testi numerici da 0 a 9 (vedi figzi) servo-
no per digitare diversi valori: il valore della fre-

` quenza in MH: che vogliamo avere sul centro del
monitor (Center) oppure al suo inizio (Start) op-
pure per determinare il valore di Span, RBW, SWP4
Se il cursore si trova sulla scritta Center e voglia-
mo che il centro dello schermo risulti sintonizzato
sui 450 MHz, basterà digitare 450 per veder com-
parire questo numero nella riga posta sotto la scrit-
ta Center, dove prima c'era una fila di asterischi
(>"*"“"). Premendo il tasto Enter, questo nume~
ro comparirà accanto alla scritta Center.
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A destra della tastiera numerica ci sono altri due
tasti con i segni meno *'-" e punto.“ "
ll tasto punto funge da virgola, quindi per scrive-
re 100,5 MH: si deve digibare 100.5. Allo stesso
modo, se si vuole sintonizzare il centro scala sul
450`850 MHz. si deve digimre 450, poi digitare il
punto quindi digitare 85 ed Enter.

ll tasto meno serve per impostare il valore in dBm
con davanti il segno negativo
Quindi per impostare -10 dBm, si devono digitare
in sequenza il tasto -, poi i testi 1 e 0 ed infine pre-
mere Enter

Se vi sbagliate a premere un tasto. potete can~
cellare il numero premendo il tasto Clear.

|TAs11 poni In bum un PANNELLo'* là

l 6 testi in basso sotto la scritta Spectrum Analy-
zer + Tracking svolgono queste funzioni:

ENTER = serve per attivare la funzione selezio-
nata o per confermare il valore della frequenze che
appare nella riga >""""'"A

CLEAR: serve per cancellare il numero riporta-
to nella riga ›""“" digitato per errore.



- = serve per modificare In meno il numero
che appare nella lunzione selezionata. Ad esem-
pio, se per la funzione Center appare il numero
400.000, premendo il tasto - vedrete questo nu-
mero passare a 399899499398 ecc.
Se è stata selezionata ia funzione Span ed appare
10.0, premendo il tasto - si passerà a 9.9-93 ecc.
Se siete nella funzione RBW ed appare 100 K, pre-
mendo il tasto - apparirà 10 K.
Se siete nella funzione SWF e appare 200 mS, pre-
mendo il tasto - vedrete apparire 100-50 mS.
Se siete posizionati sul livello dei dBm o dBuV (pri-
mo numero posto in alto nella colonna a sinistra)
con il tasto - potete compiere saiti di 10 dB.
Ruotando la manopola dell'Enooder sara possibl-
le compiere salti di 2 dB.

m+= serve per modificare'|n più il numero che
appare nella lunzione selezionata Ad esempio, se
pe'r la lunzione Center appare il numero 400.000,
premendo il tasto + vedrete questo numero pas-
sare a 400.001400002 ecc.
Se è stata selezionata la lunzione Span ed appa-
re 10.0, premendo il tasto + apparirà 10.1-10.2 ecc.
Se siete nella lunzione RBW ed appare 100 K, pre-
mendo il tasto + apparirà 1 M (MHz).
Se siete nella funzione SWP e appare 200 mS (mil-
Iisecondi), premendo il tasto + vedrete apparire 0.5
secondi - 1 - 2- 5 secondi.
Se siete posizionati sui livello dei dBm o dBuV (pri-
mo numero posto in alto nella colonna a sinistra)
con li tasto + potete compiere salti di 10 dB.
Ruotando la manopola dell'Encodor sara possibi-
le compiere saiti di 2 dB.

FILTER = consente di inserire ii filtro passa-bas-
so in modo da ridurre il rumore della traccia.
Premendo questo tasto si ottengono in sequenza
questi VF: off - 100 - 10 - 1 - 0.1 K.

W= memorizza tutti i massimi livelli del
segnali captati correggendo" solo se aumenta la
loro ampiezza, in modo da poter valutare'in tese di
taratura la massima ampiezza.

.mmil...miriam-h...V › i › 1......
Per passare velocemente da una funzione ad un'al-
tra dell'Anaiizzatore potete premere il tasto lunzio-
ne F1 e di seguito uno dei 10 tasti numerici.
Premendo F1 questa scritta apparirà a destra del-la riga ,mmmÀ
Owiamente per confermare ed abilitare la funzio-
ne sceita dovrete sempre premere Enter.

E! i! tt = con questi due tasti andate sulla scritta
che serve per modiiicare la trequenza.

_ = con questi due tasti andate sulla scritta
che serve per modificare lo Sport.

F1 e 2 = con questi due tasti andate sulla scritta
che serve per modificare la BW.

F1 e 3 = con questi due tasti andate sulla scritta
che serve per modificare lo Sweep.

F1 e 4 = con questi due tasti andate sulla scritta
che serve per modificare il Peak.

F1 e 5 = con questi due tasti andate sulla scritta
che serve per modificare il livello di Tracking.

F1 e 6 = con questi due tasti andate sulla scritta
che serve per inserire il Fiun o lo Stop.

F1 e 1 = con questi due tasti andate sulla scritta
reterence level per modilicame la sensibilità.

F1 o I = con questi due testi andate sulla scritta
che serve per modificare la misura da dBm a dBuV
o viceversa.

F1 e 0 = con questi due tasti potete modificare con
passi di 5 dB il reticolo del monitor.

Con il tast lunzione F2 e di seguito uno dei 5 ta-
spostate velocemente il cursore su

altre funzioni. Premendo F2 questa scritta apparirà
a destra della riga >""““. Owiamente per con-
termare dovrete sempre premere Enter.

iL'rAs'romms

mi! ß = con questi due tasti andate sulla scritta
che ahllìta il primo marcatore Marker 1.

F2 e 1 = con questi due tasti andate sulla scritta
che abilita il secondo marcature Marker 2.

F2 e 2 = con questi due tasti andate sulla scritta
che abilita la funzione Store (memorizza).

F2 e S= con questi due tasti potete Inserire la iun-
zione Tracking.

F2 e 4 = oon questi due tasti potete escludere la
lunzione Tracking.

amouanm in riesame, e, .ag-af" '
Quando il riquadro del Center appare in negativo,
e quindi questa funzione è stata selezionata, è pos-
sibile variare il valore della frequenza mutando la
manopola deil'encodor.
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Flg.22 Per fissare Il circuito stampato della tastiera sul pannlllo frontale usate I distan-
ziatori metallici malcltlo e lemmlna ene abbiamo Inserito nel kit.

urina HEJJ

MASCHERINA ƒ

Se con il cursore vi spostate sulla funzioni Peak -
Marker 1 - Marker 2 - RBW - SWF - RUN - MEM
potrete notare che il riquadro del Center si attenua
d'intensita, mentre diventa negativa la nuova fun-
zione prescelta.
Ad esempio, se portate il cursore su RBW, potete
variare il suo valore agendo sui tasti + e -, ma al
contempo potete pure modificare ii valore della ire-
quenla ruotando la manopola dell'encoder.

Solo abilitando la tunzione Marker 1 o Marker 2
non sara più possibile modificare la frequenza (la
scritta Center tornerà positiva); intatti, ruotando
l'enooder cambieranno i numeri presenti in questi
due riquadri.

IN OASO dl ERRORE

Nell'eventualità in cui si premessero per errore dei
tasti al posto di altri o si digitassero dei valori non
oorretti o che non possono essere accettati per la
funzione prescelta. a destra della riga >“**”"
comparirà la parola error.
Di questo non dovete preoccuparvi perché tutto il
nostro circuito e ultraprotetto, quindi basta preme-
re il pulsante Clear per ripristinare le funzioni.
Se ciò non bastasse, è suiiiciente spegnere I'A-
nalizzatore e riaccenderlo dopo aver lasciato pas-
sare circa 2 secondi e tutto tornerà regolare.

DA TENERE PRESENTE

La prima volta che usate questo Analizzatore di
Spettro e vi portate sulla tunzione SPAN potrete ri-
levare quanto di seguito descritto.
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Poniamo il caso che abbiate scelto un contro tre-
quenza di 100.000 MHz ed uno Span di 100 MHz.

Poiché il reticolo e composto da 10 quadretti o-
gnuno di questi corrisponderà a 10 MHz.
Se invece avete scelto uno Span di 200 MHz, o-
gni quadretto corrisponderà a 20 MHz e se avete
scelto uno Span di 250 MHz è owio che ogni quav
dretto corrisponderà a 25 MHz.

Con questo valore di Span il centro del retiooio
non potrà più risultare pari a 100.000 MHz, ma sarà
di 125.000 MHz. Il microprocessore interno. con-
statando questa difierenza, prowederà a modltl-
care il valore del centro frequenza che avevate
impostato sul monitor, cioè 100.000 MHz. portan-
dolo sui 125.000 MHz.

In pratica anziché apparire 125.000 MHz potreste
vedere 115.000 o 116.000 MHz, perché il micro-
processore calcolerà anche su quale posizione ri-
sulta posta la traccia di riierimento 0 e in base a
questa posizione ricalcoierà la frequenza del cen-
tro scala

Facciamo presente che il valore della frequenza
che appare sullo schermo oeil'Analizzatore pre-
senta una tolleranza che si aggira in media su un
0,04%, valore assolutamente irrisorio, perché in
molti Analizzatori commerciali questa tolleranza
raggiunge spesso anche lo 0,00%.

Potreste inline rilevare una differenza in +I- di cir-
ca 1-2 dB, causata dalla tolleranza degli integrati
attenuatori, quando sl scende con la sensibilità al
di sotto dei 60 dB,



OONCLUSME

Quando nel 1996 terrninammo la prima serie di pro-
totipi. il prezzo dell'Anallzzetore di Spettro si ag-
girava sul mlllone e 0.
Agli inizi dell'anno 1999, quando abbiamo iniziato
ad ordinare tutti i componenti per Ia,produzione del
kit, abbiamo scoperto che molti di questi avevano
subito degli aumenti considerevoli.
Tanto per portare qualche esempio, il blocco di al~
Iuminio fresato e oesldato ha subito un aumento
del 30%, quello dell'encoder del 50% ed il monl-
tor da B", che tre anni fa lo pagavamo 260.000 li-
re, oggi costa 350.000 Ilre.
A causa di questi esagerati aumenti, in un primo
tempo avevamo pensato che non valeva più la pe-
na pubblicarlo, poi i pochi laboratori ai quali ave-
vamo venduto i primi prototipi e che ora ne chie-1
devano altri. saputa di questa nostra decisione, ci
hånno consigliato di non abbandonare il progetto,
perche per acquistare un Analizzatore digitale
con le stesse caratteristiche avrebbero dovuto
spendere non meno di 30 mlilonl + Ive.

Considerando oonvincenti le loro affermazioni e va-
lutando la mole di studio e di lavoro effettuati in tut-
ti questi anni, abbiamo cambiato idea, anche per-
ché questo progetto ci permetterà finalmente di
spiegare, a chi non I'ha mai posseduto, come si u-
sa questo strumento di misura.
Poiché il suo costo sarà comunque sempre al di
fuori della portata di molti, abbiamo deciso di for-
nire separatamente il solo modulo RF completo di
scheda digitale ed il kit della tastiera.
Con questi due indispensabili stadi, basterà cerca-
re un mobile adatto e costruirsi uno stadio di ali-
mentazione che fornisca le tre tensioni richieste.
cioe 5-12-20 volt. ln questo modo tutti potranno
realizzare un valido Analizzatore di Spettro ad un
prezzo molto contenuto.
in sostituzione dei nostro monitor da 8 pollici si
potra usare un monitor TV da 18-20-22 pollici
prowisto di ingresso composito.
Anticipiamo subito che non e possibile utilizzare un
monitor per computer né applicare iI segnale che
esce dal gruppo RF/digitale sull'ingresso di nes-
sun tipo di oscilloscoplo.
A chi deciderà di costruire lo stadio di alimentazio-
ne consigliamo di procurarsi un trasformatore ln-
temamente eohermato e di applicano all'interno
del mobile sul retro del tubo, perché se lo si pone
di lato, il suo campo magnetico deformerà la geo-
metria del quadro reticolato.
Se lo stadio di alimentazione viene tenuto al di fuo-
ri del mobile, si potrà utilizzare qualsiasi tipo di tra-
sformatore in grado di erogare le correnti riportate
nella 119.14.

m0 delt'ANALIZZATORE di SPETl'HO

KM.1400 = ll modulo gia montato e tarato, oom-
pleto della scheda RF siglata LX.1399 e della sche-
da dlgltele siglata LX.1400 montata sul contenito-
re fresato (vedi fig.7-8) ...................... L.f .590.000

LX.1401 .= Tutti i componenti della tastiera com-
pleta di Encoder e manopole .............. L.110.000

LX.1042 = Tutto lo stadio di alimentazione (vedi
figg.15-16) completo di trasformatore schermato e
della sua aletfa di raffreddamento L.120.0'00

MTV.09 = Monitor da e pollici con fosfori verdi gia
montatoetarato (vedi fig.9) . L.350.000

M0.1400 = Mobile professionale completo di ma-
scherina frontale gia forata e serigrafata e con il
pannello posteriore forato L.260.000

MA.1400 = La sola mascherina frontale già forata
e serigrafata con cornice freuta ........... L.60.000

LX.1405 = ll kit completo di tutte le schede, cioe
modulo KM.1400, stadio tastiera LX.1401, stadio
di alimentazione LX.1402, un Monitor e il comple-
to mobile professionale L.2.300.000

Costo del solo stampato LX.1401 .. L.22.000
Costo del solo stampato LX.1402 L.16.000
Costo del solo stampato LX.1402JB L. 5.000

«nuora-nonna: -› ~
Tutti gli abbonati sanno che ordinando questo kit
o qualsiasi altro componente presso di noi, posso
nu usufruire del consueto sconto del 10%.
Essere abbonati offre quindi dei vantaggi, perché
basta acquistare qualche kit per risparmiare cifre
consistenti. In questo caso si possono risparmiare
ben 230.000 llre.

A chl lo desidera, possiamo consegnare l'AnelIz-
ntore completamente montato e funzionato en-
tro 10 glornl dali'ordine, con un supplemento di
L.110.000 + NA più le spese di trasporto per pac-
co fragile.
Consigliamo di inviarci un anticipo di L.500.000.
perche montiamo questo kit solo su ordinazione.

L'Analizzatore viene garantito per 1 anno e ripa-
rato gratuitamente salvo che qualcuno non abbia
inserito sul suo Ingresso il segnale prelevato dall'u-
scita di un trasmettitore di potenza.
In questo caso verra fatto pagare il costo dei com-
ponenti che sono stati danneggiati.
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UANALIZZATORE sul
Propon/i un valido Analizzatore di Spettro senza
penomeno dirvi quali tasti premere per etlettuare
una qualsiasi misura, sarebbe un comportamento
sconslderato, che solo un'équipe “ospitata' in un
reparto psichiatrico potrebbe tenere,

Poiché Il "biglietto d'invito" non ci è stato ancora re-
capitato. iniziamo col dirvi punto per punto quali ta-
sti schiacciare per selezionare, abilitare ed attiva-
re le funzioni del nostro Analizzatore di SpettroA
Quando poi avrete questo strumento sul vostro
banco di lavoro e l'avrete usato per pochi minuti,
scoprirete quanto sia facile adoperarioÀ

Nel nostro Analizzatore abbiamo inserito ogni sor-
ta di protezione, quindi anche se le prime volte vi
capiterà di digitare dei numeri errati non dovrete
preoccuparvene, perché basterà premere il tasto
Clear per cancellarti. Se poi per errore schiacce-
rete tasti che non andavano toccati, tanto da riu-
scire a bloccare lo strumento, basterà spegnerlo
e poi riaccenderlo, perché tutto ritorni subito a tun-
zionare senza che si sia verificato alcun danno4

Se, passati pochi secondi dali'accensione dello
strumento. non vedete apparire il quadro sul mo-
nitor, provate a ruotare in senso orario le due ma-
nopole brlghtness e contrast.

Passando alla tastiera, va innanzitutto precisato
che i quattro tasti rossi disposfl a croce, contrad-
distinti dalla scritta Cursor, sono i tasti di direzio-
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ne e servono per spostare il cursore sulle scritte
che compongono i due menu visibili sul monitor.
Quando il cursore viene posizionato su una fun-
zione, questa viene evidenziata con una fascia
verde e la scritta in negativo, ad indicare che la
funzione è abilitata.

IMPORTANTE: oltre ai tasti dl dlrezlone, per spo-
stare il cursore in modo più rapido sl possono uti-
lizzare i tasti funzione F1 -F2 e i tasti numero4 Ad
ogni numero infatti corrisponde una funzione evi-
denziata dalle scritte in giallo e in verde riportate
sulla tastiera eltanumerlca (vedi tig.1),

Center e Span = quando il cursore viene posto su
una di queste scritte e possibile modificare la fre
quenza ruotando la manopola deil'Encoder oppu-
re digitando direttamente con la tastiera numerica
la frequenza desiderata In questo caso il numero
digitato appare nella riga con gli asterischi (vedi
liggz-S) e solo premendo il tasto Enter viene tra-
sferito sulla riga in precedenza selezionata.

Peak ore = dopo aver portato il cursore su questa
scritta. premendo il tasto Enter e possibile portareV
al centro dello schermo il segnale che ha un'am-
piezza maggiore rispetto agli altri i

RBVI - SWP = dopo aver portato il cursore su una
di queste scritte, per modificare i valori che oorn-
paiono al loro fianco basta pigiare i mstl +I-.
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ne F1 0 F2 più ll tem
numerico corrispon-

.....i.
¦
¦ chiamata sul pannello

¦.
¦ dente elle ecrltte.
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Run = portando il cursore su questa tunzione e pre-
mendo Il tasto Enter. la scritte si cambia in Stop e
l'immegine si ferme e rimane memorizzate sullo
schermo, per cui anche togliendo l'antenna dall'in-
grasso Input l'immagine non scompare. Per tor-
nare e Run basta premere nuovamente Enter.

Hem = portando il cursore su questa scritta e pre-
mendo il tasto Enter si accede al secondo menu
(vedi fig.4).

W 1 - llll'lflr 2 = tremite queste funzioni e
possibile far apparire sul monitor due piccoli trien-
goll di rlterlmento (vedi figg.19-20) che potrete
spostare in orlzzontele sulla sommità del segnale
ruotando la manopola dell'Encoder.
Per tar apparire queste due V basta portare il cur-
Sore su queste scritte e pigiare il tasto Enter; per-
ché scompaiono basta premere di nuovo Enter e
spostare il cursore su altre ecrltte,

mRE ed USARE I'ANMJHÀTORE

Per iniziare a prendere confidenza con i pulsanti e
le lunzioni dell'Analizzatore di Spettro, potete pro-
vare a visualizzare sul monitor le portantl delle e~
mittenti FM in gamma 88408 MHz che riuscite a
captare nella vostra citta.
Noterete suhito che. oltre a rilevare il valore della
loro frequenza, potrete anche valutare le loro ln-
lensltà espressa in dBm o in dBmlcrovolt.

'am-,h unt :m mi."
'-wl- “mi m' ›-"fil

Flg.2 Premendo i tasti F1 e 0 potrete carn-
blare la Irequenza nella riga Center.

'Jump “AN ru» m.. ouunmmow

Fig.3 Premendo i tasti F1 e 1 potrete cem-
blare il valore nella riga Span.
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Fig.4 Portando il cursore su Mern e pre-
mendo Enter si passa al secondo menu.

Flg.5 Per visualizzare le portanti delle emit-
tenti FM, predisponete lI primo menu con i
dotl riportati In questo disegno.

y «mui-
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Fig.6 Per modificare la sensibilità di 1D dB,
premete I tasti F1 e 7 poi il tasto -.
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Per eflettuare questa misura basta collegare sul
BNC posto in basso a destra, indicato Input, un
corto spezzone di iilo che lunga d'antenna oppure
il cavo coassiale collegato ad un'antenna esterna.

Inizialmente vi consigliamo di predisporre le di-
verse righe del primo menu nel seguente modo (ve-
di ligiä):

Span 30.0
Center 98.000
RBW 100 K
SWP 200 ms
VF off (oppure 100K) _
dBm -12 (vedi numero In alto nella colonna)

Per far apparire 30 nella riga Span premete il ta-
sto F1, il tasto 1, digitate 30 e poi pigiate Enter,

Per tar apparire 9B MHz nella riga Center pigiate
di seguito Il tasto F1, il tasto 0, poi con la tastiera
numerica digitate il numero 98 quindi Enter.

Per far apparire 100 K nella riga RBW pigiate dl
seguito il tasto F1. il tasto 2, poi pigiate i tastl +1-
lino a quando compare 100 KA i

Per lar apparire 200 m5 sulla riga SWF pigiate di
seguito il tasto F1, il tasto 3 e poi pigiate i tasti +1-
lino a quando compare 200 mS.

Per tar apparire VF ofl pigiate ii tasto Filter posto
sotto la scritta Spectrum Analyzer + Tracking fino
a quando compare oflA

Ogni volta che si accende I'Analizzatore, i para-
metri ritomanc sul setup memorizzato come primo.
Pcniamo il caso che nella colonna la scala vada da
-2 dBm (vedi numero in alto nella lig.6) a-72 dBm.
Per lar apparire -12 dBm in alto dovrete compie-
re alcune operazioni.

Se l'ampiezza dei segnali captali non supera i 4
quadrettl in verticale, per vederli dovete spingere
di seguito il tasto F1 ed il tasto 7 in modo da por-
tare il cursore in alto sulla colonna, dopodiché per
aumentare la sensibilità d'ingresso dovrete pigiare
il tasto - posto sulla pulsantiera sono la scritta
Spectrum Analyzer + Tracking.
In questo modo se il numero in alto era -2, si avrà
-12 in alto e -82 dBm in basso (vedi fig.7).

Premendo nuovamente il tasto - la scala passerà
a -20 dBm (in basso nella colonna apparirà -90
dBm) e se pigiate il tasto + la scala passerà a -10
dBm (vedi lig.7).
Ruotando la manopola dell'Encoder riuscirete a
modificare il livello in verticale con passi di 2 dB,



quindi passerete a -12, -14, -15 ecc. oppure a -8,
-6, -4 eoc.
Modilloando la sensibilità vedrete aumentare sul-
lo schermo l'ampiezza dei segnali.

L'Inpiom VERTICALE dl 10 dB I 5 dB

Come avrete modo di notare, ogni quadretto della
scala ha dei passi di 10 dB, ma volendo potete mo-
diticarla con passi di 5 dB in modo da effettuare
delle misure ancora più precise.

Ammesso di aver predisposto la scala in modo da
leggere in alto -10 dBm (vedi tigß) ed in basso
-80 dBm, premendo prima il tasto F1 poi il tasto
9. potrete notare che in alto rimarrà sempre -10
dBnt, ma in basso il valore precedente si sarà au-
tomaticamente modificato in -45 dBm

Tutti i segnali delle emittenti FM che prima vede-
vate, sparlranno (vedi tigt8) perché poche rag-
giungono i -50 dBm.
Per vedere i segnali al di sotto dei -45 dBm do-
vrete allora premere ancora i tasti F1 e 9 e subito
vedrete che sulla pane superiore della scala ap-
parirà -50 e non più -10 dBm ed automaticamen-
te vedrete anche tutti i segnali delle emittenti con
passi di 5 dB per quadretto (tig.9).

Fiuotando la manopola deil'Encoder potrete modi›
licare il livello in verticale con passi di 2 dB, man-
tenendo un passo di 5 dB per quadretto

Se spingete ancora il tasto F1 poi il tasto 9. la sca-
la ritornerà sui 10 dB per quadretto e nella colon-
na vedrete nuovamente apparire in alto -10 dim
ed in basso -80 dBm, come si vede in iigß.

V - Mark-r t y › mm... i
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Fig.7 Dopo aver premuto F1 e 7, il cursore
si porta sul numero in alto della scala. Pre-
mendo I tasti -I+ della tastiera potrete Ino-
dltlcare la sensibilità. Ruotendo la mano-
pola dell'Encoder potrete variare l valori
con passi di 2 dB In meno o ln più.

PER PASSARE ai dBmicrwoil 1'..

Quando viene acceso, I'Analizzatore si predispone
sempre sui dBm, a meno che, prima di spegnerio,
non abbiate memorizzato la scala sulla misura In
dBmlorovolt. Per passare dai dBm ai dBlnlcro-
volt potete procedere in uno dei seguenti modi.

Se ìl cursore risulta glà posizionato sulla riga dBm
sarà sufficiente pigiare il tasto Enter, altrimenti pre-
mete di seguito i tasti F1, 8 ed Enter,
Se prima la scala prescelta andava da -2 dBm a
-72 dBm, automaticamente vedrete apparire in al-
to 105 dBuV ed in basso 35 dBuV (vedi tig.10).

y um." i - y -u-mn- unum mmm ani-ru

Fig.8 Premendo I Il!!! F1 I
9 potrete modlticare la dl-
visione della scala da 10
dB per quadretto (vedi a ol-
nistra) a 5 dB per quadret-
to, come visibile nel dise-
gno a destra.
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Flg.9 Se dopo essere passat! sulla dlvlslo-
ne 5 dB per quadretto premete nuovamen-
te F1 e 9. la scala vlsuallzzata andre da -50
a -85 dBm. Nella sella rlportete In "9.8 le
:cell andova da -10 a -45 dBm.

Nota: quando premete ll tasto lunzione F1. questa
scritta appare sotto la riga Center (vedi fig.10). E'
Importante controllare che F1 appaia, perché se
per errore si preme due volte il tasto F1, questo
viene disabilitato e non e più possibile utilizzare la
combinazione tasto funzione e tasto numerloo per
accedere alle scritte del primo menui

Se l'ampiezza dei segnali captati non supera i 45
dBpV e il caso di aumentare la unslbllllå.
Premete dunque il tasto F1 poi il tasto 7 in modo
da portare il cursore sui 105 dBpV, dopodiché pre-
mete il tasto - posto sotto la scritta Spectrum A-
nalyzer + Tracking. In questo modo il numero pas-
sera da 105 a 95 dBpV (vedi iig.11)4

Premendo ancora una volta il tasto -, la scala pas-
serà da 95 dBuV a 85 dBpV, e se premete il tasto
+ la scala passerà nuovamente a 95 dBpV, poi a
105 aepv, a 115 depv ecc.

Ruotando la manopola dell'Encoder potrete modi-
ficare il livello ln verticale con passi di 2 dB, man-
tenendo sempre un passo di 10 dB per quadretto.

L-amumven-ncueanoae-saeel
Come abbiamo detto. ogni quadretto della scala ha
passi di 10 dB, ma potete modificarla con passi di
5 dB per effettuare misure più precise.

Ammesso di aver predisposto la scala in modo da
leggere in alto 95 dEpV, premete i tasti F1 e 9.
Sulla pane superiore delle scala Ieggerete sempre
95 dBuV, ma in basso il valore precedente di 25
dauv si sarà modificato in eo detiv (vedi "942).

Oon questa scala non si riescono a vedere i se-
gnali che giungono con un'intensita inferiore a 80
dBpV. Per aumentare le senslblllta occorre pre-
mere ancora il tasto F1 poi il tasto 9 e sulla parte
superiore della scala apparirà 55 dBpV ed in bas-
so 20 dBuV. In questo modo compariranno nuo-
vamente tutti i segnali delle emittenti FM oon salti
di 5 dB per quadretto(vedi iig.13).

Se ruotate la manopola dell'Encodor riuscirete a
modificare il livello in verticale di 2 dB, mantenen-
do sempre un passo di 5 dB per quadretto.

Se premete ancora il tasto F1 poi il tasto 9 la sca-
la ritomerà sul 10 dB per quadretto. quindi nella
colonna vedrete in alto il valore di 95 dBpV ed in
basso di 25 dBuV, come sl vedeva nella tig.11.
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Flg.10 Se volete puurl
del dBm al dBpV plglate l
tasti F1, 8 e pol Enter.
Quando plglete F1, con-
trollate sempre che questa
scritta appala a destra de-
gli astarlschl. Se plgllt.
troppo velocemente, Il
scritta F1 non lpparlrà.
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Fig.11 Per aumentare Il
sensibilità premete l tuti
F1,1epol "tasto-eve-
drete Il numero In alto eul-
la scala passare de 105 e
es pol n as neuv. Pigi."-
do ll tasto + ritornerà e 95
e pol a 105 dBpV.

Il!! seme: in :un-rerm
Con uno Spen di 30 MHz, ogni quadretto in oriz-
zontale copre 3 MHz, quindi se nella vostra zona
si riescono a captare una decina o più di emitten-
tl, tutti i segnali compariranno molto rawlcinati.

Per spazlurli è sufliciente premere i tasti F1 e 1 in
modo che il cursore si poni sulla riga Span, dopo-
diché ruotando la manopola delI'Encoder o impo-
stando iI numero con la tastiera numerica potrete
scendere con lo Span da 30 a 20-10-5 ed anche
meno (vedi fig.14).
Cambiando valore allo Span, il tiltro VF potrebbe
portarsi a 100K. In questo caso potrete lasciarlo
cosi oppure portano a o" utilizzando Il tasto Filter.

Lasciato lo Span a 30 MHz, se premete in se<
quenza il tasto F1, il tasto 4 del Peak e quindi En-
ter, vedrete spostarsi al centro scala la portante
che raggiunge la massima ampiezza ed automa-

ticamente nella riga Center apparirà la frequenze
di questa portante (vedi tig.15)4
Provate ora a premere il tasto Filter e vedrete che
passando da ott a 100K -10K -1K - 0,1K tutte le
tracce si puiiranno4

Per modificare la larghezza del filtro andate con i
tasti F1 e 2 sulla riga RBW poi premete i tasti +I-.
Sui 10 K vedrete le portanti FM attenuarsi di circa
30 dB, perché il filtro, risultando più selettivo, ell-
minerà il rumore e non permetterà più alla modu-
lazione BF di 150 Kiiz di passare.

Se passate su una RBW di 1 M vedrete inveoe tut-
te ie portanti lllargarelt

Come abbiamo appena detto, con i tasti F1 e 4 II
cursore si porta su Peak. Se in questa posizione

Flg.12 Premendo i testi F1
e 9 potrete modificare la dl-
vlslone della scala da 10
dB per quadretto (vedi n el-
nlstre) a 5 dB per quadret-
to, come visibile nel diu-
gno a deitra.
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Fig.1l Se dopo essere pur
satl sulla dlvlslone 5 dB
per quadretto premete F1
e 9, la scala vlsualizzata
andrà da 55 a 20 dBuV. Nel-
la flgura precedente (vedl
a slnlltra) le scale andava
da es a eo aeuv.

premete il tasto Enter l'emittente più potente si por-
terà al centro dello schermo e automaticamente
vedrete apparire di fianco a Center il valore della
sua frequenza (vedi fig.15).

Ftipetiamo che il valore di questa frequenza ha una
sua tolleranza, quindi una esattlsslma frequenza
di 105.000 MHz potrà essere visualizzata sul mo-
nitor come 105.040 MHz oppure 104.960 MHz.

Se ora spostate il cursore sulla riga Center e pre-
mete Il tasto Enter questa scritta si tramutera in
Start e al suo fianco apparirà il valore della fre-
quenza ad lnlzlo quadro.

Se portate il cursore su Peak pigiando F1, il tasto
numero 4 e poi premete di nuovo Enter, il segna-
le d'ampiezza maggiore verrà spostato tutto sul la~
to sinistro (vedi fig.16).
Se riportate il cursore sulla scritta Start poi ruota-
te la manopola dell'Encoder riuscirete a far rien-

'-Wu- wait una mmm ammum

Flg.14 Se premete i tasti F1 e t, il cursore
el porterà sulla scrltta Span. Riducendo lo
Spin, le emittenti el spalleranno.
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trare questo segnale all'inizio del prlmo quadretto
(vedi fig.16) e owiamente di fianoo alla scritta Start
apparirà il valore della frequenzaA

Ammesso che a destra della scritta Start si legga
100.030 oppure 99.985, provate a digitare con Ia
tastiera il numero 100 poi pigiate Enter: la riga ver-
ticale dell'emirtente si posizionera sopra la riga dei
primo quadretto a sinistra e l'esatta frequenza sarà
di 100.000 MHz.

La funzione che abbiamo ribattezzato Start risulta
particolarmente utile quanto si devono tarare dei
trasmettitori o degli oscillatori RF, perché por-
tando la frequenza fondamentale tutta a sinistra.
ci consente di vedere e analizzare a destra dello
schermo tutte le frequenze armonlche e la loro
ampiezza (vedi figJG).

Note: tenete presente che ruotando la manopola
dell'Enooder otterrete per i priml girl uno sposta-
mento mlcrometrieo. poi via via lo spostamento
diventerà più veloce.

DEHNIHEIQFREOUENZA

Quando sullo schermo appaiono moltissimi segna-
li, per conoscere il valore della loro frequenza po-
tete procedere come segue.

Pigiate il tasto F1 e iI tasto 0 in modo da portare il
cursore sulla riga Center.
Se in questa riga appare Start anziché Center sarà
sufficiente pìgiare il tasto Enter e automaticamen-
te la scritta Start cambierà in Center.

Ora digitate il numero della frequenza centrale e
poiche vi abbiamo consigliato di analizzare i se-
gnali delle emittentl FM, digitate 90 poi premete il
tasto Enter.
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Fig.15 Se premete i tasti F1 e 4 il cursore si porta sulla riga Peak. Premendo Enter vedrete
la portante d'ampiezza maggiore posizionarsi al centro dello schermo. Nella rlga Center
potrete cosi leggere la frequenza delle portante posizionata al centro.

v -iumn- :mi u m" :ma mm

Se voleste visualizzare la gamma dei CB dovreste
scrivere 27 poi premere Enter, mentre per visua-
lizzare la gamma dei Radioamatori, che trasmetto-
no sui 140-146 MHz, dovreste scrivere 143 MHz
poi pigiare il tasto Enter.

mhFflEflUEmeønllmKEfl

Per detinlre il valore delle frequenze delle emittenti
captate potete usare il Marker.

Per selezionare questa lunzione dovete pigiare in
sequenza i tasti F2. poi 0 ed infine Enter.
Automaticamente sullo schermo apparirà un pic-
colo cursore a V che potrete spostare in orizzon-
tale sulla sommità del segnale motando la sola ma-
nopola dell'Encoder.

Spostando il marcatore a V direttamente sulla som-
mità di qualsiasi segnale vedrete apparire al posto
della scritta Marker 1 non solo il valore della tre-
quenza. ma anche il valore della sua ampiezza e-
spressa in dBm oppure in dBuV, come potete ve-
dere nella lig.17.

Se I'Analizzatore è predisposto in dBm e voleste
passare ai dBmIcrovolt o viceversa, non dovrete
fare altro che premere in sequenza il tasto F1, poi
il tasto 8 ed infine Enter.

Se vi doveste sbagliare a premere un testo, po-
trebbe verificarsi che I'Analizzetore si hloechl.
In questo caso I'unica soluzione per rendere lo stru-
mento nuovamente operativo è spegnerlo e poi
riaccenderlo4

Flg.16 Se portate Il cursore sulla riga Cen-
ter pol plglate Enter, questa scrlm cam-
bierà In Start. Se premete F1 e 4 In modo
da portarvi sulla rlga Peak e pol plglate En-
ter, le portante d'amplezza maggiore Il po-
elzlonerà all'estrema sinistre.

'_umt- ma" mx...
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q.17 Se promote I tuti F2 o 0, il cursore
ll porterà sulla scritta Marker 1. Premendo
il testo Enter apparirà un cursore a V che
potrete posizionare su ogni portante trami-
te l'Encoder. Nella riga del Marker apparirà
la frequenza e l'ampiezza del segnale .ul
quale avrete posto le V.

Oltre al Marker 1 . neli'Analizzatore è presente an-
che il Marker 2 ed usandoli entrambi potrete leg-
gere il valore di due diverse frequenze e le loro
amplezze e anche conoscere di quanti MHz dista-
no due portanti.

Per selezionare il Marker 2 dovete portare il cur-
sore su questa riga poi premere Enter oppure pi-
glere in sequenza ll tasto F2, poi Il tasto 1 ed inli-
ne il testo Enter.

Portate il cursore prima sul Marker 1 poi plgiate
Enter: in questo modo potrete posizionare la pri-
ma V sulla portante desiderata (vedi flg.17) ruo-
tando la manopola dell'Encoder.

Ora poltate il cursore sul Marker 2 tramite Il pul-
sante a croce del Cursor e dopo aver pigiato En-
ter potrete posizionare la seconda V su una di-
versa portante (vedi flg.18).

Nelle finestre dei due Marker leggerete la l're-
quenza delle due portanti e la loro ampiezza e nel-
le riga M. Delta, posta subito sotto (vedi flg.18),
leggerete la differenza d'ampiezza in dBm o dBpV
che esiste tra i due segnali marcati e anche di quan-
ti MHz sono distanti.

Se volete spostare il Marker 1 dovete portare il cur-
sore su questa riga pigiando il pulsante su del ta-
sti a croce del Cursor poi utilizzare I'Encoder.

Noterete subito che le due V. poste sulle sommità
dei segnali selezionati, oscilleranno leggermente e
di conseguenza nelle righe dei Marker varieranno
leggermente i valori dei dBm 0 dBpV deil'amplez-

dei segnaliÀ
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Per eliminare questa oscillazione potrete bloccare
i'immagine sullo schermo premendo il tasto F1, poi
il testo 6 ed infine il tasto Enter.
In questo modo la scritta Ftun, posta sotto a Trek,
cambierà in Stop (vedi flg.19).
L'immagine che appare sullo scheme verrà bloc-
cata e quindi anche i numeri che prima oscillava-
no nelle righe del Marker si bloooheranno e potre-
te leggere con sufficiente precisione I'amplezza dei
livelli e la loro dillerenza, cioe il valore M. Delta.
Per far ripartire l'immagine basta pigiare nuova-
mente Enter e le scritta Stop cambierà in Run.

Ovviamente nell`eseguire queste operazioni la riga
del Marker 2 non sarà più in negativo e potrebbe
risultare difficoltoso leggere i valori riportati.

'-u m 'una un mmm
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Flg.18 Se pigiate i tasti F2 e 1, il cursore si
posizionare su Marker 2. Premendo Enter

' apparirà una seconda V che potrete pool-
zionare su un'altrn ponente.
Nelle riga M. Delta potrete leggere di quan-
tl MHz risultano distanti le portanti e le dit-
lerenza d'empiezza tra l due segnali.
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Flg.19 Se premete i tasti F1 e 6, il cursore
si posizionerà sulla scritta Run. Premendo
il taste Enter questa scritta cambiare in
IStop ed ln questo modo i'lmmaglne al bloc-
cherù. Per :bloccarlo rlpiglate Enter.

yu una :mi ma mix-.e cnrrunmu

Fig.20 Se i numeri nella riga Marker 2 non
risultano ben visibili (vedi rlg.1s› portare li
cursore su una riga diversa, ad esempio su
Trck. Questo vale anche quando ll cursore
si troverà posizionato su Marker 1.

Per rendere questa riga più visibile basterà pre-
mere il tasto su del Curw in modo da portarsi dal-
le riga Stop alla riga Trck (vedi fig.20).
È sottinteso che per uscire dalla funzione Stop do-
vrete pigiare il tasto giù del Cursor in modo da ri-
portare il cursore da Trck sulla scritta Stop, poi pi-
giare Enter per far apparire la scritta Run.
Tutti gli “accorgimenti” che vi descriviamo impare-
rete ad usarli più facilmente quando avrete lo stru~
mento sul banco di lavoro.

Noi vi abbiamo intatti consigliato di portare il our-
sore sulla scritta Trck, ma otterrete lo stesso risul-
tato anche spostando il cursore su Span.

Se dopo aver reso operativi i due Marker sposte-
rete il cursore sulla scritta Center, le due V rimar-
ranno flsse sullo schermo nel punti In cui le ave-
vate posizionate e quello che riuscirete a spostare
saranno solo le posizioni delle portanti.

Per escludere il Marker 2 dovrete andare con il our-
sore su questa riga e premere Enter. quindi pas-
sate al Marker 1 mn Il tasto su del Dunor.

La massima sensibilità in dBuV, con una divisio-
rie di 10 dB per quadretto, si ottiene con la scala
che va da 81 dBuV (vedi nella fig.21 a sinistre il
numero in alto nella colonna) a 11 dBuV (numero
in basso nella colonna).

Premendo i tasti F1 e 9, la divisione per quadretto
passa da 10 dB a 5 dB quindi la scala andrà da
sr ueuv a 52 deuv (vedi rig.2i centrale).

Se pigiate ancora i tasti F1 e 9, la scala andrà da
41 dBuV a 12 dBuV (vedi iig.21 a destra) e oori
cio avrete aumentato ulteriormente la sensibilità.

Se pigiate nuovamente F1 e 9 la scala si riporterà
nella divisione di 10 dB per quadretto, quindi nei-
Ia colonna riapparirà la scala 81 dBuV - 17 dBuV.

[U_i Immkiulh "il

La massima sensibilità in dBm. con una divisione
di 10 dB per quadretto, si ottiene quando la scala
va da -20 dBm (vedi nella ilg.22 a sinistra il nu-
mero in alto nella colonna) a -90 dBm (numero in
basso nella colonna).

Se pigiate i tasti F1 e 9, la divisione per quadretto
passerà da10 dB a 5 dB quindi la scala andrà da
-20 dBm a -55 dBm (vedi fig.22 centrale).

Se pigiate ancora i tasti F1 e 9 la scala andrà da
-60 dBm a -95 dBm (vedi fig22 a destra) e con
cio avrete aumentato ulteriormente la sensibilità.

Se pigiate nuovamente F1 e 9 la scala si riporterà
nella divisione di 10 dB per quadretto e nella oo-
lonna riepparirà la scala da -20 dBm a -90 dBm.

Se volete variare la sensibilità con passi di 2 dB
potete ruotare la manopola dell'Eneoder.
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Fig.21 La massima sensibilità ln dBpV, con
una dlvlslone dl 10 dB per quadretto, al ha
quando In alto sulla scala appare il nume-
ro 51. Pigiando F1 e 9 la scala passerà sui-
la dlvlslone dl 5 dB per quadretto (vedi fl-
gura centrale). Se rlplgorete F1 o 9 aumen-
tereto ulteriormente la sensibilità, perché la
scala passerà sul 47 dBpV.

Flg.22 La masslma senslbilltà In dBm, con
una dlvlslone dl 10 dB per quadretto, al ha
quando in alto sulla scala appare il nume-
roë20. Plgiando F1 e 9 la scala passerà sul-
ln divisione dl 5 dB per quadretto (vedi tl-
gura centrale). Se rlplgerete F1 e 9 aumen-
terete ulterlormente la senllbllltà, perché Il
mln passerà sul -60 dim.
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LA MINIMA SENSIBILI'I'A' In dBuV

La minima sensibilità in dBuV, con una divisione
di 10 dB per quadretto, si ottiene quando la scala
va da 147 dBpV (vedi nella iig.23 a sinistra il nu-
mero in alto nella colonna) a 77 dBuV (numero in
basso nella colonna).

Se pigiate i tasti F1 e 9, la divisione per quadretto
passerà da 10 dB a 5 dB quindi la scala andrà da
141 dBpV a 112 dBuV (vedi flg.23 centrale).

Se pigiate ancora i tasti F1 e 9 la scala andrà da
107 dBpV a 72 dBpV (vedi fig.23 a destra).

Se pigiate nuovamente F1 e 9 la scala si riporterà
nella divisione di 10 dB per quadretto, quindi nel-
la colonna napparira la scala 141 depv - 'n nlalrvÀ

LA MINIMA SENSIBILITA' In dBm

La mlnlma sensibilità in dBm. con una divisione di
10 dB per quadretto, si ottiene quando ia scala va
da 40 dBrn (vedi nella tig.24 a sinistra il numero in
alto nella colonna) a -80 dBm (numero in basso
nella colonna)v

Se pigiate i tasti F1 e 9, la divisione per quadretto
passerà da 10 dB a 5 dB quindi la scale andrà da
40 dBm a 5 dBm (vedi iig.24 centrale).

Se premete ancora i tasti F1 e 9 vedrete apparire
la scala che va da 0 dBm in alto a -35 dBm in bas-
so (vedi figt24 a destra).

Se pigiate nuovamente F1 e 9 la scala si riporterà
nella divisione di 10 dB per quadretto, quindi nella
colonna riapparirà la scala da 40 dBm a `Zilli dBm.

Per variare la sensibilità con passi di 2 dB potrete
ruotare la manopola dell'Encoder.

NOTA: ripetiamo ancora una volta di controllare
che quando premete il tasto funzione F1, questa
scritta appaia a destra della riga degli asterischl
perché può capimre che non premendo a fondo
questo tasto oppure premendolo troppo veloce-
mente F1 non venga memorizzato. Quando pre-
merete i tasti numerici, la scritta F1 sparirà.

t PER HEIOHIZZAHE I PARAMETRI

A molti potrebbe risultare comodo che all'aocen-
sione l'Analizzatore si predisponga automatica-
mente sulla frequenze centrale della gamma che
si vuole controllare e sul valore di sensibilità de-



y - uma. r
V
A

'In

:n
e

l:

IFlg.23 La minore sensibilità in dBuV, con u-
na divisione dl 10 dB per quadretto, el ira
quando In alto sulla scala appare Il nume-
ro 147. Plglando F1 e 9 la scala passerà sul-
la divisione di 5 dB per quadretto (vedi ti-
gura centrale). Se ripigerete F1 e 9 ridurre-
te ulteriormente la sensibilità, perche le
scale peeeerù sul 107 dBuV.

Flg.24 La minore sensibilità In dBm, con tl-
ne divisione dl 10 dB per quadretto, el lia
quando In alto sulla :cala appare ll nume-
ro 40. Plglando F1 e 9 le scala passerà sul-
la divisione di 5 dB per quadretto (vedi il-
gura centrale). Se riplgerete F1 e 9 vedrete
apparire In alto il numero 0 dBm e In hae-
eo Il numero -35 dBm.

sideraia, espressa ln dBm oppure In dBuV.

Con questo Analizzatore voi avete la possibilità di
memorizzare ben 8 diversi parametri che potrete
richiamare separatamente con la iunzione Recall.

Supponiamo di voler memorizzare questo primo
parametro:

Span = 15
Center = 145.000
RBW = 100 K
SWP = 200 mS
VF = 100K
da dBm a dBuV

Per prima oosa dovete inserire l parametri specifi-
cati nel primo menu, come abbiamo già spiegato.

Vi ricordiamo che per cambiare i dBm In dBuV do-
vete pigiare i tasti F1, 0 ed Enter.

Eseguite questa operazione portate il cursore sul-
la scritta Mern (vedi fig.25) usando I tasti a crooe
del Curasorv pol plgiate il tasto Enter a subito ve-
drete apparire il secondo menu.

Ora portate il cursore sulla scritta Store 1 posta a
sinistra sotto la scritta Setup (vedi flg.26) e pigia-
te il tasto Enter. A destra dello schermo apparirà
per un breve istante la scritta "Stored' (vedi fig.27)
e sentirete due blp-blp che vi avvisano che i pa-
rametri sono stati memorizzati.
Automaticamente il cursore si porterà sulla scrìma
Main, quindi se pigerote Enter riapparira il primo
menu con tutti i dati memorlnetl.

Se volete memorizzare questo secondo menu:

Span = 50
Center = 100.000
RBW = 100 K
SWP = 0.5 Sec.
VF = 100K
da dBm a dBuV
sensibilità - 141 dBuV
Marker 1 = sì

dovete per prima posa assegnare i parametri spe-
cificati alle funzioni del primo menu (vedi fig.28).
come vi abbiamo già spiegato.

Eseguite questa operazione portate il cursore sul-
la scritta Mein usando i tasti a croce del Cum!
poi pigiaie il tasto Enter e subito vedrete apparire
iI secondo menu.
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Flg.25 Per memorizzare i paramelrl del prl-
mo menu, porhil Il cursore su Mom e pl-
glm Emir: apparirà ll menu dl "9.26.

“HV uüflullfluflu

Flg.26 Portate II cursore su Store 1 e pigia-
te Enter e lutomntlcemente I dall rlporhtl
ln flg.25 verranno tutti memorlmfl.

Flg.27 Quando In alto a destra scomperlrå
Il norma 'Slored', ll cursore sl porterà nu-
tomltlcemente nulle eermn Mein.

v 17 .mis .m m1 mn.-
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Flg.28 Per memorlzzare un secondo e dlf-
hrente setup dl parametri, portale ll curso-
re su Mem pol plglute Enìer.

sm.: mi
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Flg.29 Portate il cursore su Store 1 e prima
dl premere II tento Enter plglale Il Inno +
ufilnche eppele Store 2 (vedl "9.30).

Flg.30 Piglando Enter, in allo a destra lp-
perlrì le scrllta 'Stored', pol il curloro sl
porterà sulle scrlm Mlln.
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Ora portate il cursore sulla scritta Store 1 (vedi
fig.29) posta a sinistra sotto la scritta Setup, poi pi-
giate Il tasto + in modo che appaia Store 2, quin-
di plgiate Il tasto EnterÀ
Dopo che sarà apparsa per un breve istante la scrit-
ta 'Stored' (vedi iigASO) e avrete sentito i due blp-
bip, avrete la matematica certezza che questo se-
condo setup di parametri risulta memorizzato.

Nota: quando il cursore è sulla riga Store 1 non
dovete dimenticare di premere il tasto + in modo
da tar apparire a destra di Store il numero 2. ln-
iatti se rimane Store 1 i parametri immessi ver~
ranno memorizzati in Store 1 cancellando cosi au-
tomaticarnente iI setup di parametri memorizzati in
precedenza.

Come vi abbiamo accennato, potrete memorizza-
re ben 8 diversi parametri, ovviamente assicuran-
dovi che il numero a iianoo della scritta Store oam-
bi in 34-56-74.

Quando il cursore è sulla scritta Main, premendo
Enter riapparirà il primo menu oon gli ultimi dati
memorizzati.

PER VEDERE | Plrlmlll'l IIEUOHIZZA'IM

Se spegnete I'Analizzatore, quando tomerete ad
aooenderlo si posizionerà automaticamente sul se-
tup memorizzato in Store 1.
Per richiamare gli altri setup, memorizzati in Store
2-34-5-6-1-8, dovrete procedere oome segue.

Quando siete nel primo menu (vedi fig.31) porta-
te il cursore sulla riga Mom, poi pigiate Enter e au-
tomaticamente vi apparirà il secondo menu.

Portate in cursore su Recall 1 (vedi tig.32) e am-
messo che vogliate tar apparire i parametri me-
morizzati in Store 2, pigiate il tasto + in modo da
far cambiare íl numero a fianco di Recall in 2 (ve~
di tig.33) poi pigiate il tasto Enter.

Automaticamente il cursore sl porterà sulla scritta
Main e premendo Enter tomerete al primo menu
con il setup dei dati memorizzati in Store 2.

OON'I'ROLLUM V del TRAM

Per usare il generatore di Tracking pigiate il tasto
F2 poi il tasto 3 e automaticamente la scritta Trck
ofi cambierà in Trck -70 (vedi fig.37).

Se la misura è predisposta in dBpV, dovete carn-
biarla in dBm perché il tracking esegue solo mi-
sure in dBm e non in dBuV.

mm. ma tu mn
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Fig.31 Per richiamare i parametri memoriz-
zati, portate ll cursore su Mem pol plglate
Enter e apparirà ll menu dl ilgßì.

Fig.32 Portate il cursore su Recall 1 pol pl-
glate Enter e i dati memorizzati In Store 1
rlappnrlrenno sul monitor nel 1° menu.

Flg.38 Per vedere i dati in Store 2, portate
ll cursore su Recall 1 e piqilte il tasto + ei-
1|m=h6 .ppm nm" 2, poi pigim Ema.
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FnM Leggendo quanto descritto, penserete che usare il nostro Analizzatore sia dlfllcl-
le, me quando l'evrete sul banco dl lavoro vl accorgerete di quanto sia semplice, anche

` K perche tutte lo tunzlonl che eoeglierete con I testi F1-F2 verranno evldenzlate nel menu
eul monitor. Se, premendo tasti che non andavano schiacciati, bloccherete I'Anaiizzato-
re, non preoccupatevi, perche spegnendolo e rlaccandendolo tornerà e tunzionere.

cavo ANTENNA i
coAssuLi ¦

E.V i ¬ ij~ -- *lai"e TH A
v ! i

_.,

Flg.35 Non applicate mal II segnale prelevato dell'ueelte di un Trasmettitore eull'lngreseo
dell'Anellmtore. Se voiete vedere I segnali generati, collegate lull'lngreeeo uno stilo var-
tlcele o anche un corto spezzone dl filo che lunga d'antanna.

GENERATORE RF

. Figßß lI aegnele che preieverote eull'uscltn dl un Generatore RF pub essere dlrettemen- i
g te collegato eull'lngreeeo dell'Analizzeture. Potrete ettettuara le misure d'emplezza ela In

dBm ela In dBuV utilizzando l puleentl F1 ed F2 come spiegato nel testo.
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Premete quindi I tasti F1 e B pol pigiate ll msto En-
ter tlno a lare apparire in basso la scritta dBrri.
Ora premete i tasti F1 e 7 del Level e vedrete il
cursore portarsi in alto nella colonna. A questo pun›
to premete i tasti +l- tino a quando in basso non
apparirà -10 dBm (vedi ligß7).

Ottenuta questa condizione potrete controllare se
il Tracking risulta calibrato collegando un cono
spezzone di cavo coassiale tra l'uscita Tracking
e il BNC input (vedi iig.38).

In basso vedrete che la traccia in orizzonmle non
collima con i -70 dBm, ma di questo non dovrete
preoccuparvi.
Se non l'avete ancora tatto, inserite il cavetto tra
l'uscite Tracking e il BNC input, quindi portate il
cursore sulla scritta Trck e pigiate il tasto + con-
trollando se la treccia si porta sui -60 dBm.
Come noterete (vedi fig.39), a fianco della scritta
Trck apparirà -60 dBm e pigiando il tasto + la trac-
cie si porterà sui -50 -40 ecc. lino ad arrivare a
-1o dem (vedi rigato),

Ora pigiate il tasto - e controllate se la traccia o~
rizzontale collima con il tracciato del reticolo, e-
sclusa l'ultima riga dei -10 dBm.

Nel caso ci fosse un differenza di 1 mm, potrete
anche tollerarla. mentre se in qualche riga notate
una differenza maggiore, dovrete calibrare Il
Tracking come ora vi spiegheremo.

Per calibrare il Tracking i Marker non devono ri-
sultare attivi, quindi se lo sono portate ll cursore su
Marker 1 poi pigiate Enter, quindi su Marker 2 e
pigiate nuovamente EnterA
In pratica su queste due righe debbono apparire
solo le scritte Marker 1 e Marker 2 (vedi flgAO),

Non è necessario modificare la riga dello Spin,
della RBW, dello SWP e nemmeno del Center, per~
che il microcontrollore non considera questi pera-
metri nell'eseguire la calibrazione.

Portate il cursore sulla riga Center e controllate at-
tentamente che .nella riga Trck non appaia o", ma
un qualsiasi numero.

A questo punto potrete scrivere la chiave che per-
metterà all'Analizzatore di autocallbrarsl.

Quando il cursore 'e su Center, digitate il codice
27-07-88 (- e il tasto accanto al numero 4) e que-
sta scritta apparirà sulla riga degli asterlechl (ve-
dl flgAi) poi pigiate Enter.

y-mmm- wui ma mit-w
Wien-i mar-1° fm-

Fig.37 Per usare iI Tracking dovrete plgll-
re I teitl F2 e 3 (Trk On) ed automaticamente
nel Trck vedrete apparire -10.

Flg. 38 Pol controllare le Il Tracking rlaul-
ta calibrato collegate la tua uscita nl BNC
d'lngreeso tramite un cavetto ccaaelale.

'-fil-l- 'DI :Oto mln: CINYIIIILUW
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Flg.39 Collegato il cavetto, pigiate ll tasto +
e nella rlga Trck vedrete apparire Il valore
In dBrn ln cui la treccia el posizionorù.
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Figa" Quando al posto di Walt apparirà, per
pochl mondl, la scrlm Star. upnh che
la callbrnzlono è :ma completata.

ww -M m1-

FlgAO Prima di effettuare la calibrazione è
necamrlo rendere lnafllvl ll Mnrkeri ed Il
Marker Z, come sl vede nel dlsegno.

'-um-n- .um "un man mm
'nn-a. `

Flg.41 Portale Il cursore sulla rlga Center e _ I _ _
digli." || umile. 21.01.33, qu|nd| pqgm. FIgAS Rlappanrà qulndl il menu dl questo
Em" g vgdrerg “ppm-"Q || menu 5| "9,42, dlsegno. Per uscire dnllu Iunzlone cullbrl-

zione plglnta Il una numerleo 2.

~›-vcu.›-- :un nm run-m mmm .Nim
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FlgAZ Quando apparirà questo menu, se
volute eflenunre la callbrazlone dol Tim.`
klng plglate Il tasto numerlco 1.

'mi ma num www mm
.Il «nn run-1| ›-~"-

Flg.43 Sullo schermo apparlrà la scrlm Flg.46 Dopo aver plglato II numero 2 ve-
Wall e vedrete la Irancln orlzzomale spo- drele apparire questo menu.0uando non u-
Ilnrll dall'nlto verso Il buio. sata ll Trucklng, dlultlvlìelo.
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in alto apparirà subito un nuovo menu (vedi iigAZ)
oon riportate questo funzioni:

"'cL-fi
1 . s-rAnr
z = suo
Lasciando Il corto cavetto schermato collegato sul
BNC del Tracking e dell'lnput (vedi tlg.38) piglate
il tasto 1 e vedrete apparire la scritta Walt (vedi
"9.43) ed automaticamente la traccia orizzontale
del segnale Tracking si comincerà a spostare len-
tamente dall'alto verso il basso.
Quando e a -10 dBm la scritta Wait cambia per un
attimo in Store (vedi tig.44), perché la calibrazio-
ne risulta completata, poi automaticamente ritor-
neranno le scritte (vedi tig.45):

"'YCAL'”
1 = START
2 = END

A questo punto basta pigiare 2 per tar riapparira lo
schermo del primo menu (vedi tigAG).

Se ora portate il cursore sulla riga Trck poi pigia-
te il tasto - vedrete la traccia spostarsi verso il bas-
oo fino a raggiungere i -70 oBm.
Noterete oosl che questa coilimera con più preci-
sione con le righe del reticolo.

Se quando la traccia si trova sui -70 dBm pronte-
te di nuovo il tasto -, la traccia si porterà sul ion-
do dello schermo e automaticamente vicino alla ri-
ga Trck apparirà ofl.

Se provate a pigiare il tasto + la traccia si riposi-
zlonerà sui -70 dim e premendolo nuovamente
riuscirete a portare la traccia sul -10 dim.

Ogni volta che la vacoia si sposterà in senso oriz-
zontale vedrete apparire, di fianoo alla scritta Trek,
il valore in dBm presente nella colonna del reticolo.

Una volta eseguita, la calibrazione rimane me-
morizzate ali'intemo dell'Analizzatore, quindi p0-
trete spegnere lo strumento e lasciano spento an-
che per mesi, perché quando lo riaccenderete il
Tracking risulterà sempre calibrato.
Se ad una prima calibrazione noterete che la trac-
cia non si posiziona esattamente sulla riga dei dim
potrete eseguire una seconda calibrazione.

Terminata la calibrazione, se non usate la funzio-
ne Tracklng per attenuare delle misure. vI sugge-
riamo di mantenerla inattiva premendo in yiquen-
za il tasto F2 e il tasto 4. Apparirà oosl la s ritta o"
a iianco della scritta Trck.

Flg.47 Per usare li Marker 1 portato il our- ~
:ore ou questa scritto piglando il tuto tun-
zjono F2 o Il tuto numerico 0.

_smt mi ma.. mmm
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Flg.48 Portate la V sulla sommità di un se-
gnale ruotando il manopola dell'Encodor,
conoscente cool Irequonza ed ampiezza.

[_mu mi mit-.t muta-.m

Flg.49 Se volete conoscere I'omplezza In
dBuV anziché In dBm, dovrete premere Il
tutto funziona F1 pol ll testo numerico l.
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Fig.50 In possesso dell'Analizzatore di Spettro potrete facilmente valutare l'amplezza del-
ll frequenza fondamentale e anche dl tutte le armoniche generate, predisponendo lo Span
eu 1000, Il Center su 500.000, lo SWP a 1 seo. e I'RBW a 1 M. Se notate che la traccla del-
II fondamentale fuoriesce dallo schermo, rlducete la sensibilità plgiando II tasto F1 pol Il
tuto 7 (Level). Plglendo ll taeto - vedrete che ll numero in alto sulla :cela passerà de -10
dBm e 0 dBm pol e 10 dBm. Per effettuare la lettura In dBpV anzlchó ln dBm, dovrete pl-
glnre I tasti F1, 8, pol ll tuto Enter come glà spiegato nel testo.

mi!
Se guardando il livello di un segnale potete già sta-
bilire con una buona approssimazione di quanti
dim c dBuV sarà la sua ampiezza, per conoscerla
con una maggiore precisione vi consigliamo di u-
sare ll Marker 1 (vedi tig-47).

Portate il cursore sul Marker 1 e pigiate Enter: in
questa riga apparirà la frequenu e l'amplezze del
segnale su cui risulta posizionato il piccolo trian-
golo di riferimento.

Ruotando la manopola dell'Encoder portate ll trian-
golino a V sulla portante dl cui vl interessa cono-
scere la frequenze e l'amplezza (vedi fígAB).

Un altro vantaggio che non ve sottovalutato è quel-
lo di poter direttamente convenire l dBm in dBpV
e viceversa. '

Per effettuare questa conversione occorre preme-
re l tasti F1 ed 8 e automaticamente il cursore si
poslzlonerà in basso a sinistra sulla misura dBm o
dBpV (vedi tig.49).

Se siete sui dBm e nella riga del Marker 1 rileva-
te che il segnale sul quale avete posizionato la V
ha un'ampiezza di -44 dBm, premendo il tasto En-
ter passerete ai dBuV e saprete che l'ampiezza del
segnale corrisponde a 63 dBuV.
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Flg.51 RIducendo le eenslbllltù noterete ehe
In treccla delle frequenza tondementele
rlentrerà nel quadro. Per conoscere ll velo-
re della sua amplezza dovrete plglare l te-
etl F2, 0 ed Enter per rendere attivo ll Marker
1, 'dopodlché dovrete ruotare la manopola
dell'Encoder ln modo da portare la V ln eor-
rlspondenxa della sommità della traccie.
Nel rettangolo del Marker 1 apparlranne le
frequenze e l'amplene del segnale.



Se siete sul dBuV e avete posizionato la V su un
segnale che he un'ampiezza di 37 dBuV, pigiando
il tasto Enter passerete ai dBm e saprete che l'em-
plezza del segnale corrisponde a -70 dBm.

Con questo Analizzatore potete controllare anche
quante armoniche genera un rlcetrasmettltore o
un Generatore RF e valutare il valore di attenua-
zione in dB rispetto alla frequenza fondamentale.

Potete direttamente collegare il segnale di un Ge-
neratore FIF sull'ingresso dell'Anaiizzatore; il se-
gnale prelevato dali'usoita di un qualsiasi rleetra-
emettltore invece, poiché ha una potenza sempre
molto elevata. non va mai applicato sull'ingresso
dello strumento

Per controllare un ricetrasmettitore e sufficiente ap~
piicare sull'ingresso un cono spezzone dl fllo e av-
vicinarlo al ricetrasmettitore (vedi fig.35).

Ammesso di voler controllare un ricetrasmettitore
sui 145 MHz procedete come segue.

Spostate il cursore sulla riga Span, digitate 1000
con la tastiera numerica e premete il tasto Enter.
In questo modo ogni quadretto in orizzontale risul-
terà distanziato di 100 MHz (vedi fig.50)4

Spostate il cursore sulla riga Center, digitate 500
con la tastiera numerica e premete Enter.
In questo modo il centre scala risulterà posizio-
nato sui 500 MH:A

Spostate il cursore sulla riga RBW, pol premete il
tasto + fino a quando non appare 1 M.

Spostate il cursore sulla riga SWP, poi premete il
tasto + fino a quando non appare 1 Sec.

Dopo tutte queste operazioni, sullo schermo appa-
rirà un segnale di ampiezza elevata che è quello
della frequenza fondamentale, poi 4-5 armoniche
con ampiezza decrescente (vedi iig.50)À

Se il segnale della frequenza fondamentale arriva
oltre Il margine superiore dello schermo, dovrete rl-
durre la sensibilità premendo i tasti F1 e 7 e ve-
drete il cursore posizionarsi sui -10 dBm.
Ora premete il tasto + e ia scala si porterà a 0 dBm
poi a 10 dBm (vedi fig.50), mentre l'arnpiezza dei
segnali si abbassata.

A questo punto pigiate i tasti F2 e 0 per portare il
cursore sulla riga Marker 1, pol plgiate Enter In
modo che appaia il triangolino a V (vedi tig.51).

Mami rooo mu- cum-mm
_!! iam-

Flg.52 Se plgiate I testi F2, 1 ed Enter ren-
derete attivo anche ll Marker 2. qulndl sul-
lo schermo apparirà una eeconda V.

›r uuoo una røoo rmtue come moon

Fig.53 Posizionando questa seconda V su
un'armenica, ieggerete nel Marker Z la fre-
quenza e ll valore della eua ampiene.

_unr rm mn mmm

Flg.54 Per attivare e disattivare l Marker do-
vete portare ll cursore eu queete scritte e

\|gremere il taeto Enter.
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treri lll'lmrno delle schermo (vedl flg.56).

Flg.55 Con uno Span dl 1000 (vedl flg.50) dlfflcllmente rlusclrete a leggere un'esetta fre-
quenza. Per leggere un'elatfa frequenza dovrete eeegllere uno Spen dl 5, pol dlgltere nel-
la rlga Center l'esetto valore delle frequenza fondamentale. Queste tracela sl porterà e-
sattamente el centro dello schermo. Se doveste notare che Il segnale fuoriesce dallo scher-
mo plgiete l tutl F1, 7 e pol plglate ll tuto -
modo la scale pemrà da -10 dBm e 0 dBm pol 10 dBm e I'amplezza del segnale rien-

ln modo dn rldurre la senelbllltà. ln questo

Ruotando la manopola dell'Eneoder posizionate il
triangollno sulla sommità della frequenza fonda-
mentale (vedl fig.51).

lflcilmente leggerete sulla riga del Marker una e-
satta frequenza di 145 MHz, perche avendo soel-
to uno Span di 1.000 MHz basta un micrometrioo
spostamento per leggere diversi llffz in meno o in
plù. Non consideratelo quindi un difetto se legge-
rete 143 MH: oppure 140 MHz.

Per fare una misura di frequenze molto proclu
dovreste ridurre notevolmente lo Spurl, ma pol dl-
venterebbe un pooo più complicato visualizzare tut-
te le varie armoniche.

A questo punto pigiate i tastl F2 e 1 In modo da
portare il cursore su Marker 2 (vedi fig.52), pol pre-
mete il testo Enter per tar apparire ll secondo irlan-
golino a V sullo scheme.

Ruotando la manopola dell'Encoder cercate di po~
sizionare il triangolino del secondo Marker sulla
eommltà della prlme armonica (vedi fig.53). Nella
riga dal valore Il. Delta potrete vedere che questa
armonica risulta attenuaia di -35 -36 dB.

Se posizionate la V del Marker 2 sulla monde ar-
monica. questa risulterà attenuata di -30 -35 dB
rispetto alla frequenza fondamentale.
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Importante: come noterete nelle righe dei Marker
apparirà il valore d'amplezza, che difficilmente ri-
marrà molto stabile perché lo Span è troppo ele-
vato, ed anche il valore della frequenza che risul-
terà sempre molto approssimativo.
Quindi non e da considerare un difetto se per la
frequenza fondamentale anziché indicare 145
MHz indica 149 MHz, se per la prima amionica in-
dica 293 MHz anziche' 298 MHz e per la seconda
armonica indica 438 MHz anziché 447 MHz.

Chi effettuando queste misure se di aver applicato
sull'ingresso dell'Analizzatore un'esatta frequenza
dl 145.000 MHz, notando i diversi valori di fre-
quenza che appaiono nelle righe del Center e dei
Marker, sentenzierà che Il frequenzlmetro pre-
sente in questo Analizzatore non è poi così preci-
so come noi affermiamo.

Per dimostrare che la misura in frequenza e pre-
clse dovrete effenuarla con uno Span molto inte-
riore a 1000.

Se avete applicato sull'ingresso una esatta fre-
quenza di 145.000 MHz, la prlma armonica sarà
presente sulla frequenza di 290.000 MHz e la ee-
eonda armonica sulla frequenza di 435.000 MHz.

Conoscendo questi dati, portate il cursore sulla ri-
ga Spen. quindi digitate 5 e premete Enter.



Ora portate Il cursore sulla riga Center, digitate il
numero 145 pol piglate Enter.

Automaticamente al centro dello schermo apparirà
la frequenza fondamentale.
Se questa traccia dovesse fuoriuscire dallo scher-
mo (vedi fig.55) dovrete ridurre la sensibilità. Per
far questo pigiate l tasti F1 e 7 e vedrete ll cureoA
re portarsi sui -10 dBm della colonna.

A questo punto pigiate il tasto - fino a portare la
traccia a 1 quadretto più in basso dell'estremltà su-
periore (vedi fig.56).

Ora portate il cursore sulla scritta Illlarker 1, e, ruo-
tando I'Encoder, cercate di ponare la V al centro
della traocia.

Noterete che la frequenza che si legge In questa
riga avrà una Irrieorla tolleranza: infattl potra ap-
parire 145.012 MHz o al massimo 145.025 MHz se
non l'avete esattamente centrata (vedi fig.56).

Sapendo che la prima armonica cade sulla fre-
quenza di 290.000 MHz, portate il cursore sulla ri-
ga Center, digitate 290 poi Enter.

AI centro dello schermo apparirà la frequenza del-
la prima armonica oon un'ampiezza decisamente
mlnore di quella fondamentale (vedl flg.57).

Ora, ruotando la manopola dell'Enooder, portate il
triangolino a V al centro della traccia4
Noterete che la frequenza che appare sul Marker
1 avrà una lrrlsorla tolleranze: infatti potra appa-
rire 290.012 MHz oppure 290.030 MHz se non l'a-
vete esattamente centrata.

Sulla riga del Marker 1 ieggerete anche i dB di at-
tenuazione che ci sono sempre rispetto alla tre- ~
quenza fondamentale.

Se nella frequenza fondamentale appariva il nu-
mero -1 dB e su questa prima armonica leggiamo
-33 dB, dovrete sottrarre 1 quindi la prima armo-
nica risulterà attenuata di 32 dB.

Per vedere la seconda armonica, che come gia
sapete cade sulla frequenza di 435.000 MHz, por-
tate il cursore sulla riga Center, digitate il numero
435 poi pigiate Enter.

AI oentro dello scheme apparirà la frequenza del-
la seconda armonica con un'ampiezza minore
della prima armonica (vedi fig.58).

L'operezione successiva che dovete effettuare è
quella di spostare, sempre con I'Encoder. il trian-
golino a V al oentro della traooia.

Flg.56 Dopo aver reso attivo il Marker 1, por-
tate la V sulla frequenza fondamentale.

Fig.57 Nella riga Center digitate la frequen-
za della 1a armonica e pigiate Enter.

Flg.55 Nella riga Center dlgitate la frequen-
za della 2' armonica e plglate Enter.
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Noterete che la frequenza che si legge in questa
riga avrà una lrrlsorla tolleranza: intatti potra ap-
parire 435.012 MHz o al massimo 435.028 MHz se
non l'avete esattamente centrata.

Sulla riga del Marker 1 leggerete anche i dB di at-
tenuazione che ci sono rispetto alla frequenza ton-
damentale.

Se nella frequenza fondamentale appariva il nu-
mero -1 dB e su questa seconda armonica leg-
gete -47 dB, dovrete sottrarre 1 quindi la secon-
da armonica risulta altenuata di 46 dB.

Scegliendo uno Span di 5 MH: che corrisponde in
orizzontale a 0,5 MHz per quadretto noterete che
i numeri che compaiono e fianco dalla scritta
Marker 1 risultano più stabili.

Se vi risulta più comodo conoscere il valore di at-
tenuazione in dBmlcrovolt pigiate i tasti F1 e 8 in
modo da portare il cursore in basso sulla riga ver-
ticale poi pigiate Enter.

Dopodiché portate il cursore sulla riga Marker 1 u-
tilizzando il tasto treccia su del Cursor poi pigiate
Enter e, rispetto ai dBm dell'esempio precedente-
mente riportato, ora leggerete (vedi figg.59-61):

145.000 MHz fondamentale 106 dBpV
290.000 MHz prima armonica 14 dBpV
435.000 MHZ seconda armonica 60 dBpV

Abbiamo effettuato le misure con una divisione per
quadretto In verticale di 10 dB, ma nulla cambia se
le farete con una divisione di 5 dB per quadretto4

V.. lt`QONCLUSIONE

Leggendo tutte questa istruzioni, molti penseranno
che usare questo Analizzatore sia molto complica-
to. Possiamo assicurarvi che invece è di una sem-
plicità estrema, perché guardando il monitor sa-
prete sempre su quale riga si posiziona il cursore
dopo aver premuto i diversi pulsanti.

l laboratori a cui abbiamo lomito in prova i primi A-
nalizzatori ci hanno telefonato per larci sapere che
i loro tecnici non avevano incontrato nessuna dil-
ficoltà ad usarli e che ora erano in grado di effet-
tuare qualsiasi misura, anche usando il Tracking.

Noi abbiamo dovuto scrivere tutte queste istruzio-
ni ed inserire molti esempi ligurativi, perché chi non
ha mai posseduto un Analizzatore di Spettro, po-
trebbe trovarsi inizialmente in difficoltà.

Questo articolo proseguirà nei prossimi numeri.
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Fig.59 Se volete la misura in dBuV pigiate
II tasto F1, il tasto B, poi il tasto Enter.

Flg.60 Nella riga Center digitate la frequen-
za della 1a armonica e pigiate Enter.

Flg.61 Nella riga Center digitate la lrequen-
za della 2' armonica e plglate Enter.
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Chl volesse risparmiare, potrebbe non acquistare il monitor da 8" con fosfori verdi e uti-
lizzare per la visualizzazione del segnale un monitor TV da 16-20-22 pollici, che però sia
prowlsto dell'lngresso per "segnale composito”. lI segnale composito da applicare ai mo-
nitor TV verrà prelevato direttamente dal modulo che vI lomiamo già montato e tarato (ve-
dl uscita segnale video in lig.17 a pag.95) con un semplice cavetto coassiale. II segnale
potrà essere applicato anche ad un Telavlsore purché disponga di una presa Scart Nol-
la llgura ln alto a sinistra riportiamo l terminali sul quali dovete collegare Il cavetto coac-
slale nella presa Scart. Le immaglni apparlranno sempre in Bianco/Nero.

ln questa foto potete vedere un segnale RF Usando la funzione Tracking potrete con-
modulato In FM. Se utilizzate l cursori del trollare qualsiasi filtro Passa/Bando e stabl-
Marker, potrete anche valutare la massima llre la sua larghezza dl banda ponendo l cur-
daviazlone della modulazione. sorl dei Marker sugli estremi della curva.

125



"Pubblichiamo u mio ma. enti. mu
i' al Miniature PPJT. Direzione servizi Amm

Egr. Sig. Ministro`
vorremmo proporLe questo semplice qulz: chi percorre 150200 metri all'ora? Une tartaruga? Una lu-
maca? Un millepiedi zeppo?
Qualunque risposta ci darà sarà sempre sbagliata, perche a quesm velocità viaggiano solo le lettere, l
periodici, le raccomandate. I pacchi i CCP consegnati alle Poste Italiane
Quando spediamo la rivista Nuova Elettronica ai nostri abbonati, riviste che consegniamo all'uificlo po~
stale in via Zanardi a Bologna tutte suddivise per relativo CAP, prima che arrivi ai destinatari che dista-
no solo 3-4 km dalla sede postale occorrono 3 giorni, per arrivare a imola che dlsta solo 32 km impie-
gano 7 giorni. S'immagini quindi quanto tempo occorre per arrivare agli abbonati che distano 300500
km da Bologna4
Per evitare che le copie della rivista giungano agli abbonati 1 mese dopo averle spedite, le inviamo tra-
mite Corrieri privati alle Poste di ogni capoluogo, ma se in 2 giorni arrivano a Roma e in 3 a Palermo,
alle Poste Italiane occorre sempre più di una settimana per oonsegnarle ai destinatari. E noi oltre a do-
ver pagare i Corrieri. dobbiamo pagare anche le PPTI'. con ben circa 100 milioni all'anno.
Gli Editori tedeschi con i quali abbiamo parlato di questo tatto sono increduli, perché ai loro abbonati ie
riviste giungono, su tutto il loro territorio, in soli 3 giorni.

Se inviamo una rivista dei costo dl 1.000 llre in contrassegno, le Poste trattengono 5.000 lire e se u-
siamo il ccP queste poche llre non giungono mai a destinazione.
Le sedi di Roma- Napoli - Bari- Palermo sono quelle che superano ogni limite.
Da Roma per arrivare a Bologna un rimborso ci mette in media 30~32 giorni, in qualche caso anche 50
giorni. Ad esempio i bollettini dei CCP del 19 gennaio sono arrivati a Bologna il 10 marzo, quelli versa-
ti il 1_8 iebbraio sono arrivati a Bologna il 23 marzo.
Per Napoli - Bari occorrono in media 25-30 giorni, per Palermo 20-22 giorni.
Abbiamo dei lettori che da più di 25 giorni hanno spedito un CCP da Roma - Napoli - Bari - Palermo per
ricevere urgentemente una rivista. mail loro bollettino non ci è ancora pervenuto e loro protestano con
noi, ritenendo che abbiamo già incassato il loro impone senza preoccuparci di spedire quanto richiesto.
Se manderà qualche ispettore agli uffici di Floma - Napoli - Bari - Palermo, troverà una montagna di
CCP terrnl.
Abbiamo provato a teleionare, ma riceviamo sempre le stesse risposte "c'è carenza dl personale quindi
le centinaia di sacchi che arrivano prima o poi verranno lavorati".
Se passiamo ai pacchi postali non andiamo certo meglio.
Un lettore ha consegnato ad una succursale PP.TT. di Novara contemporaneamente, nello stesso gior-
no-ora-minuto, due pacchetti postali da 500 grammi, cosi indirizzati:

Rivista NUOVA ELETTRONICA (ufficio tecnico)
via Cracovia N.19 40139 Bologna

Rivista NUOVA ELETTRONICA (ufficio RIP)
via Cracovia N.19 40139 Bologna

Un pacco cl e giunto dopo 6 giorni e l'altro dopo 25 glomi. Come è possibile che Il secondo pacco sia
anivato così in ritardo pur essendo stato spedito nello stesso giorno, anzi nello stesso momento e dallo
stesso ufficio postale?
Non serve recarsi ail'uttioio postale per fare delle rimostranze, perche aocetmno i reclami solo dopo 30
gloml dalla spedizione, e solo dopo aver riempito un modulo predisposto.
Basterà attendere altri 20.25 giorni e forse arriverà una risposta di scuse, ma non ii pacco. '
Vorremmo quindi sapere quando le PP.TT. italiane si adegueranno ai livelli Europei a fatti e non a pa-
role, perché affermare che un CCP. un pacco, una lettera spediti da un comune cittadino arrivi a desü-
nazione entro 2-3 giorni è un'utopia. Se invece aggiungiamo uno 0 e passiamo a 20-30 gloml forse
rientriamo nella nonnallia italiana.

Distinti Saluti
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GONSULENZA
TECNICA
tutti i GIORNI
dalle ore
17.30 alle 19
ESCLUSO il Sabato
chiamata i numeri:
Tel. 051-461109
Tei. 051 -461207
Tel. 051 -451076
Fax 051-450307

Negli orari prestabiliti 6 tecnici
sono a vostra disposizione per
aiutarvi a risolvere, nel limite del
possibile, quei problemi ai quali
da soli non riuscite a dare una oo-
qlone.
Non teloionatecl in orari divani,
perchè i tecnici sono l vostra di-
sposizione soltanto negli orari
prefissati.
cercate di esporre in modo chiaro
II vostro problema e non tenete por
molto tempo l tecnici al telefono,
perchè tantissimi altri lettori lt-
tendono che ie linee si llberino.

i v
ATTENZIONE: la rlvlm non ecco
regolarmente ognl mau. Pertanto
l'abbonamento non scade dopo
dodici mesi dalla sua sofloscrlzlo-
ne, bensi al ricevimento del dodi-
oeslmo numero.
A tal fine, vi consigliamo di concl-
dorare come riferimento il numero
progressivo di uscita delle riviste,
ad esempio N. 189-N.190-N.191,
ecc., e non ll MESE lndlcavo `sulla
copertlna.
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HIVELATOHE CAMPI ELETI'FIOMAGNETICI LX.1310 (RivJQD)
Costo del klt compresa la bobina dl taratura L.113.000

Per appurare se a casa vostra c'è dell'inquinamento elettro~
magnetico, vi serve questo kit.
Come abbiamo spiegato nella rivista N.190. se tale inquina-
mento supera i livelli massimi consentiti delle norme vigentiv
si possono verificare delle alterazioni del sistema immunita-
rio, con gravi conseguenze per la salute.

' le» '
"HDMI"

legare il compito a qualcun altro

FoNoMETno Lx.1oss (nn/.150)
Costo kl! completo L.15.500

Oltre all'inquinamento elettromagnetico, ne esiste un altro an-
ch'esso nocivo per l'organismo umano ed è l'inquinamento
acustico presente nell'ambitc di tutte le aree urbane e dei lo-
cali adibiti ad attività industriali ed artigianaliv
Con questo kit potrete misurare i decibel generati da qual-
siasi sorgente sonora e verificare se rientrano nei limiti sta-
biliti dalla Legge.

-'›_ www mmm, -L'J-
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ETILOMETRO LX.1083 (RivJ 57/1 SB)
Costo klt completo L.139.900

Questo kit vi permetterà di sapere se. all'usclta da una dl-
scoteca o dopo una cena tra amici siete in grado di metter-
vi alla guida della vostra auto o se vi conviene piuttosto de-

'--a
fimwa»

DEPURATORE elettronico LX.1343 (Hlv.1§4)
costo kit completo L.120.000

Milioni di persone soffrono di allergie provocate dalla polve-
re, dal polline e dai fumi inquinanti presenti nell'atmoslera.
Questo depuratore elettronico genera delle molecole ioniz-
zate che aggrediscono e distruggono qualsiasi tipo di pulvi-
scolo dannoso per le nostre vie respiratorie, e funziona per-
ciò come un ottimo antisettioo e disintettante dell'aria.



anche i migliori tecnici hanno
iniziato partendo da zero

Se I'eiettronìca ti affascina

Se ti interessa sapere come
funziona un circuito elettronico

Se aspiri a diventare un esperto
tecnico in campo elettronico
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Non perdere I'occasione e ordi-
na subito il 1° volume di “impa-
rare l'eiettronica", che ti aiuterà
a capire anche i concetti più dif-
ficili perche' scritto in modo
semplice e chiaro.

L.35.000

l-
I

Questo volume con copertina brossurata composto da 384 pagina e 700 tra foto
e disegni in bianco/nero e a colori, potete richiederlo a:

NUOVA ELETTRONICA via Cracovia, 19 40139 BOLOGNA 1

utilizzando il CCP allegato a fine rivista oppure inviando un ordine tramite fax al
numero GHZ-64.19.19 o telefonando alla segreteria telefonica della Heltron nu-
mero 0542-64.14.90 in funzione 24 ore su 24 compresi i festivi.

Quando avremo completato con le prossime lezioni un numero sufficiente di pa-
gine, stamperemo anche I successivi 2° e 3° volume.


